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Le crociere Costa ripartono da Trieste. A giugno arriva Costa Luminosa

(FERPRESS) Trieste, 20 APR La stagione 2022 di Costa Crociere a Trieste

è partita oggi con il primo scalo di Costa Deliziosa. La nave della compagnia

italiana è arrivata in porto stamattina, alle 9 circa, per una minicrociera di tre

giorni che visiterà Spalato (Croazia) e Bari. Il debutto di Costa Deliziosa

segna una grande novità rispetto allo scorso anno, ovvero la possibilità per gli

ospiti in arrivo a Trieste di tornare a visitare la città in libertà, sia con le

escursioni organizzate dalla compagnia, senza più la necessità della bolla che

preservava da contatti con l'esterno, sia in autonomia, scendendo dalla nave

per conto proprio. La nuova normativa, entrata in vigore dal 1° aprile, si

applica a tutte le destinazioni, fermo restando il rispetto di eventuali requisiti

richiesti dalle autorità locali. In totale, gli scali Costa a Trieste nel 2022

saranno 37, in linea con quelli del 2021. Costa Deliziosa tornerà a Trieste il 24

maggio, sempre nell'ambito di una minicrociera, questa volta di 4 giorni,

diretta a Zara (Croazia), Kotor (Montenegro) e Bari. Si tratterà di una ulteriore

anticipazione dell'estate, in cui la protagonista sarà la Costa Luminosa,

gemella di Costa Deliziosa. Dal 5 giugno al 6 novembre, Costa Luminosa

sarà a Trieste tutte le domeniche, dalle 8 alle 17, per crociere di una settimana che visiteranno Dubrovnik (Croazia),

Kotor, Argostoli (Grecia), Corfù (Grecia), Brindisi, e Zara oppure Spalato, a seconda delle settimane. Dal 15 ottobre

sino a fine anno, ogni sabato dalle 9 alle 17, tornerà Costa Deliziosa, che proporrà crociere di una settimana a

Spalato, Kotor, Katakolon (Grecia), Atene (Grecia) e Bari. A bordo delle navi Costa si potranno gustare i piatti e i

menù creati appositamente per Costa da tre grandi chef di fama mondiale, Bruno Barbieri, Hélène Darroze e Ángel

León, che permetteranno di esplorare le destinazioni anche attraverso il cibo. L'offerta di escursioni disponibili è stata

ridisegnata per esplorare gemme nascoste e poco frequentate, e per godersi le tradizioni, i sapori e i colori più

autentici. Come nel caso delle escursioni a firma National Geographic Expeditions, realizzate in collaborazione con il

Tour Operator Kel 12, che permettono di scoprire luoghi unici accompagnati da persone uniche. A Trieste sono

previsti ben quattro tour alla scoperta della città, uno diretto a San Daniele, Udine e Cividale, una escursione alle

grotte di Postumia e una a Lubiana.

FerPress

Trieste
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Riparte la stagione delle crociere, Costa punta sempre di più su Trieste

L' azienda ha pubblicato le date e il calendario delle toccate nel porto triestino. Nell' articolo le informazioni. Il
sindaco: "La città sta avendo un ruolo importantissimo nel settore. Tutti parlano di noi"

La stagione 2022 di Costa Crociere a Trieste è partita oggi con il primo scalo

di Costa Deliziosa. La nave della compagnia italiana è arrivata in porto

stamattina, alle 9 circa, per una minicrociera di tre giorni che visiterà anche

Spalato e Bari. In totale , gli scali Costa a Trieste nel 2022 saranno 37 , in linea

con quelli del 2021. Costa Deliziosa tornerà a Trieste il 24 maggio, sempre nell'

ambito di una minicrociera, questa volta di 4 giorni, diretta a Zara, Cattaro

(Montenegro) e Bari. Si tratterà di una ulteriore anticipazione dell' estate, in cui

la protagonista sarà la Costa Luminosa, gemella di Costa Deliziosa. Dal 5

giugno al 6 novembre, Costa Luminosa sarà a Trieste tutte le domeniche, dalle

8 alle 17, per crociere di una settimana che visiteranno Dubrovnik/Ragusa

(Croazia), Cattaro, Argostoli (Cefalonia), Corfù, Brindisi, e Zara oppure

Spalato, a seconda delle settimane. Dal 15 ottobre sino a fine anno, ogni

sabato dalle 9 alle 17, tornerà Costa Deliziosa , che proporrà crociere di una

settimana a Spalato, Cattaro, Katakolon (Grecia), Atene e Bari.

Trieste Prima

Trieste
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Costa e Comune Genova insieme per un turismo sostenibile

Siglato protocollo d'intesa

(ANSA) - GENOVA, 20 APR - Offrire ai crocieristi che sbarcano a Genova

esperienze inedite e personalizzate aventi, come filo conduttore, la sostenibilità

e la tutela e promozione del territorio genovese. È la finalità legata al

Protocollo Operativo tra Comune di Genova e Costa Crociere, sottoscritto a

Palazzo Tursi per dare una concreta attuazione al "Manifesto per un turismo di

valore, sostenibile e inclusivo". Il Protocollo è stato firmato dal direttore della

Direzione Attività e Marketing del Turismo del Comune di Genova, Sandra

Torre - alla presenza dell' assessore allo sviluppo economico turistico e

marketing territoriale, Laura Gaggero - e dal Vice President Guest Experience

di Costa Crociere, Giuseppe Carino. L' intento è di costituire un vero e proprio

"laboratorio di idee", un tavolo di collaborazione permanente che consenta di

lavorare insieme per identificare opportunità di crescita del tessuto economico

locale e di sviluppo turistico della città, con una attenzione all' ambiente, alla

valorizzazione delle tradizioni e dell' identità locale, e alla promozione di

Genova a bordo delle navi Costa. Le attrazioni turistiche coinvolte nel progetto

e sparse su tutta l' area cittadina (dai Forti al Parco delle Mura, dall' Acquedotto

Storico a Boccadasse etc.) potranno essere raggiunte con mezzi green come navette, scooter e biciclette elettriche.

"Le tante iniziative a cui stiamo lavorando - dichiara l' assessore Laura Gaggero - e che abbracciano tutto il territorio

cittadino, dal mare all' entroterra, da ponente a levante, faranno vivere ai crocieristi esperienze "blue&green" nel

segno della sostenibilità e dell' accessibilità per tutti". "Negli ultimi mesi abbiamo arricchito la nostra esperienza di

crociera, puntando sull' esplorazione delle destinazioni che visitiamo con le nostre navi - spiega Giuseppe Carino,

Vice President Guest Experience di Costa Crociere -. Il Protocollo permetterà di lavorare operativamente insieme al

Comune, avendo l' obiettivo condiviso di valorizzare le tradizioni e le attrazioni più autentiche e uniche del territorio

genovese". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Storia e futuro dell' industria cantieristica in un convegno a Palazzo Tursi

Ufficio stampa Comune di Genova

Nella salone di rappresentanza di Palazzo Tursi, oggi l' incontro Il Baglio

maestro, storia e futuro dell' industria cantieristica e navalmeccanica dell' area

ligure-tirrenica , un momento di confronto organizzato dalla Marina Militare . Il

convegno, con la collaborazione di Comune di Genova e Università di Genova,

si inserisce in un percorso culturale di sensibilizzazione sull' economia del

mare, importante per l' insieme delle risorse produttive e per le attività

lavorative italiane. I lavori iniziati con il discorso di apertura del capo di Stato

Maggiore della Marina, Enrico Credendino , e i saluti istituzionali del sindaco di

Genova, Marco Bucci , del presidente di Regione Liguria, Giovanni Toti , e del

rettore dell' Università di Genova, Federico Delfino sono stati dedicati all'

analisi e allo studio di quanto la cantieristica e, più in generale, l' industria

navalmeccanica possano essere considerati elementi trainanti per lo sviluppo e

il rilancio del Paese e dell' area in cui alta è la concentrazione della produzione

navalmeccanica. I lavori della giornata sono articolati in tre panel, a partire alle

ore 10 e con una sessione pomeridiana, focalizzati su Liguria, mare e

innovazione tecnico scientifica , Industria navalmeccanica, indotto ed

economia marittima e Industria navalmeccanica e sfide future: tra sviluppo tecnologico e sostenibilità ambientale con

la partecipazione di docenti e professionisti del settore e un folto pubblico di operatori del settore e studenti

universitari. L' incontro è stato preceduto, con cadenza trimestrale da altri convegni nelle città portuali di Livorno,

Venezia e Taranto, ed è dedicato all' approfondimento del tema della cantieristica navale e degli sviluppi tecnologici e

sostenibili dell' industria legata al mare. Una giornata di studi alla riscoperta della storia, anche medievale di Genova,

che è fatta di un secolare know how e di una fiorente economia generati dallo sfruttamento del mare con le ricadute

sui traffici mercantili e sull' indotto manifatturiero, sulle infrastrutture portuali che sono parti essenziali per la crescita

produttiva nazionale. In un momento di adeguamento tecnologico e transizione ecologica è auspicabile focalizzare le

future potenzialità nel breve e medio periodo della blue economy, incentrata anche su porti, industria e cantieri navali.

COMUNICATO STAMPA - Responsabilità editoriale Comune di Genova Press Release Responsabilità editoriale:

Comune di Genova Press Release Festa della Bandiera Comune di Genova Restituiti al loro antico splendore i

giardini di Quinto Comune di Genova Protocollo operativo Comune-Costa Crociere Comune di Genova Pnrr: ok alla

cittadella dello sport alla Sciorba Comune di Genova Storia e futuro dell' industria cantieristica in un convegno a

Palazzo Tursi Comune di Genova Tutti i comunicati Chiudi Condividi Link breve Facebook Tweet LinkedIn Pinterest

Email.
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Protocollo operativo Comune-Costa Crociere

Ufficio stampa Comune di Genova

Offr ire ai  crocier ist i  che sbarcano a Genova esperienze inedite e

personalizzate aventi, come filo conduttore, la sostenibilità e la tutela e

promozione del territorio genovese. È la finalità legata al Protocollo Operativo

tra Comune di Genova e Costa Crociere , sottoscritto questa mattina a

Palazzo Tursi per dare una concreta attuazione al "Manifesto per un turismo di

valore, sostenibile e inclusivo" , il decalogo firmato il 7 aprile durante l'

inaugurazione della ripartenza delle crociere Costa dal capoluogo ligure. Il

Protocollo Operativo, firmato dal direttore della Direzione Attività e Marketing

del Turismo del Comune di Genova, Sandra Torre - alla presenza dell'

assessore allo sviluppo economico turistico e marketing territoriale, Laura

Gaggero - e dal Vice President Guest Experience di Costa Crociere, Giuseppe

Carino , concretizza le linee guida del Manifesto, definendo una serie di aree di

collaborazione per la promozione di Genova e del territorio genovese, per far

vivere ai passeggeri di Costa Crociere esperienze autentiche, improntate alla

sostenibilità . Con il Protocollo, l' intento di Costa e del Comune è di costituire

un vero e proprio "laboratorio di idee", un tavolo di collaborazione permanente

che consenta di lavorare insieme per identificare opportunità di crescita del tessuto economico locale e di sviluppo

turistico della città, con una attenzione all' ambiente, alla valorizzazione delle tradizioni e dell' identità locale, e alla

promozione di Genova a bordo delle navi Costa. Le iniziative che verranno realizzate grazie al Protocollo andranno a

rafforzare la crescita di un turismo di qualità, sostenibile, in equilibrio con l' ambiente e le comunità che vivono sul

territorio . Le attrazioni turistiche coinvolte nel progetto e sparse su tutta l' area cittadina (dai Forti al Parco delle Mura

, dall' Acquedotto Storico a Boccadasse etc.) potranno essere raggiunte con mezzi green come navette, scooter e

biciclette elettriche. I crocieristi potranno ricevere le informazioni sulle attrazioni turistiche da visitare e sui possibili

itinerari da percorrere anche presso il Green Hub del Porto Antico , dove hanno sede tutte le aziende che gestiscono

servizi turistici collegati alla sostenibilità. Proprio il Green Hub, l' ufficio di informazione e accoglienza turistica di

promozione della mobilità sostenibile nella sua declinazione turistica, sarà ulteriormente valorizzato dal Protocollo.

Tra le attività che saranno oggetto della collaborazione ci sono anche il supporto a progetti che possano valorizzare

le piccole economie locali e realtà commerciali legate alla tradizione genovese, attraverso il coinvolgimento di Costa

Crociere Foundation , e la formazione per lo sviluppo ulteriore delle professionalità delle guide turistiche che operano

sul territorio. Tutti gli scali di Costa a Genova Nel 2022 gli scali Costa a Genova saranno 45 in totale. Costa Firenze

visiterà Genova ogni giovedì sino a fine novembre 2022, per un itinerario di una settimana nel Mediterra-neo

occidentale, che comprende anche Marsiglia, Barcellona, Cagliari, Palermo e Civita-vecchia/Roma.
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Dal 13 novembre sino a fine anno, anche Costa Luminosa sarà a Genova tutte le domeniche, sempre per crociere

di una settimana nel Mediterraneo occidentale. Nel 2023 Costa prevede un' ulteriore crescita della sua presenza a

Genova, grazie all' arrivo, tutti i venerdì, da aprile a novembre, di Costa Toscana , la nuova nave della flotta alimentata

a gas naturale liquefatto. «Il Protocollo che firmiamo oggi applica le linee guida del Manifesto di Costa Crociere per

un turismo sostenibile - dichiara l' assessore Laura Gaggero -, avviando una serie di collaborazioni con le aziende

turistiche del territorio che offrono experiences rispettose dell' ambiente. Le tante iniziative a cui stiamo lavorando e

che abbracciano tutto il territorio cittadino, dal mare all' entroterra, da ponente a levante, faranno vivere ai crocieristi

esperienze "blue&green" nel segno della sostenibilità e dell' accessibilità per tutti. Siamo certi che questa nuova

modalità di visita della Città aggiungerà moltissimo alla vacanza che i crocieristi faranno a Genova, dando loro nuovi

spunti per ritornare. Il Protocollo è un punto di arrivo e, insieme, di partenza di un percorso che prevede, in futuro,

azioni promozionali congiunte tra Comune di Genova e Costa Crociere: una partnership che ci aiuterà ad aumentare e

migliorare la nostra offerta turistica già in notevole crescita negli ultimi anni». «Negli ultimi mesi abbiamo arricchito la

nostra esperienza di crociera, puntando sull' esplorazione delle destinazioni che visitiamo con le nostre navi - spiega

Giuseppe Carino , Vice President Guest Experience di Costa Crociere -. Si tratta di una proposta che si evolverà nel

tempo, grazie alla collaborazione con le istituzioni e le comunità locali. Tra queste non poteva mancare di certo

Genova, la nostra casa da oltre 70 anni. Il Protocollo che abbiamo firmato oggi permetterà di lavorare

operativamente insieme al Comune, avendo l' obiettivo condiviso di valorizzare le tradizioni e le attrazioni più

autentiche e uniche del territorio genovese, con un' attenzione particolare alla sostenibilità». COMUNICATO STAMPA

- Responsabilità editoriale Comune di Genova Press Release Responsabilità editoriale: Comune di Genova Press

Release Festa della Bandiera Comune di Genova Restituiti al loro antico splendore i giardini di Quinto Comune di

Genova Protocollo operativo Comune-Costa Crociere Comune di Genova Pnrr: ok alla cittadella dello sport alla

Sciorba Comune di Genova Storia e futuro dell' industria cantieristica in un convegno a Palazzo Tursi Comune di

Genova Tutti i comunicati Chiudi Condividi Link breve Facebook Tweet LinkedIn Pinterest Email.
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Turismo sostenibile, accordo tra Comune di Genova e Costa per i crocieristi in città

Siglato un protocollo operativo tra Comune di Genova e Costa Crociere

Offr ire ai  crocier ist i  che sbarcano a Genova esperienze inedite e

personalizzate aventi, come filo conduttore, la sostenibilità e la tutela e

promozione del territorio genovese. È la finalità legata al protocollo operativo

tra Comune di Genova e Costa Crociere, sottoscritto questa mattina a Palazzo

Tursi per dare una concreta attuazione al "Manifesto per un turismo di valore,

sostenibile e inclusivo", il decalogo firmato il 7 aprile durante l' inaugurazione

della ripartenza delle crociere Costa dal capoluogo ligure. Il protocollo, firmato

dal direttore della Direzione Attività e Marketing del Turismo del Comune di

Genova, Sandra Torre , alla presenza dell' assessore allo sviluppo economico

turistico e marketing territoriale, Laura Gaggero , e dal vicepresident Guest

Experience di Costa Crociere, Giuseppe Carino , concretizza le linee guida del

manifesto, definendo una serie di aree di collaborazione per la promozione di

Genova e del territorio genovese, per far vivere ai passeggeri di Costa

Crociere esperienze autentiche, improntate alla sostenibilità. Con il Protocollo,

l' intento di Costa e del Comune è di costituire un vero e proprio "laboratorio di

idee", un tavolo di collaborazione permanente che consenta di lavorare insieme

per identificare opportunità di crescita del tessuto economico locale e di sviluppo turistico della città, con una

attenzione all' ambiente, alla valorizzazione delle tradizioni e dell' identità locale, e alla promozione di Genova a bordo

delle navi Costa. Le iniziative che verranno realizzate grazie al Protocollo andranno a rafforzare la crescita di un

turismo di qualità, sostenibile, in equilibrio con l' ambiente e le comunità che vivono sul territorio. Le attrazioni

turistiche coinvolte nel progetto e sparse su tutta l' area cittadina (dai Forti al Parco delle Mura, dall' Acquedotto

Storico a Boccadasse etc.) potranno essere raggiunte con mezzi green come navette, scooter e biciclette elettriche. I

crocieristi potranno ricevere le informazioni sulle attrazioni turistiche da visitare e sui possibili itinerari da percorrere

anche presso il Green Hub del Porto Antico, dove hanno sede tutte le aziende che gestiscono servizi turistici collegati

alla sostenibilità. Proprio il Green Hub, l' ufficio di informazione e accoglienza turistica di promozione della mobilità

sostenibile nella sua declinazione turistica, sarà ulteriormente valorizzato dal Protocollo. Tra le attività che saranno

oggetto della collaborazione ci sono anche il supporto a progetti che possano valorizzare le piccole economie locali e

realtà commerciali legate alla tradizione genovese, attraverso il coinvolgimento di Costa Crociere Foundation, e la

formazione per lo sviluppo ulteriore delle professionalità delle guide turistiche che operano sul territorio. Tutti gli scali

di Costa a Genova Nel 2022 gli scali Costa a Genova saranno 45 in totale . Costa Firenze visiterà Genova ogni

giovedì sino a fine novembre 2022, per un itinerario di una settimana nel Mediterraneo occidentale, che comprende

anche Marsiglia, Barcellona, Cagliari, Palermo e Civitavecchia/Roma. Dal 13 novembre sino a fine anno, anche Costa

Luminosa
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sarà a Genova tutte le domeniche, sempre per crociere di una settimana nel Mediterraneo occidentale. Nel 2023

Costa prevede un' ulteriore crescita della sua presenza a Genova, grazie all' arrivo, tutti i venerdì, da aprile a

novembre, di Costa Toscana, la nuova nave della flotta alimentata a gas naturale liquefatto. «Il Protocollo che

firmiamo oggi applica le linee guida del Manifesto di Costa Crociere per un turismo sostenibile - dichiara l' assessore

Gaggero - avviando una serie di collaborazioni con le aziende turistiche del territorio che offrono experience

rispettose dell' ambiente. Le tante iniziative a cui stiamo lavorando e che abbracciano tutto il territorio cittadino, dal

mare all' entroterra, da ponente a levante, faranno vivere ai crocieristi esperienze "blue&green" nel segno della

sostenibilità e dell' accessibilità per tutti. Siamo certi che questa nuova modalità di visita della Città aggiungerà

moltissimo alla vacanza che i crocieristi faranno a Genova, dando loro nuovi spunti per ritornare. Il Protocollo è un

punto di arrivo e, insieme, di partenza di un percorso che prevede, in futuro, azioni promozionali congiunte tra

Comune di Genova e Costa Crociere: una partnership che ci aiuterà ad aumentare e migliorare la nostra offerta

turistica già in notevole crescita negli ultimi anni». «Negli ultimi mesi abbiamo arricchito la nostra esperienza di

crociera, puntando sull' esplorazione delle destinazioni che visitiamo con le nostre navi - spiega Carino - Si tratta di

una proposta che si evolverà nel tempo, grazie alla collaborazione con le istituzioni e le comunità locali. Tra queste

non poteva mancare di certo Genova, la nostra casa da oltre 70 anni. Il Protocollo che abbiamo firmato oggi

permetterà di lavorare operativamente insieme al Comune, avendo l' obiettivo condiviso di valorizzare le tradizioni e

le attrazioni più autentiche e uniche del territorio genovese, con un' attenzione particolare alla sostenibilità».
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Noli marittimi, l' impennata dei costi non diminuirà presto

Un' analisi accurata emerge dal seminario organizzato dal Gruppo Giovani di Assagenti "Noli marittimi: dai container
al tramp - analisi e conseguenze della tempesta perfetta"

Un momento storico unico: negli ultimi due anni, complice il Covid, i noli

marittimi sono andati alle stelle, con utili inaspettati per le compagnie. La

questione ha influenzato la vita quotidiana di tutti e non soltanto di chi si occupa

del settore dei trasporti e portuale. Per questo il seminario organizzato dal

Gruppo Giovani di Assagenti ' Noli marittimi: dai container al tramp - analisi e

conseguenze della tempesta perfetta ' era particolarmente atteso, con una

cinquantina di persone in presenza e oltre duecento collegate da remoto. Gian

Alberto Cerruti , presidente del Gruppo Giovani Assagenti commenta: «Il Covid

ha impattato anche sul business e questo seminario è servito per analizzare

cosa è successo ai noli marittimi. Le problematiche logistiche, la carenza di

stiva, le questioni geopolitiche avranno un impatto anche in futuro. Per questo

abbiamo voluto discuterne insieme per capire cosa succederà. Non vogliamo

insegnare niente a nessuno, ma condividere il nostro punto di vista sperando di

offrire spunti di riflessione». La prospettiva è che queste cifre non siano

destinate a diminuire presto, di sicuro non nei prossimi due anni. L' analisi di

scenario è stata affidata a Filippo Cimellaro , Sales Director di Hapag Lloyd

Italy (container), Eugenio De Paolis , Shipbroker e Ceo di Bulk Mare (rinfuse secche) ed Ennio Palmesino , docente

dell' Università degli Studi di Genova, con una lunga esperienza nel settore delle rinfuse liquide. Proprio quest' ultimo

ambito ha subito due picchi al rialzo per motivi molto diversi e tutti esogeni: boicottaggi, tensioni geopolitiche, Covid,

guerra in Ucraina. A fine 2019 la necessità di stoccaggio di petrolio su navi galleggianti per scarsità di stiva, dovuta all'

adeguamento sulle emissioni Imo2020 e a diversi incidenti diplomatici, ha provocato un aumento dei noli a oltre 300

mila dollari al giorno per le superpetroliere (Vlcc). Con il Covid il prezzo del petrolio è crollato, ma è partita la corsa ad

accaparrarsi navi per stoccare il greggio, attraente perché a basso prezzo, ma non consumabile subito. Dopo un

2021 stabile, si è vista una sola altra puntata dei noli, il mese scorso, dovuta alla guerra in Ucraina, ma si è trattato di

un fenomeno solo regionale e che ha toccato più le Aframax che non le portate più grandi. La guerra potrebbe creare

alla lunga una situazione favorevole agli armatori: una momentanea chiusura di un' area di imbarco induce i trader ad

acquistare greggio alternativo da altre aree. Ma anche quando l' isteria dei noli finisce, il mercato comincia a riadattare

la matrice delle origini e delle destinazioni dei carichi. Se il greggio alternativo viene da più lontano, aumenta la

domanda di stiva e gli armatori potranno chiedere noli più alti. Per quanto riguarda le rinfuse secche il boom dei noli è

legato al blocco dell' ingranaggio logistico a cui si era abituati: il just in time. Con il Covid non è stato più possibile.

Inoltre le nuove tecniche legate al rispetto delle direttive
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'green' hanno raffreddato gli investimenti degli armatori nella costruzione di nuove navi e l' aumento del costo del

combustibile ha influito ulteriormente. Sul container si hanno condizioni che non si verificavano da molto tempo e

chissà per quanto sostenibili da tutta la filiera. Dopo il lockdown la domanda mondiale è cresciuta del 9,3% e nel 2022

il dato atteso è positivo anche se non a quel livello. Cresce la domanda di container per ogni tratta (atlantica,

transpacifica, Far East) e, per guardare solo l' Italia, sino al 2025 le previsioni di Hapag Lloyd sono un +4% sia per

Usa sia per Far East. Il problema è che oggi il rispetto delle schedule è al di sotto del 50% per tutti i vettori, mentre in

precedenza si arrivava all' 80-90%. I terminal sono congestionati e il blocco del porto di Shanghai avrà un ulteriore

impatto, vista la quantità di container impossibilitati a viaggiare. Tre i case study raccontati da Matteo Pacchiarotti ,

Head of Sales Ocean Network Express, Luca Rossi , Senior Sales and Marketing Manager di Arkas Italia e Augusto

Cosulich , presidente e Ceo di Fratelli Cosulich Group. La reddittività inaspettata per One ha significato investimenti

su nuove navi o sulla digitalizzazione, velocizzando lo sviluppo dei piani green. Inoltre è cambiato anche il rapporto

con i caricatori, con accordi più a lungo termine per quelli diretti (2 o 3 anni) e una maggiore prudenza nei confronti

degli spedizionieri per non bloccare entrambe le parti. Lo short sea ha beneficiato negli ultimi due anni del fatto che i

global carrier si sono concentrati su rotte più redditizie, provocando un aumento dei noli anche nel Mediterraneo. La

Turchia si è in parte sostituita alla Cina come fornitore dell' Europa grazie anche alla svalutazione della Lira turca e a

transit time molto più brevi. La guerra in Ucraina ha indotto Cosulich a trovare soluzioni logistiche nell' impossibilità di

utilizzare le acciaierie Metinvest: «Stiamo lavorando per far arrivare il materiale in Croazia; dobbiamo pensare ai piani

B, siamo pagati per questo, le aziende si affidano a noi. Le sanzioni sono un problema, penso all' Iran con cui fino al

2017 avevamo una grossa attività; cerchiamo di spingere affinché vengano cancellate, perché sarebbe una grande

opportunità per l' Italia alla luce di ciò che sta succedendo tra Russia e Ucraina. Però non dobbiamo dimenticare un

aspetto importante: servono persone competenti ed entusiaste che abbiano voglia di fare questo lavoro non facile».

Paolo Pessina , presidente di Assagenti, commenta: «Inizialmente l' aumento dei noli è stato scambiato per una

speculazione delle compagnie, in realtà si è capito che non è la verità. Tutti siamo stati colti di sorpresa. Con l'

aumento del costo delle materie prime e della trasformazione dei prodotti finiti, tutti i giorni chi fa la spesa si trova ad

avere a che fare con incrementi di prezzo, ma una lezione imparata oggi è che la merce si riposiziona

immediatamente. Si trovano i modi per evitare sanzioni o colli di bottiglia». Pessina ha dato appuntamento al

prossimo evento in presenza, che sarà l' Assemblea Annuale di Assagenti, in programma il 13 giugno.
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Emissioni inquinanti delle navi nell' Adsp del Mar Ligure Orientale calcolate in tempo reale

Questo sarà possibile grazie al software Dsfe (Datach Ship Footprint Evaluator) fornito dalla Datach Technologies srl

Da oggi si potranno calcolare in tempo reale le emissioni inquinanti prodotte

dalle navi nei porti della Spezia e di Marina di Carrara. Questo sarà possibile

grazie al software Dsfe (Datach Ship Footprint Evaluator) fornito dalla Datach

Technologies srl. La scelta fatta dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale (Adspmlo), prosegue il percorso di dotazione di strumenti

innovativi tesi alla riduzione degli impatti ambientali delle attività portuali sui

territori circostanti, così come delineato nel Piano Operativo Triennale 2022-24.

Il nuovo software lavorerà sulla base dei dati di posizionamento delle navi

acquisiti tramite la rete nazionale Ais delle Capitanerie di Porto, ovvero il

sistema ufficiale nazionale per la gestione dei dati relativi al posizionamento e

alle caratteristiche delle navi, acquisendo i dati aggiornati per ogni nave

presente nel porto. In tal modo verrà gestito l' insieme di tutti i dati tecnici,

definendo con certezza in tempo reale l' impronta ecologica marittima dei porti

governati dalla Adspmlo. «La nostra ottica è quella del miglioramento, che è tra

i primi obiettivi della nostra azione di intervento - commenta il presidente della

Adspmlo, Mario Sommariva - l' implementazione di questo sistema rientra tra

le premesse fondamentali sulla base delle quali promuovere lo sviluppo di politiche green a diretto beneficio della

relazione porto-città. In tal senso, le tecnologie digitali sono per noi un alleato fondamentale di crescita sostenibile,

fornendoci strumenti efficaci per governare i processi di transizione energetica delle nostre due realtà, finalizzati alla

salute pubblica dell' ambiente e alla lotta al cambiamento climatico».
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Genova: protocollo operativo Comune-Costa Crociere per turismo sostenibile

(FERPRESS) Genova, 20 APR Offrire ai crocieristi che sbarcano a Genova

esperienze inedite e personalizzate aventi, come filo conduttore, la

sostenibilità e la tutela e promozione del territorio genovese. È la finalità

legata al Protocollo Operativo tra Comune di Genova e Costa Crociere,

sottoscritto questa mattina a Palazzo Tursi per dare una concreta attuazione

al Manifesto per un turismo di valore, sostenibile e inclusivo, il decalogo

firmato il 7 aprile durante l'inaugurazione della ripartenza delle crociere Costa

dal capoluogo ligure. Il Protocollo Operativo, firmato dal direttore della

Direzione Attività e Marketing del Turismo del Comune di Genova, Sandra

Torre alla presenza dell'assessore allo sviluppo economico turistico e

marketing territoriale, Laura Gaggero e dal Vice President Guest Experience

di Costa Crociere, Giuseppe Carino, concretizza le linee guida del Manifesto,

definendo una serie di aree di collaborazione per la promozione di Genova e

del territorio genovese, per far vivere ai passeggeri di Costa Crociere

esperienze autentiche, improntate alla sostenibilità. Con il Protocollo, l'intento

di Costa e del Comune è di costituire un vero e proprio laboratorio di idee, un

tavolo di collaborazione permanente che consenta di lavorare insieme per identificare opportunità di crescita del

tessuto economico locale e di sviluppo turistico della città, con una attenzione all'ambiente, alla valorizzazione delle

tradizioni e dell'identità locale, e alla promozione di Genova a bordo delle navi Costa. Le iniziative che verranno

realizzate grazie al Protocollo andranno a rafforzare la crescita di un turismo di qualità, sostenibile, in equilibrio con

l'ambiente e le comunità che vivono sul territorio. Le attrazioni turistiche coinvolte nel progetto e sparse su tutta l'area

cittadina (dai Forti al Parco delle Mura, dall'Acquedotto Storico a Boccadasse etc.) potranno essere raggiunte con

mezzi green come navette, scooter e biciclette elettriche. I crocieristi potranno ricevere le informazioni sulle attrazioni

turistiche da visitare e sui possibili itinerari da percorrere anche presso il Green Hub del Porto Antico, dove hanno

sede tutte le aziende che gestiscono servizi turistici collegati alla sostenibilità. Proprio il Green Hub, l'ufficio di

informazione e accoglienza turistica di promozione della mobilità sostenibile nella sua declinazione turistica, sarà

ulteriormente valorizzato dal Protocollo. Tra le attività che saranno oggetto della collaborazione ci sono anche il

supporto a progetti che possano valorizzare le piccole economie locali e realtà commerciali legate alla tradizione

genovese, attraverso il coinvolgimento di Costa Crociere Foundation, e la formazione per lo sviluppo ulteriore delle

professionalità delle guide turistiche che operano sul territorio. Nel 2022 gli scali Costa a Genova saranno 45 in totale.

Costa Firenze visiterà Genova ogni giovedì sino a fine novembre 2022, per un itinerario di una settimana nel

Mediterraneo occidentale, che comprende anche Marsiglia, Barcellona, Cagliari, Palermo e Civitavecchia/Roma. Dal

13 novembre

FerPress

Genova, Voltri
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sino a fine anno, anche Costa Luminosa sarà a Genova tutte le domeniche, sempre per crociere di una settimana

nel Mediterraneo occidentale. Nel 2023 Costa prevede un'ulteriore crescita della sua presenza a Genova, grazie

all'arrivo, tutti i venerdì, da aprile a novembre, di Costa Toscana, la nuova nave della flotta alimentata a gas naturale

liquefatto. «Il Protocollo che firmiamo oggi applica le linee guida del Manifesto di Costa Crociere per un turismo

sostenibile dichiara l'assessore Laura Gaggero , avviando una serie di collaborazioni con le aziende turistiche del

territorio che offrono experiences rispettose dell'ambiente. Le tante iniziative a cui stiamo lavorando e che

abbracciano tutto il territorio cittadino, dal mare all'entroterra, da ponente a levante, faranno vivere ai crocieristi

esperienze blue&green nel segno della sostenibilità e dell'accessibilità per tutti. Siamo certi che questa nuova modalità

di visita della Città aggiungerà moltissimo alla vacanza che i crocieristi faranno a Genova, dando loro nuovi spunti per

ritornare. Il Protocollo è un punto di arrivo e, insieme, di partenza di un percorso che prevede, in futuro, azioni

promozionali congiunte tra Comune di Genova e Costa Crociere: una partnership che ci aiuterà ad aumentare e

migliorare la nostra offerta turistica già in notevole crescita negli ultimi anni». «Negli ultimi mesi abbiamo arricchito la

nostra esperienza di crociera, puntando sull'esplorazione delle destinazioni che visitiamo con le nostre navi spiega

Giuseppe Carino, Vice President Guest Experience di Costa Crociere . Si tratta di una proposta che si evolverà nel

tempo, grazie alla collaborazione con le istituzioni e le comunità locali. Tra queste non poteva mancare di certo

Genova, la nostra casa da oltre 70 anni. Il Protocollo che abbiamo firmato oggi permetterà di lavorare

operativamente insieme al Comune, avendo l'obiettivo condiviso di valorizzare le tradizioni e le attrazioni più

autentiche e uniche del territorio genovese, con un'attenzione particolare alla sostenibilità».

FerPress

Genova, Voltri
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Pronto il progetto per il tunnel della Val Fontanabuona: "Svolta epocale, da qui non si
torna indietro"

Per collegare la costa del Tigullio con il suo entroterra

Un' opera da 230 milioni di euro con un nuovo svincolo sull' autostrada A12 e

una rampa lunga 5,6 chilometri in gran parte sotterranea con due gallerie per

collegare la costa del Tigullio con il suo entroterra, a Moconesi, con il fine lavori

previsto tra il 2028 e il 2029: martedì 19 aprile, nel teatro di Cicagna è stato

presentato il progetto definitivo del Tunnel della Val Fontanabuona predisposto

da Autostrade per l' Italia. Intervenuti, tra gli altri, anche i parlamentari liguri

Raffaella Paita, presidente della Commissione Trasporti della Camera,

Edoardo Rixi e Roberto Traversi, entrambi componenti della Commissione,

insieme ai sindaci del territorio e ai rappresentanti di Confindustria. Cosa

prevede il progetto Il progetto (la presentazione è disponibile in allegato in

fondo all' articolo) prevede la realizzazione di uno svincolo completo che si

innesta sull' Autostrada A12 nel tratto compreso tra le gallerie esistenti

Giovanni Maggio e Casalino, con rampe di immissione/uscita sia in direzione

Genova sia in direzione Livorno. Il collegamento vero e proprio tra la costa

ligure e la Val Fontanabuona sarà una rampa di circa 5.6 km, con sviluppo

principalmente in sotterraneo attraverso la realizzazione delle gallerie

Caravaggio e Fontanabuona di lunghezza rispettivamente pari a 2093 e 2583 metri. Nel tratto terminale, in prossimità

dell' innesto sulla strada provinciale SP22, è prevista la realizzazione della barriera di esazione. Il progetto prevede

inoltre l' intervento di adeguamento della SP22 tra il punto di intersezione con la rampa principale e la SP225 in

corrispondenza dell' abitato di Moconesi. In corrispondenza delle due intersezioni è prevista la realizzazione di due

rotatorie e la realizzazione di un nuovo ponte per l' attraversamento del Torrente Lavagna. I lavori, che si stima,

avranno una durata di circa 5 anni a seconda delle soluzioni adottate, potranno iniziare non appena terminati i

passaggi amministrativi necessari. In riferimento a questo, il 3 marzo 2022 Aspi ha inviato al Mims la documentazione

progettuale (Progetto Definitivo comprensivo di Studio di Impatto Ambientale) conforme alle Linee Guida per l' esame

dei progetti emanate dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, e il 31 marzo 2022 ha presentato l' istanza per l'

avvio della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, trasmettendo al Mite lo Studio di Impatto Ambientale

aggiornato. È stata affidata ed è in corso la progettazione esecutiva con le relative indagini geognostiche di

approfondimento. "Una svolta epocale per questo territorio" "Il progetto presentato - afferma il presidente della

Regione Liguria Giovanni Toti - rappresenta una svolta epocale per questo territorio. Da qui non si torna indietro:

dopo decenni di attesa, almeno una cinquantina, siamo pronti a partire per realizzare quest' opera, strategica per la

Val Fontanabuona, con un valore importante in termini di know how industriale e di imprenditoria, e per tutto il Tigullio,

un' area densamente abitata, meta turistica di pregio che ha bisogno di un entroterra agevolmente raggiungibile.

Adesso

Genova Today

Genova, Voltri
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è il momento di correre: la certezza della realizzazione di questa infrastruttura è importante non solo per i residenti

ma anche per le imprese attuali e soprattutto per quelle che, programmando oggi i loro investimenti nel medio

periodo, decideranno di insediarsi qui. Dopo due anni durissimi, si è conclusa la fase di emergenza sanitaria: quello

che abbiamo di fronte è un grande periodo di sviluppo, con una mole importante di risorse nazionali ed europee

destinate alla Liguria per cui abbiamo bisogno di spazi, investimenti industriali, di luoghi competitivi dal punto di vista

logistico e infrastrutturale. Credo che, da questo punto di vista, la Val Fontanabuona possa contribuire moltissimo".

"Oggi partecipiamo ad una giornata importantissima che segna una tappa decisiva sull' annosa questione del Tunnel

della Valfontanabuona - dice il sindaco metropolitano, Marco Bucci -. Il Tunnel farà circolare più rapidamente merci e

persone, creando le condizioni per nuovi investimenti industriali e renderà questi luoghi più competitivi dal punto di

vista della logistica e del turismo. Siamo di fronte a un' occasione formidabile di rinascita e rilancio economico per

una porzione importantissima dell' entroterra del Genovesato, con benefici enormi per il distretto artigianale e per la

capacità di questo territorio di attrarre nuove aziende, persone e famiglie". "Tutto il territorio ha lavorato in modo

coeso con le Istituzioni verso questo obiettivo - ha affermato il sindaco di Cicagna Marco Limoncini - insieme anche

alle associazioni a partire da Confindustria. Questa grande unità di intenti ci porterà a traguardare questo

collegamento autostradale, un' opera che toglierà dall' isolamento la Val Fontanabuona ma tutto il Tigullio,

consentendo imprese di investire qui e ai nostri giovani di continuare a vivere nell' entroterra. Grazie alla Regione per

aver voluto e organizzato questo incontro a rimarcare l' impegno comune, con il supporto di tutti i sindaci presenti".

"Se siamo arrivati qui è anche grazie all' impegno di tanti che, insieme alla Regione e alla Città Metropolitana, hanno

lavorato per traguardare questo obiettivo - ha aggiunto l' assessore regionale alle Infrastrutture Giacomo

Giampedrone - credendo fortemente in quest' opera e nelle potenzialità di sviluppo ad essa legate: gli imprenditori, i

sindaci, i parlamentari liguri. Sono certo che questa sia la strada giusta e che questo tunnel - conclude - diventerà un

importante volano di crescita e sviluppo per questa valle". Il tunnel della Valfontanabuona fa parte dell' Accordo di

ristoro sottoscritto il 14 ottobre 2021 tra Regione Liguria, Comune di Genova, Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale, Autostrade per l' Italia e il ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile, nel quale Aspi

si è impegnata a realizzare, fra le altre cose, interventi per 930 milioni di euro sul territorio: 700 milioni di euro per il

tunnel subportuale di Genova e 230 milioni di euro per il collegamento dell' autostrada A12 con la Val Fontanabuona.

Genova Today

Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 39

"Non solo grandi opere, ma interventi complessi strategici per la connettività e lo sviluppo del territorio - aggiunge l'

Amministratore delegato di Autostrade per l' Italia Roberto Tomasi -. Il tunnel Val Fontanabuona è un ulteriore tassello

che dimostra ancora una volta la validità dell' accordo di Genova, con cui Aspi si è impegnata a realizzare opere sul

territorio per oltre un miliardo di euro. Insieme a infrastrutture come il tunnel subportuale, la nostra Società non si

sottrae alla sfida dello sviluppo, impegnandosi nella progettazione e realizzazione
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di assi di penetrazione fondamentali, tesi a sciogliere l' annosa questione dei collegamenti sul territorio".

Genova Today

Genova, Voltri
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Accordo Costa Crociere-Comune di Genova sulla sostenibilità

Offrire ai crocieristi che sbarcano a Genova esperienze inedite e personalizzate aventi, come filo conduttore, la
sostenibilità e la tutela e promozione del territorio genovese. È la finalità legata al Protocollo operativo tra Comune di
Genova e Costa Crociere

Offr ire ai  crocier ist i  che sbarcano a Genova esperienze inedite e

personalizzate aventi, come filo conduttore, la sostenibilità e la tutela e

promozione del territorio genovese. È la finalità legata al Protocollo operativo

tra Comune di Genova e Costa Crociere, sottoscritto questa mattina a Palazzo

Tursi per dare una concreta attuazione al 'Manifesto per un turismo di valore,

sostenibile e inclusivo', il decalogo firmato il 7 aprile durante l' inaugurazione

della ripartenza delle crociere Costa dal capoluogo ligure. Il Protocollo

operativo, firmato dal direttore della Direzione Attività e Marketing del turismo

del Comune di Genova, Sandra Torre - alla presenza dell' assessore allo

Sviluppo economico turistico e Marketing territoriale, Laura Gaggero - e dal

Vice President Guest Experience di Costa Crociere, Giuseppe Carino,

concretizza le linee guida del Manifesto, definendo una serie di aree di

collaborazione per la promozione di Genova e del territorio genovese, per far

vivere ai passeggeri di Costa Crociere esperienze autentiche, improntate alla

sostenibilità. Con il Protocollo, l' intento di Costa e del Comune è di costituire

un vero e proprio laboratorio di idee, un tavolo di collaborazione permanente

che consenta di lavorare insieme per identificare opportunità di crescita del tessuto economico locale e di sviluppo

turistico della città, con una attenzione all' ambiente, alla valorizzazione delle tradizioni e dell' identità locale, e alla

promozione di Genova a bordo delle navi Costa. Le iniziative che verranno realizzate grazie al Protocollo andranno a

rafforzare la crescita di un turismo di qualità, sostenibile, in equilibrio con l' ambiente e le comunità che vivono sul

territorio. Le attrazioni turistiche coinvolte nel progetto e sparse su tutta l' area cittadina (dai Forti al Parco delle Mura,

dall' Acquedotto Storico a Boccadasse eccetera) potranno essere raggiunte con mezzi green come navette, motorini

e biciclette elettriche. I crocieristi potranno ricevere le informazioni sulle attrazioni turistiche da visitare e sui possibili

itinerari da percorrere anche presso il Green Hub del Porto Antico, dove hanno sede tutte le aziende che gestiscono

servizi turistici collegati alla sostenibilità. Proprio il Green Hub, l' ufficio di informazione e accoglienza turistica di

promozione della mobilità sostenibile nella sua declinazione turistica, sarà ulteriormente valorizzato dal Protocollo.

Tra le attività che saranno oggetto della collaborazione ci sono anche il supporto a progetti che possano valorizzare

le piccole economie locali e realtà commerciali legate alla tradizione genovese, attraverso il coinvolgimento di Costa

Crociere Foundation, e la formazione per lo sviluppo ulteriore delle professionalità delle guide turistiche che operano

sul territorio. Nel 2022 gli scali Costa a Genova saranno

The Medi Telegraph

Genova, Voltri



 

mercoledì 20 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 42

[ § 1 9 4 0 4 5 6 1 § ]

45 in totale: "Costa Firenze" visiterà Genova ogni giovedì sino a fine novembre 2022, per un itinerario di una

settimana nel Mediterraneo Occidentale, che comprende anche Marsiglia, Barcellona, Cagliari, Palermo e

Civitavecchia-Roma. Dal 13 novembre sino a fine anno, anche "Costa Luminosa" sarà a Genova tutte le domeniche,

sempre per crociere di una settimana nel Mediterraneo Occidentale. Nel 2023 Costa prevede un' ulteriore crescita

della sua presenza a Genova , grazie all' arrivo, tutti i venerdì, da aprile a novembre, di "Costa Toscana", la nuova

nave della flotta alimentata a gas naturale liquefatto: "Il Protocollo che firmiamo oggi applica le linee guida del

Manifesto di Costa Crociere per un turismo sostenibile - dichiara Gaggero - avviando una serie di collaborazioni con

le aziende turistiche del territorio che offrono esperienze rispettose dell' ambiente. Le tante iniziative a cui stiamo

lavorando e che abbracciano tutto il territorio cittadino, dal mare all' entroterra, da ponente a levante, faranno vivere ai

crocieristi esperienze blue&green nel segno della sostenibilità e dell' accessibilità per tutti. Siamo certi che questa

nuova modalità di visita della città aggiungerà moltissimo alla vacanza che i crocieristi faranno a Genova, dando loro

nuovi spunti per ritornare. Il Protocollo è un punto di arrivo e, insieme, di partenza di un percorso che prevede, in

futuro, azioni promozionali congiunte tra Comune di Genova e Costa Crociere: una collaborazione che ci aiuterà ad

aumentare e migliorare la nostra offerta turistica già in notevole crescita negli ultimi anni". "Negli ultimi mesi abbiamo

arricchito la nostra esperienza di crociera, puntando sull' esplorazione delle destinazioni che visitiamo con le nostre

navi - spiega Carino -. Si tratta di una proposta che si evolverà nel tempo, grazie alla collaborazione con le istituzioni

e le comunità locali. Tra queste non poteva mancare di certo Genova, la nostra casa da oltre 70 anni. Il Protocollo che

abbiamo firmato oggi permetterà di lavorare operativamente insieme al Comune, avendo l' obiettivo condiviso di

valorizzare le tradizioni e le attrazioni più autentiche e uniche del territorio genovese, con un' attenzione particolare

alla sostenibilità".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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AdSP Liguria occidentale: un software calcola in tempo reale emissioni inquinanti delle
navi

(FERPRESS) La Spezia, 20 APR Da oggi si potranno calcolare in tempo

reale le emissioni inquinanti prodotte dalle navi nei porti della Spezia e di

Marina di Carrara Questo sarà possibile grazie al software DSFE (Datach

Ship Footprint Evaluator) fornito dalla Datach Technologies Srl. La scelta fatta

dalla Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale (AdSPMLO),

prosegue il percorso di dotazione di strumenti innovativi tesi alla riduzione

degli impatti ambientali delle attività portuali sui territori circostanti, così come

delineato nel Piano Operativo Triennale 2022-24. Il nuovo software lavorerà

sulla base dei dati di posizionamento delle navi acquisiti tramite la rete

nazionale AlS delle Capitanerie di Porto, ovvero il sistema ufficiale nazionale

per la gestione dei dati relativi al posizionamento e alle caratteristiche delle

navi, acquisendo i dati aggiornati per ogni nave presente nel porto. In tal

modo verrà gestito l'insieme di tutti i dati tecnici, definendo con certezza in

tempo reale l'impronta ecologica marittima dei porti governati dalla

AdSPMLO. La nostra ottica è quella del miglioramento, che è tra i primi

obiettivi della nostra azione di intervento. commenta il Presidente della

AdSPMLO, Mario Sommariva . L'implementazione di questo sistema rientra tra le premesse fondamentali sulla base

delle quali promuovere lo sviluppo di politiche green a diretto beneficio della relazione porto-città. In tal senso, le

tecnologie digitali sono per noi un alleato fondamentale di crescita sostenibile, fornendoci strumenti efficaci per

governare i processi di transizione energetica delle nostre due realtà, finalizzati alla salute pubblica dell'ambiente e alla

lotta al cambiamento climatico.

FerPress

La Spezia
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Un software per quantificare le emissioni inquinanti prodotte dalle navi nei porti di La
Spezia e Carrara

Programma basato sulle caratteristiche delle navi presenti negli scali

Da oggi si potranno calcolare in tempo reale le emissioni inquinanti prodotte

dalle navi nei porti della Spezia e di Marina di Carrara. L' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale ha reso noto che ciò sarà possibile grazie al

software DSFE (Datach Ship Footprint Evaluator) fornito dalla livornese

DataCH Technologies, programma che lavorerà sulla base dei dati di

posizionamento delle navi acquisiti tramite la rete nazionale AlS delle

Capitanerie di Porto, ovvero il sistema ufficiale nazionale per la gestione dei

dati relativi al posizionamento e alle caratteristiche delle navi, acquisendo i dati

aggiornati per ogni nave presente nei porti.

Informare

La Spezia
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La Spezia, quanto inquina una nave? Da oggi c' è una risposta

Grazie a un software che si interfaccia ai dati satellitari sarà possibile sapere le emissioni per singolo mercantile,
anche nel porto di Marina di Carrara

Da oggi si potranno calcolare in tempo reale le emissioni inquinanti prodotte

dalle navi nei porti di La Spezia e Marina di Carrara. Sarà possibile grazie al

software datach ship footprint evaluator , fornito dalla Datach Technologies, il

nuovo strumento introdotto dall' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

Orientale, così come delineato nel piano operativo triennale 2022-24. Il nuovo

software lavorerà sulla base dei dati di posizionamento delle navi acquisiti

tramite la rete nazionale AlS delle Capitanerie di Porto, ovvero il sistema

ufficiale nazionale per la gestione dei dati relativi al posizionamento e alle

caratteristiche delle navi, acquisendo i dati aggiornati per ogni nave presente

nel porto. In tal modo verrà gestito l' insieme di tutti i dati tecnici, definendo con

certezza in tempo reale l' impronta ecologica marittima. «La nostra ottica è

quella del miglioramento, che è tra i primi obiettivi della nostra azione di

intervento», spiega il presidente dell' autorità d i  sistema portuale, Mario

Sommariva. «L' implementazione di questo sistema - continua - rientra tra le

premesse fondamentali sulla base delle quali promuovere lo sviluppo di

politiche green a diretto beneficio della relazione porto-città. In tal senso, le

tecnologie digitali sono per noi un alleato fondamentale di crescita sostenibile, fornendoci strumenti efficaci per

governare i processi di transizione energetica delle nostre due realtà, finalizzati alla salute pubblica dell' ambiente e

alla lotta al cambiamento climatico».

Informazioni Marittime

La Spezia
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Navi in porto: calcolo emissioni in tempo reale

L'AdSp del Mar Ligure Orientale si dota del software DSFE nei porti della Spezia e di Marina di Carrara

Redazione

LA SPEZIA Da oggi si potranno calcolare in tempo reale le emissioni

inquinanti prodotte dalle navi nei porti della Spezia e di Marina di Carrara.

Questo sarà possibile grazie al software DSFE (Datach Ship Footprint

Evaluator) fornito dalla Datach Technologies Srl. La scelta fatta dalla Autorità

di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale (AdSPMLO), prosegue il

percorso di dotazione di strumenti innovativi tesi alla riduzione degli impatti

ambientali delle attività portuali sui territori circostanti, così come delineato nel

Piano Operativo Triennale 2022-24. Il nuovo software lavorerà sulla base dei

dati di posizionamento delle navi acquisiti tramite la rete nazionale AlS delle

Capitanerie di Porto, ovvero il sistema ufficiale nazionale per la gestione dei

dati relativi al posizionamento e alle caratteristiche delle navi, acquisendo i

dati aggiornati per ogni nave presente nel porto. In tal modo verrà gestito

l'insieme di tutti i dati tecnici delle emissioni, definendo con certezza in tempo

reale l'impronta ecologica marittima dei porti governati dalla AdSPMLO. La

nostra ottica è quella del miglioramento, che è tra i primi obiettivi della nostra

azione di intervento commenta il Presidente della AdSPMLO, Mario

Sommariva L'implementazione di questo sistema rientra tra le premesse fondamentali sulla base delle quali

promuovere lo sviluppo di politiche green a diretto beneficio della relazione porto-città. In tal senso, le tecnologie

digitali sono per noi un alleato fondamentale di crescita sostenibile, fornendoci strumenti efficaci per governare i

processi di transizione energetica delle nostre due realtà, finalizzati alla salute pubblica dell'ambiente e alla lotta al

cambiamento climatico.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Nei porti della Spezia e Marina di Carrara in tempo reale le emissioni inquinanti delle navi

Il nuovo software lavorerà sulla base dei dati di posizionamento delle unità in mare acquisiti tramite la rete nazionale
AlS delle Capitanerie di Porto

Giancarlo Barlazzi

La Spezia - Da oggi si potranno calcolare in tempo reale le emissioni inquinanti

prodotte dalle navi nei porti della Spezia e di Marina di Carrara . Questo sarà

possibile grazie al software DSFE (Datach Ship Footprint Evaluator) fornito

dalla Datach Technologies Srl. Il nuovo software lavorerà sulla base dei dati di

posizionamento delle navi acquisiti tramite la rete nazionale AlS delle

Capitanerie di Porto, ovvero il sistema ufficiale nazionale per la gestione dei

dati relativi al posizionamento e alle caratteristiche delle navi, acquisendo i dati

aggiornati per ogni nave presente nel porto. In tal modo verrà gestito l' insieme

di tutti i dati tecnici, definendo con certezza in tempo reale l' impronta ecologica

marittima dei porti governati dalla AdSPMLO. 'La nostra ottica è quella del

miglioramento, che è tra i primi obiettivi della nostra azione di intervento. -

commenta i l  Presidente della AdSPMLO, Mario Sommariva - .  L '

implementazione di questo sistema rientra tra le premesse fondamentali sulla

base delle quali promuovere lo sviluppo di politiche gree n a diretto beneficio

della relazione porto-città. In tal senso, le tecnologie digitali sono per noi un

alleato fondamentale di crescita sostenibile, fornendoci strumenti efficaci per

governare i processi di transizione energetica delle nostre due realtà, finalizzati alla salute pubblica dell' ambiente e

alla lotta al cambiamento climatico'.

Ship Mag

La Spezia
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Navi rigassificatrici nel porto di Ravenna, Mastacchi (Rete civica): "Definire sistemi sicuri
per l' ambiente marino"

Il consigliere regionale interroga la Giunta per sapere quali tutele si adotteranno nei riguardi dell' ambiente naturale in
caso di arrivo di navi rigassificatrici

Il capogruppo di Rete Civca - Progetto Emilia-Romagna, Marco Mastacchi, ha

presentato alla Presidente dell' Assemblea legislativa Emma Petitti e alla Giunta

Regionale un' interrogazione sull' ipotesi di consentire la presenza di navi

rigassificatrici nel porto di Ravenna e con quali cautele e tutele nei riguardi dell'

ambiente naturale. "Per essere stivato nelle navi il gas naturale deve essere

trasportato in forma liquida a una temperatura di -160°C e per tornare allo stato

gassoso il processo prevede il prelievo di acqua di mare per riscaldare i

radiatori nei quali circola il gas liquido (impianto a "circuito aperto"). L' acqua -

afferma Mastacchi - contiene organismi marini come plancton, larve e uova di

molluschi e pesce che potrebbero attecchire e intasare le tubazioni dell'

impianto. Perciò viene filtrata e sterilizzata con l' aggiunta di acido ipocloroso

(analogo alla varechina) che comporta la quasi totale sterilizzazione e

denaturazione dell '  acqua, che viene poi reimmessa in mare". "La

configurazione a "circuito aperto" degli impianti di rigassificazione mette a

rischio la produttività del mare a causa dell' effetto di "sterilizzazione" dell'

acqua. Un rischio sia dal punto di vista microbiologico che di riproduzione degli

organismi che vivono nell' habitat marino adiacente al sistema, con la conseguente moria di specie e microrganismi

marini nelle aree di ripopolamento e di riproduzione. L' alternativa tecnologica - prosegue il capogruppo di Rete Civica

- definita a "circuito chiuso", richiede a fronte di un minore impatto sull' ambiente marino, un maggiore consumo

energetico". "I tecnici del ministero della Transizione ecologica cercano soluzioni immediate per far fronte a un

possibile stop dei rifornimenti russi e per non dipendere più da Mosca per le forniture di gas e tra le alternative che il

Governo sta studiando vi è la possibilità di avvalersi di navi rigassificatrici in grado di trasformare il GNL in metano. In

Emilia-Romagna - prosegue Mastacchi -la città di Ravenna si è già fatta avanti per ospitarle al largo delle sue coste

dal momento che al largo del porto di Ravenna è già presente un terminale marino pronto per il trasporto a terra del

gas e l' immissione nella rete nazionale di distribuzione." Mastacchi quindi interroga la Giunta per sapere se "qualora il

Governo dovesse acquisire la disponibilità di una nave rigassificatrice capace di ricevere gas liquefatto e riportarlo

allo stato gassoso e nella disperata ricerca di diminuire in fretta la dipendenza energetica, sia intenzione dell'

assessore acconsentire alla presenza di navi rigassificatrici che funzionino solo a "circuito chiuso" e che utilizzino

quindi una piccola parte del metano trasportato per ricavarne il calore necessario a rigassificare il GNL al fine di

evitare un enorme danno diretto all' ambiente marino (perdita di plancton, larve, uova, ecc.), ed escludere così un

danno indiretto all' uomo a causa dell' immissione in mare

Ravenna Today

Ravenna
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di solfati e cloro-derivati". Mastacchi chiede inoltre se siano stati definiti "sistemi di monitoraggio efficaci e avanzati

per garantire che gli impianti rispettino l' ambiente e non superino le soglie di impatto prestabilite dell' Azienda Usl di

Bologna".

Ravenna Today

Ravenna
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Porti più intelligenti con il 5G in banchina: "Traffico digitalizzato e emissioni ridotte"

Mancato l' appuntamento del sistema informatico comune per tutti i porti italiani

- obiettivo rincorso per 20 anni, conclusosi con la messa in liquidazione della

società ad hoc, la Uirnet - le banchine italiane possono ripartire dal 5G, una

strada che per certi versi è obbligata: "Vediamo una grande attenzione sia da

parte dei soggetti privati, sia di quelli pubblici - spiega Riccardo Mascolo, Head

of Strategy and 5G for Industry Italy and South-East Mediterranean del gruppo

Ericsson -. Questo è un elemento sicuramente è importante, e pensiamo che

proprio l' ente portuale sia quello che può coordinare i vari aspetti di questa

nuova fase". Dire 5G, significa in sostanza dire più banda per far funzionare

tutti quei servizi che un domani saranno necessari per il porto: "A Livorno

abbiamo avviato l' applicazione del nostro modello '5G Port of the Future' nel

quadro del progetto europeo Corealis, al Terminal Lorenzini. Questo è

sicuramente un esempio concreto di prime applicazioni basate sul 5G: in

questo contesto sono in fase di realizzazione casi d' uso relativi alla logistica

interna per le ottimizzazioni delle operazioni di carico e scarico delle navi, e poi

modelli di gemello digitale (digital twin) delle infrastrutture portuali a supporto

delle fasi critiche di ingresso delle imbarcazioni nel porto. Con la flessibilità, il 5G apporta un valore senza precedenti

all' ottimizzazione degli scali portuali, offrendo un nuovo livello di efficienza operativa e di processo in grado di ridurre

significativamente i costi e l' impatto ambientale: per esempio, abbiamo stimato che l' introduzione del supporto 5G in

questo casi d' uso, può portare a un risparmio di 56 mila metri cubi di gasolio in un anno, al taglio dell' 8,2% delle

emissioni di anidride carbonica, a un risparmio di 2,5 milioni di euro l' anno grazie all' ottimizzazione delle operazioni

di attracco delle navi, un 25% di miglioramento della produttività attraverso gru e banchine comandate da remoto

grazie al 5G". A Ferrol, in Spagna, nei cantieri Navantia, è stato possibile realizzare simulazioni tridimensionali delle

componenti di una nave, che ha permesso un risparmio di tempo nel loro montaggio. Più Internet significa anche una

gestione più fluida dei traffici, elemento essenziale in una fase storica caratterizzata dall' irregolarità con cui opera la

catena logistica. Ericsson è uno dei maggiori gruppi mondiali nella realizzazione di infrastrutture per le

telecomunicazioni: le sperimentazioni con il 5G sono avviate non solo a Livorno, ma anche a Qingdao (sul fronte del

tracciamento delle persone che si trovano nel terminal e del monitoraggio degli accessi); a Rotterdam (localizzazione

dei container e delle attrezzature, gestione dei magazzini); a Panama (gestione dei veicoli portuali, degli accessi e del

sistema dei trasporti): tutte soluzioni che un domani potranno anche insistere su un solo scalo, in un ecosistema

unico, come lo definisce Mascolo, più facile anche da proteggere sotto il profilo della cybersicurezza rispetto alla

selva di sistemi oggi presente nei

The Medi Telegraph

Livorno
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porti: "Nel Piano nazionale di ripresa e resilienza - aggiunge il manager - pur non essendo ancora usciti i bandi

relativi alla digitalizzazione, va detto che dalle premesse non sembrano esserci stanziamenti specifici su questo

punto. Ma l' opportunità di investire rimane". Anche l' infrastruttura digitale crea infatti lavoro: sono infatti decine i

partner tecnologici deputati alla gestione e alla manutenzione dell' infrastruttura. L' ecosistema 5G non sarebbe

direttamente allacciato a quella nazionale, ma limitato unicamente all' area portuale interessata. In prospettiva, questo

meccanismo potrebbe anche risolvere il tema della rete portuale unica nazionale, perché i sistemi 5G potrebbero

unirsi in maniera modulare: gli strumenti per far ripartire la digitalizzazione dei porti ora sono una realtà.

The Medi Telegraph

Livorno
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Di Nardo (Centrodestra-Candidato Sindaco): porto di Ortona, creare ricchezza, lavoro e
sviluppo

Di Redazione Notizie D'Abruzzo

Elezioni Ortona 2022 Angelo di Nardo (Centrodestra-Candidato Sindaco): il

porto di Ortona è della città. Serve un cambio per creare ricchezza lavoro e

sviluppo. Gli operatori devono credere in uno scalo marittimo aperto. Basta

chiusure.

notiziedabruzzo.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Fanghi del porto, degrado e incuria. I residenti: «Assediata daìi topi e bisce, il Comune
neanche taglia le erbacce»

FANO - «Sono già tre le volte che porto ad aggiustare la mia automobile,

perché topi e pantegane rosicchiano i cavetti elettrici». La vita quotidiana in via

Carrà, a Torrette di Fano , ha quasi il senso dell' accerchiamento da degrado

progressivo. Insopportabile, snervante, soprattutto per chi abiti nelle vicinanze

del deposito temporaneo per i fanghi dragati nel porto di Fano. Ai residenti

certe parole suonano come una presa in giro: allo stato dei fatti è difficile

definire temporaneo un deposito che è lì da una decina d' anni. E ogni giorno

che passa la convivenza è sempre più complicata. Il paradiso delle erbacce

«Certe cose succedono da quando i fanghi sono stati depositati nell' area ex

Fantasy World», afferma Paola Santelli, esasperata dalla situazione: «Se

proprio non si riesce a toglierli, il Comune provveda almeno a pulire la zona

circostante, che è diventata il paradiso delle erbacce, dei rovi e degli animali di

ogni tipo che vi trovano rifugio». Gli abitanti in via Carrà affermano che il

disagio sia forte soprattutto nelle vicinanze del deposito, ma non per questa

ragione i vicini di casa si esimono dal dare sostegno alle rimostranze:

«Riceviamo il due di picche anche alla semplice richiesta di sistemare quel

verde incolto, in una zona che peraltro ci risulta di proprietà comunale. Viene spontaneo, quindi, chiedersi una cosa: i

nostri soldi di contribuenti sono buoni come quelli dei residenti in centro storico oppure no? Si dovrebbe desumere

che, sì, sono ugualmente buoni, considerando che sarà attivato un autovelox tarato sul limite dei 50 chilometri all' ora.

Non andiamo bene quando si tratta di ricevere servizi, però andiamo benissimo quando il Comune decide di fare

cassa». Dieci anni di attesa Nel triennio 2011-2013 l' amministrazione fanese dovette far eseguire con urgenza alcuni

dragaggi nel porto della città, così insabbiato da mettere a rischio barche ed equipaggi. Dal fondale dello scalo

marittimo furono scavati in totale 21.000 metri cubi di materiali, con la prospettiva futura di portarli alla cassa di

colmata ad Ancona. L' atteso trasloco di sabbie e fanghi non è però ancora avvenuto. Tutto fermo a causa del ricorso

al Tar della Calabria (contro l' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico Centrale), depositato da un' impresa

della stessa regione per essere stata esclusa dalla procedura di gara. L' amministrazione comunale ha invitato l'

Autorità portuale a segnalare al Tar della Calabria la situazione d' urgenza creatasi a Fano, ma la sentenza è attesa

per il prossimo anno. Intanto una parte dei residenti continua a fare i conti con una condizione difficile. Il repellente nel

vano motore «Tutte le mattine - conclude Santelli - devo spruzzare un repellente per i topi e le pantegane dentro il

vano motore dell' automobile, per fare in modo che i cavetti elettrici non siano rosicchiati. D' estate abbiamo il

passaggio di grosse bisce davanti al portone di casa e non parliamo delle zanzare: sciamano a nuvole dal laghetto

che si forma, dopo le piogge, sul telone che copre il deposito dei fanghi.

corriereadriatico.it
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Prima di uscire dobbiamo indossare muta e casco. La rete di recinzione presenta grossi buchi, usati da volpi e

istrici per entrare e uscire dalla zona del deposito». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Cambiano i vertici della Fincantieri. Esce di scena l' ad Bono: al suo posto Folgiero e
Graziano presidente. Garofalo: «Avanti con il raddoppio»

ANCONA - Finisce l' era di Giuseppe Bono, in Fincantieri. Il timone passa a

Pierroberto Folgiero, amministratore delegato, e a Claudio Graziano,

presidente. Sulla storica svolta del gruppo navale triestino, il più importante d'

Europa, Vincenzo Garofalo mette il sigillo. «Sarà di certo una risposta

necessaria per governare un' azienda così importante per lo Stato». La lista I

tasselli del mega-mosaico si ricompongono: il consiglio d' amministrazione di

Cassa Depositi e Prestiti, che ne controlla il 71,3%, ha approvato, in vista del

rinnovo del Cda di Fincantieri, all' ordine del giorno il 16 maggio, la lista dei

candidati. Al vertice c' è il binomio Folgiero-Graziano. Il neo leader dell' Autorità

di sistema portuale del Mare Adriatico centrale privilegia la rotta della

continuità. «Per quello che ci riguarda non cambia nulla. Per noi il rapporto

prosegue con ciò che è stato stabilito. L' importante è che il passaggio

avvenga in tempi rapidi, per non rallentare l' azione». Dopo la frenata imposta

dalla pandemia la ripartenza è un passo obbligato. «Come Autorità di sistema

abbiamo incontrato Fincantieri e ribadito di andare avanti con i progetti». Non

dimentica la gratitudine. «Grazie a Bono, che lascia dopo vent' anni». Il

raddoppio del bacino di carenaggio del sito di Ancona venne annunciato da lui, nel settembre del 2017. Quell' accordo

da 80 milioni, 40 di Fincantieri, gli altri del ministero, per il quale c' è un' intesa col governo, resta in piedi. «Sono

consapevole che c' è un protocollo firmato, ma a me non spaventa il lavoro». Aveva detto Garofalo a un soffio dalla

nomina. L' operazione Un raddoppio per rilanciare le lavorazioni navali. L' occupazione. Ida Simonella non cambia

neppure una virgola di quella trama senza strappi al motore. «L' importante - subito rimarca - è mantenere gli impegni.

Avanti così». Guai a distrarsi, per l' assessore dorico al Porto. «Presidiamo questa operazione» è il suo mantra.

Come dimenticare: «Fincantieri più di dieci anni fa rischiava la chiusura. Ora è un' eccellenza. Per noi è il cantiere».

Quello con la "C" maiuscola. L' ironia I tasselli del mega-mosaico si scompongono. Esce dai radar Bono, il top

manager calabrese di 78 anni che portò fuori dalle secche il colosso della cantieristica navale, per rilanciarla, negli

ultimi vent' anni, a livello globale. Senza rinunciare ad alcuna sfumatura: militare, civile, con il mercato della

croceristica fiore all' occhiello. Giorni fa, aveva commentato con ironia: «Ora mi rimproverano di essere stato troppo

tempo là...». Passa la mano a Folgiero, che poco meno di due settimane fa era stato riconfermato ceo di Maire

Tecnimont, dove era arrivato nel 2010. Quel gruppo specializzato in tecnologia, ingegneria e costruzione nel

downstream oil&gas e nella transizione energetica, presente in 45 paesi, con circa 50 società e più di 40.000

persone, di oltre 70 nazionalità, è garanzia e biglietto da visita. Arriva anche il generale Graziano, lunga carriera nelle

forze armate e lungo sguardo. Internazionale. In direzione continuità. © RIPRODUZIONE
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RISERVATA © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il nuovo oro giallo: l' introvabile girasole tocca prezzi record. Le Marche prima regione
produttrice in Italia (oltre 94mila tonnellate)

Il blocco delle navi nel porto di Odessa e la riduzione almeno del 30% delle

semine primaverili in Ucraina, fanno del girasole l' oro giallo dell' anno agricolo.

Kiev è il principale paese produttore della pianta oleaginosa alla base dei

mangimi in zootecnia ed è anche il maggior esportatore dell' olio ricavato dai

suoi semi. Materia grassa fondamentale per l' industria alimentare che, questi

ultimi 6 anni, ha sostituito il contestato olio di palma in un' infinità di ricette. Oro

giallo marchigiano Il problema è grave. Prezzo triplicato da gennaio,

attualmente 3 euro al kg secondo l' indice Fao. E per ovviare alle difficoltà di

approvvigionamento, a marzo, il ministero delle Attività produttive italiano ha

autorizzato le aziende a sostituirlo con altri oli vegetali senza l' obbligo di

cambiare l' indicazione sulle etichette (in possesso). L' allarme è stato tale che

perfino alcune insegne di supermercati hanno razionato l' acquisto a poche

bottiglie. Eppure, l' agricoltura italiana ha investito sul girasole fino a farne una

delle principali colture oleaginose del paese con le Marche prima regione

produttrice. Nel 2021, 43mila ettari sono stati dedicati allo Helianthus annuus, il

36,8% dei quasi 117mila ettari italiani, e sono state raccolte 94.825 tonnellate, il

33,7% del volume nazionale (280.582 ton.). Dati che fanno dell' Italia il 20° paese produttore in una classifica

dominata dall' Ucraina (13,6 milioni) e la Federazione Russa (11milioni) che, in due, assicurano la metà della

produzione mondiale (47,3 milioni). Mentre con i suoi 135.300 tonnellate di "sunflower oil", il nostro paese si posiziona

al 18°posto in un giro produttivo grande 15,8 milioni di tonnellate dominato di nuovo dall' Ucraina (4,4 milioni) e dalla

Russia (4 milioni). Tuttavia, seppur sia significativa, l' offerta nostrana è lontana dalle richieste dell' industria italiana.

Ne importiamo 153mila tonnellate. Il che con lo sblocco del "set aside" dall' Ue, ovvero dei terreni al riposo per la

biodiversità, fa pensare che le Marche quest' anno potrebbero dedicare ancora più ettari ad una coltivazione che si

distribuisce al 35% nel Maceratese, al 25,9 % nell' Anconetano, al 18,1% nel Pesarese, al 13,2% nell' Ascolano e al

7,5% nel Fermano. Gli ettari non si cambiano «Non per forza» osserva Francesco Guzzini che a Recanati continuerà

a riservare i soliti 20 ettari al girasole. Spiega che il suo successo è legato alla scomparsa della coltura di

barbabietole da zucchero e degli zuccherifici dieci anni fa, alle condizioni pedoclimatiche delle zone collinare

particolarmente vocate, al fatto che la pianta non richiede molta acqua, ha una buona resa (25 quintali all' ettaro), un

breve ciclo colturale ed è ideale in rotazione con il grano duro dove le Marche - ricorda - è la terza regione produttrice

per quantità e si distingue per l' alta qualità del raccolto. «La situazione internazionale - afferma - influisce sulla

redditività della coltura sia sul prezzo di vendita del prodotto sia sui costi di produzione e quindi condizionerà il prezzo

lordo vendibile». Tonino Maccaroni anche lui coltivatore

corriereadriatico.it
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di girasoli a Recanati precisa: «Tenendo conto che l' agricoltore è l' ultimo coinvolto nella fissazione del prezzo. La

liquidazione è fissata dalla media del prezzo da settembre a gennaio, quindi non è davvero difficile anticipare la

quotazione che avrà al momento del raccolto». L' uno e l' altro comunque avvertono: «I piccioni sono una piaga

naturale. Spesso si devono ripetere le semine. Se non si studia un sistema difensivo, sempre più agricoltori

rinunceranno a coltivarlo nelle Marche». © RIPRODUZIONE RISERVATA © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Autostrade del Mare Adriatico-Ionio

Nuovo sistema integrato di trasporto e logistica

Messaggero Marittimo
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Nuovo sistema integrato di trasporto e logistica

Redazione

ANCONA Le Autostrade del Mare Adriatico-Ionio come un nuovo sistema

integrato di trasporto e logistica. L'argomento sarà al centro del dibattito di

una conferenza internazionale che si terrà al Teatro delle Muse di Ancona,

venerdì 20 Maggio. La Conferenza Internazionale NEWBRAIN PLUS,

approfondirà, nel contesto dell'evoluzione delle Autostrade del Mare

Adriatico-Ionio, come un nuovo sistema integrato di trasporto e logistica

consenta alla Macro Regione Adriatico-Ionica di essere un ponte marittimo

per il traffico merci tra l'Europa continentale e il Mediterraneo orientale.

Durante la conferenza che vede come leading partner l'Autorità di Sistema

portuale del Mare Adriatico centrale, e che sarà guidata da relatori di alto

livello in rappresentanza delle istituzioni e dell'industria, si parlerà di come la

Macro Strategia Regionale Adriatico-Ionica con specifico riferimento al

trasporto marittimo, alla decarbonizzazione, ai collegamenti intermodali con

l'entroterra e ai piani transfrontalieri sia collegata al quadro politico dell'Unione

europea (MoS, SME, Corridoi TEN-T) e alle roadmap di investimento a livello

nazionale. All'evento che si terrà in presenza e on-line, è possibile registrarsi

qui.
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Porto di Civitavecchia, Pasqua di grandi numeri

Positivi i dati del weekend: 22mila i passeggeri in transito

CIVITAVECCHIA . Il primo vero weekend di lavoro, nel segno della ripresa.

Così è stato il Ponte pasquale per il porto di Civitavecchia, che numeri alla

mano, conferma la grande voglia di ripartenza dopo i due lunghi anni di

pandemia. Complessivamente, infatti, sono transitati nello scalo 22 mila

passeggeri. Un dato confortante, che fa ben sperare. In particolare, per quanto

riguarda il settore delle crociere, sono sette le navi che hanno scalato il porto,

con 8mila passeggeri in transito e 5mila in turn around. Dati positivi anche per

le Autostrade del mare, con 4442 passeggeri e 1040 auto sbarcate nel porto di

Roma tra il 15 ed il 18 aprile scorsi. Gli imbarchi per la Sardegna, la Sicilia e

Barcellona hanno contato 4519 passeggeri con 1512 autovetture al seguito.

Numeri che si sono tradotti in gran lavoro per l' intero cluster portuale, in grado

di rispondere al meglio con servizi efficienti e in sicurezza.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Port Mobility, torna lo spettro dei licenziamenti

I lavoratori bocciano l' accordo sindacale sottoposto a referendum. Martedì il presidente Azzopardi ha convocato i
sindacati, spiazzati dai loro stessi iscritti, per definire la procedura

CIVITAVECCHIA - Il coinvolgimento della politica e dell' amministrazione

comunale, la convocazione di un apposito tavolo del lavoro, la partecipazione

al sit-in al porto da parte di Sindaco, assessori e consiglieri, tutti in campo per

scongiurare il possibile licenziamento di 26 unità. L' intervento dell' Adsp e del

presidente Pino Musolino per trovare una mediazione. Il lavoro silenzioso dei

sindacati - rsu comprese - che si sono seduti al tavolo con la società e, giorno

dopo giorno, carte alle mano, numeri, richieste avanzate e fatte recepire non

senza difficoltà. Quando la situazione legata al futuro di Port Mobility sembrava

essere arrivata ad un porto sicuro, ecco che i lavoratori hanno bocciato l'

accordo sindacale sottoposto nei giorni scorsi a referendum. Il motivo? Non è

ancora ben chiaro, anche perché la società stessa si era detta pronta a

chiudere con esito positivo la procedura di licenziamento collettivo avviata in

data 10 gennaio scorso. Oggi invece la strada tracciata sembra essere quella

opposta, con la vittoria del "no" al referendum che di fatto sembra portare al

cosiddetto effetto boomerang sugli stessi lavoratori. Martedì si capiranno bene

modalità, tempistiche e decisioni da parte di Port Mobility, con il presidente del

Cda Edgardo Azzopardi che ha convocato le parti presso la sala comitato dell' Adsp per definire la procedura a

seguito della mancata sottoscrizione dell' accordo. Un accordo - in vigore fino a dicembre 2023 - basato sull' utilizzo

di misure alternative e strumenti di contrattazione collettiva, che prevedeva anche il ricorso alla flessibilità, soprattutto

per coprire i picchi di lavoro durante il periodo estivo. Previsti dei turni "multi-funzione" con i lavoratori chiamati a

coprire anche altri servizi, avendo diritto ad una maggiorazione del 10% dell' importo orario della retribuzione lorda

spettante per il turno svolto. O ancora delle reperibilità - in numero limitato e per il settore viabilità e parcheggi - per i

lavoratori a riposo, anche in questo caso prevedendo degli incentivi. Il tutto in un' ottica di collaborazione, tradotta

anche in incontri congiunti tra azienda e parti sociali, per monitorare la situazione, condividere un percorso proficuo di

relazioni industriali per evitare criticità. Oggi il banco è saltato e lo spettro dei licenziamenti pronti ad essere ritirati è

tornato concreto. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pas, approvato il bilancio 2021: i conti tornano in equilibrio

20 aprile 2022 - L' assemblea dei soci di PAS, società in house dell' Adsp per

la sicurezza e la vigilanza dei porti del Network, ha approvato il bilancio di

esercizio 2021, che ha chiuso in pareggio (utile netto di 468 euro) dopo la

perdita di circa 89.000 euro del 2020. I dati più significativi dal punto di vista

economico finanziario sono relativi al costo della società per il socio unico

Adsp, ridotto a circa 2,7 milioni di euro, e al reddito operativo, al netto di oneri

non ricorrenti, che da -32.000 euro è passato ad un margine positivo di circa

230.000 euro, a dimostrazione che l' azione di risanamento di Pas, attraverso il

lavoro dell' amministratore unico Renato Calabrese e degli uffici dell' Adsp, con

l' indirizzo del vertice strategico dell' ente, ha raggiunto i suoi obiettivi. "Dopo

aver azzerato un disavanzo complessivo dell' Adsp di 14 milioni di euro, mi

auguro - dichiara il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Pino Musolino -

che si comprenda che per quanto concerne Pas stiamo parlando di una società

che ad agosto 2021 era a un passo dal dover essere messa in liquidazione e

che oggi il socio unico, con l' amministratore e l' intera struttura dell' ente, hanno

salvato il lavoro a 65 persone, ponendo le basi perché l' azienda affronti la fase

della auspicata ripartenza delle crociere e in generale delle attività portuali con la capacità e le condizioni operative

per far fronte alle necessità dei servizi da svolgere". "Giova sottolineare come sia singolare - prosegue Musolino -

che la situazione del personale di un istituto di vigilanza, che per eseguire il proprio compito presuppone determinate

condizioni di efficienza e anche dinamicità organizzativa, richieda interventi esterni o stagionali per poter garantire i

servizi. C' è da attendersi ora che a fronte del risanamento economico, finanziario e amministrativo posto in essere,

si dimostri la sussistenza della condizione essenziale dell' effettivo valore aggiunto rappresentato dalla società in

house per l' ente, secondo quanto previsto dalle norme vigenti in materia di società partecipate, a partire dalla tutela

dell' interesse pubblico e dalla economicità della gestione rispetto alle normali condizioni di mercato".

Primo Magazine

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pnrr: Ance Napoli, adeguare prezzi o rischio opere al palo

'Tutelare le imprese serie con quadro normativo chiaro'

(ANSA) - NAPOLI, 20 APR - "C' è il rischio che le gare del Pnrr non vengano

aggiudicate, con un grave contraccolpo per il nostro territorio perché a base d'

asta vi sono tariffe che non hanno alcun riscontro nella realtà": è l' allarme

lanciato dal presidente di Ance Napoli, Angelo Lancellotti, durante il seminario

sul tema dell' aumento dei prezzi delle materie prime. "Il pericolo è che il Pnrr

non riesca assolutamente a decollare - ha spiegato il leader dei costruttori

napoletani. "Abbiamo persino chiesto, come Ance, di stralciare alcune opere

pur di far partire la maggior parte di queste con prezzari aggiornati". Rincara la

dose il vice presidente dell' Ance di Napoli, Antonio Savarese: "Vi è anche un

altro rischio: che aziende in tensione finanziaria, allettate dall' anticipazione del

30% dei lavori, partecipino alle gare e si aggiudichino lavori che non saranno in

grado di iniziare. Vanno piuttosto tutelate le imprese serie, che continuano a

investire sul territorio, con un quadro legislativo chiaro. Altrimenti le aziende

dell' Ance saranno costrette a non partecipare alle gare". Il presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno centrale, Andrea Annunziata, ha

invocato un intervento del legislatore che "deve cominciare a fare chiarezza e

dire come muoversi" alle stazioni appaltanti. "Noi avremo il problema di gare con i vecchi prezzi - ha chiarito. "Non ci

sono indicazioni per i nuovi prezzi e gli aumenti sono evidenti, ma ancora non sono chiarissime le norme". Da qui, la

richiesta di "un nuovo patto tra le stazioni appaltanti e le imprese per assicurare la spesa di risorse importanti, 400

milioni del collegato al PNRR, pur sempre a debito" ha concluso il presidente dell' Autorità portuale. "Si tratta

sicuramente di una criticità che ha investito le opere pubbliche, peggiorata dalla situazione contingente della guerra"

ha aggiunto Placido Migliorino, provveditore alle Opere pubbliche di Campania, Molise, Puglia e Basilicata. Per "un'

applicazione immediata di una compensazione dei prezzi, il ministero ha dato indicazioni con una circolare

interpretativa che prevede di dover fare prioritariamente capo alle risorse del quadro economico dell' appalto. E solo

se insufficienti, al fondo ministeriale. Dunque - ha continuato Migliorino - è fondamentale che i tempi di ristoro delle

imprese siano compatibili con il regolare andamento dei lavori e non siano eccessivamente lunghi. Con l' Avvocatura

dello Stato stiamo lavorando per individuare le regole che consentano alle Pubbliche amministrazioni di attivarsi

tempestivamente". "I corrispettivi che sono stati determinati unilateralmente secondo criteri che non sono più adeguati

ai valori economici del momento in cui il contratto si stipula, non possono che essere oggetto di una revisione del

contratto. E le imprese, che quei corrispettivi devono subire, hanno tutti i diritti a pretendere che cambino le condizioni

economiche" ha chiarito l' avvocato Enrico Soprano. "La soluzione è andare in gara con prezziari corretti, adeguati ai

valori di mercato e fare un aggiornamento immediato
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dei prezzari, applicandoli anche ai contratti in corso, quanto meno quelli la cui offerta è stata fatta fino al primo

semestre del 2021, quando non era prevedibile questa tempesta che ha riguardato i prezzi dei materiali" ha detto

Francesca Ottavi, direttore Legislazione Opere pubbliche di Ance. "Il Collegio Tecnico Consultivo ha un ruolo

importante, è chiamato a rimuovere tutte le cause di una mancata, tempestiva esecuzione del contratto, quindi anche

nei casi di eccessivo rialzo dei prezzi, per evitare che si giunga all' ipotesi di una risoluzione del contratto" ha

concluso l' avvocato Paolo Vosa. (ANSA).

Ansa
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Lavori pubblici, necessario l' adeguamento dei prezzi!

NAPOLI - Si apre con una notizia destinata a far discutere il seminario di oggi

dell' Ance Napoli: 'Lavori pubblici, l' esecuzione dei contratti - Le misure per

contrastare l' eccezionale aumento dei prezzi dei materiali e il ruolo del Collegio

Consultivo Tecnico'. La terza sezione del TAR Lazio ha accolto il ricorso (con

un' ordinanza monocratica) contro l' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro-settentrionale per la gara del 'Primo lotto funzionale del Nuovo

Porto Commerciale di Fiumicino' sancendo la necessità che 'la determinazione

del prezzo a base di gara non può prescindere da una seria verifica, soprattutto

nelle congiunture economiche sfavorevoli, della reale congruità rispetto alle

prestazioni e ai costi per l' esecuzione dell' appalto'. La gara riguarda i lavori a

mare del nuovo Porto di Fiumicino banditi il 25 marzo scorso, per un valore di

circa 43 milioni di euro (42.949.309 euro per l' esattezza), per i quali le imprese

Eteria Consorzio stabile - Fincantieri Infrastructure Opere marittime - Fincosit,

Consorzio Integra, Rcm Costruzioni, Sacchetti Verginio srl e Savarese

Costruzioni, unitamente all' Associazione dei Costruttori Edili, hanno chiesto l'

intervento del Tar per l' inadeguatezza del prezzario alla base del calcolo del

valore d' asta. "C' è il rischio che le gare del PNRR non vengano aggiudicate, con un grave contraccolpo per il nostro

territorio perché a base d' asta vi sono tariffe che non hanno alcun riscontro nella realtà' ha evidenziato il presidente di

Ance Napoli, Angelo Lancellotti. 'Il pericolo è che il Pnrr non riesca assolutamente a decollare - ha spiegato il leader

dei costruttori napoletani. 'Abbiamo persino chiesto, come Ance, di stralciare alcune opere pur di far partire la

maggior parte di queste con prezzari aggiornati'. Rincara la dose il vice presidente dell' Ance di Napoli, Antonio

Savarese: 'Vi è anche un altro rischio: che aziende in tensione finanziaria, allettate dall' anticipazione del 30% dei

lavori, partecipino alle gare e si aggiudichino lavori che non saranno in grado di iniziare. Vanno piuttosto tutelate le

imprese serie, che continuano a investire sul territorio, con un quadro legislativo chiaro. Altrimenti le aziende dell' Ance

saranno costrette a non partecipare alle gare'. Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno centrale,

Andrea Annunziata, ha invocato un intervento del legislatore che 'deve cominciare a fare chiarezza e dire come

muoversi' alle stazioni appaltanti. 'Noi avremo il problema di gare con i vecchi prezzi - ha chiarito. 'Non ci sono

indicazioni per i nuovi prezzi e gli aumenti sono evidenti, ma ancora non sono chiarissime le norme'. Da qui, la

richiesta di 'un nuovo patto tra le stazioni appaltanti e le imprese per assicurare la spesa di risorse importanti, 400

milioni del collegato al PNRR, pur sempre a debito' ha concluso il presidente dell' Autorità portuale. 'Si tratta

sicuramente una criticità che ha investito le opere pubbliche, peggiorata dalla situazione contingente della guerra" ha

aggiunto Placido Migliorino,
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provveditore alle Opere pubbliche di Campania, Molise, Puglia e Basilicata. Per "un' applicazione immediata di una

compensazione dei prezzi, il ministero ha dato indicazioni con una circolare interpretativa che prevede di dover fare

prioritariamente capo alle risorse del quadro economico dell' appalto. E solo se insufficienti, al fondo ministeriale.

Dunque - ha continuato Migliorino - è fondamentale che i tempi di ristoro delle imprese siano compatibili con il

regolare andamento dei lavori e non siano eccessivamente lunghi. Con l' Avvocatura dello Stato stiamo lavorando per

individuare le regole che consentano alle Pubbliche amministrazioni di attivarsi tempestivamente'. 'I corrispettivi che

sono stati determinati unilateralmente secondo criteri che non sono più adeguati ai valori economici del momento in

cui il contratto si stipula, non possono che essere oggetto di una revisione del contratto. E le imprese, che quei

corrispettivi devono subire, hanno tutti i diritti a pretendere che cambino le condizioni economiche' ha chiarito l'

avvocato Enrico Soprano. 'La soluzione è andare in gara con prezziari corretti, adeguati ai valori di mercato e fare un

aggiornamento immediato dei prezzari, applicandoli anche ai contratti in corso, quanto meno quelli la cui offerta è

stata fatta fino al primo semestre del 2021, quando non era prevedibile questa tempesta che ha riguardato i prezzi dei

materiali' ha detto Francesca Ottavi, direttore Legislazione Opere pubbliche di Ance. 'Il Collegio Tecnico Consultivo ha

un ruolo importante, è chiamato a rimuovere tutte le cause di una mancata, tempestiva esecuzione del contratto,

quindi anche nei casi di eccessivo rialzo dei prezzi, per evitare che si giunga all' ipotesi di una risoluzione del

contratto' ha concluso l' avvocato Paolo Vosa.

Napoli Village

Napoli



 

mercoledì 20 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 67

[ § 1 9 4 0 4 5 7 7 § ]

Rifiuti, ordinanza a Battipaglia vieta transito dei container da Tunisia a Persano

La sindaca di Battipaglia Cecilia Francese ha firmato un'ordinanza con la quale vieta alla società Ecoambiente di
effettuare il trasferimento nel territorio comunale dei 213 container di rifiuti provenienti dalla Tunisia e destinati al sito
di stoccaggio individuato in località Persano, nel comune di Serre

La sindaca di Battipaglia Cecilia Francese ha firmato un' ordinanza con la quale

vieta alla società Ecoambiente di effettuare il trasferimento nel territorio

comunale dei 213 container di rifiuti provenienti dalla Tunisia e destinati al sito

di stoccaggio individuato in località Persano, nel comune di Serre. Il

provvedimento "E' interdetto il transito ai tir che trasportano i container nell'

intero territorio del comune di Battipaglia per la tutela della salute pubblica, dell'

ambiente e dell' ordine pubblico", si legge nell' ordinanza. I container in

questione sono quelli che erano stoccati nel porto tunisino di Sousse,

provenienti dall' Italia con un trasporto poi rivelatosi privo di autorizzazioni, e

poi rientrati con una nave attraccata al porto di Salerno. La Provincia, con un'

ordinanza del 13 aprile, ha autorizzato lo stoccaggio temporaneo e speciale le

piazzole esterne della Caserma dell' Esercito "Giuseppe Garibaldi" in località

Persano nel comune di Serre. I sindaci dei comuni della Piana del Sele, Eboli,

Serre, Campagna, Altavilla Silentina e Buccino, hanno espresso la loro

contrarietà allo stoccaggio dei rifiuti a Persano, lamentando di essere stati

tenuti "fuori dal procedimento amministrativo decisorio della scelta del sito".

Nell' ordinanza firmata da Cecilia Francese inoltre si legge che "i rifiuti non sono caratterizzati e pertanto non si

conosce la natura degli stessi, circostanza che desta preoccupazione e allarme", e che "la scelta del sito di Persano

ha determinato un allarme sociale non solo nella popolazione di Serre, ma anche dell' intera area della piana del Sele,

per il pericolo per la salute pubblica e per l' ambiente che lo stoccaggio dei rifiuti verrebbe a creare, anche in

considerazione che il territorio è già saturo di impianti del ciclo integrato dei rifiuti".

Salerno Today
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Confindustria, ZES: opportunità strategica per lo sviluppo del Mezzogiorno

Le Zone Economiche Speciali rappresentano una opportunità strategica per lo sviluppo del Mezzogiorno: al centro
del convegno promosso da Confindustria Puglia.,

Le Zone Economiche Speciali rappresentano una opportunità strategica per lo

sviluppo del Mezzogiorno . Se ne parlerà il prossimo 21 aprile alle ore 10,30 a

Bari, presso Confindustria Bari e BAT , in un convegno organizzato da

Confindustria Puglia , in collaborazione con Confindustria Molise e

Confindustria Basilicata . Zes.Conf.Puglia Guarda la gallery Dopo i saluti di

Michele Emiliano, Presidente Regione Puglia, Sergio Fontana Presidente

Confindustria Puglia, Vincenzo Longobardi , Presidente Confindustria Molise e

Francesco Somma Presidente Confindustria Basilicata interverrà Francesco

Paolo Sisto , Sottosegretario di Stato alla giustizia. zes porto (1) Guarda la

gallery Ne discuteranno, moderati da Giancarlo Fiume , caporedattore TGR

Puglia RAI, Floriana Gallucci , Commissario ZES Ionica Interregionale Puglia-

Basilicata, Manlio Guadagnuolo , Commissario ZES Adriatica Interregionale

Puglia-Molise, Marcello Minenna Direttore Generale dell' Agenzia delle Dogane

e dei Monopoli, Ugo Patroni Griffi , Presidente Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale, Sergio Prete , Presidente Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ionio - Porto di Taranto. Concluderà i lavori Mara Carfagna ,

Ministro per il Sud e la Coesione territoriale. Sul tema è intervenuto con una nota l' Assessore allo Sviluppo

Economico Refione Puglia, Alessandro Delli Noci: "Le disposizioni contenute nel decreto legge dello scorso 12 aprile,

relative alle Zone Economiche Speciali (ZES) - promosse dalla ministra per il Sud e la Coesione territoriale, Mara

Carfagna - ci rassicurano perché accolgono, sebbene in parte, le nostre richieste presentate sia in sede istituzionale

sia in occasione del nostro incontro a Expo Dubai". Guarda la gallery "Prevedere la possibilità per le Regioni di

aggiornare e rivedere le perimetrazioni delle aree ZES sulla base dell' effettivo interesse da parte di potenziali

investitori - ha sottolineato Delli Noci - è una necessità impellente perché, dal 2019 ad oggi, non solo è mutato lo

scenario di contesto ma, soprattutto, sono state poste all' attenzione dei Comitati di Indirizzo e ora anche dei

Commissari Straordinar i, interessanti proposte di nuovi insediamenti produttivi da localizzare in aree attualmente non

inserite, o solo parzialmente inserite, in perimetrazione ZES". "Dunque, in un momento complesso in cui è

fondamentale garantire opportunità di sviluppo dei territori, sarebbe auspicabile prevedere che, attraverso procedure

snelle e semplificate, possano essere inserite in perimetrazione aree in possesso di adeguate infrastrutture - viabilità,

connessione con porti e aeroporti e le principali piattaforme logistiche, sottoservizi - o immediatamente

infrastrutturabili su cui vi sia l' effettivo e concreto interesse di soggetti a realizzare nuovi significativi insediamenti

produttivi". "La nostra preoccupazione oggi riguarda i tempi - ha concluso Delli Noci - che non possiamo permetterci
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diventino troppo lunghi. Per questa ragione, questa settimana e la prossima incontreremo la Ministra per definire

insieme a lei la strada migliore e la più celere". (gelormini@gmail.com) Iscriviti alla newsletter Commenti Ci sono altri

0 commenti. Clicca per leggerli.
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IL COMUNE COMUNICA - prima tappa Coppa Italia vela classe Dinghy 12': domani l'
assessore Petruzzelli alla presentazione della manifestazione

(AGENPARL) - mer 20 aprile 2022 PRIMA TAPPA COPPA ITALIA VELA

CLASSE DINGHY 12' DOMANI L' ASSESSORE PETRUZZELLI ALLA

PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE Domani, giovedì 21 aprile, alle

ore 11, nei saloni del Circolo Canottieri Barion, l' assessore allo Sport Pietro

Petruzzelli interverrà alla conferenza stampa di presentazione della prima tappa

della Coppa Italia di vela classe Dinghy 12', in programma dal 23 al 25 aprile,

organizzata, su delega del Comitato dell' VIII Zona FIV, dal Circolo Canottieri

Barion Sporting Club con il patrocinio del Comune di Bari. Alla manifestazione

parteciperanno circa sessanta imbarcazioni di grande prestigio, nazionale e

internazionale. All' incontro con la stampa parteciperanno Francesco Rossiello,

presidente del Circolo Canottieri Barion, Francesca Lodigiani, segretario di

classe Dinghy 12', Alberto La Tegola, presidente VIII Zona FIV, e Vincenzo

Leone, contrammiraglio della Direzione marittima della Puglia, della Basilicata

jonica e della Capitaneria di Porto di Bari. Listen to this.

Agenparl
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DOMANI 21 APRILE AL CIRCOLO CANOTTIERI BARION LA PRESENTAZIONE DELLA
PRIMA TAPPA DI COPPA ITALIA 2022 CLASSE "DINGHY 12" IN PROGRAMMA DAL 23 AL
25 APRILE A BARI

1a Tappa Coppa Italia r.l. Naz. 2022 , Bari 23/24/25 Aprile 2022 , Circolo

Canottieri Barion SAVE THE DATE - CONFERENZA STAMPA Giovedì 21

aprile - ore 11 Circolo Canottieri Barion Dal 23 al 25 aprile prossimi Bari sarà al

centro del mondo dei Dinghy con la prima tappa di Coppa Italia. Ad

organizzarla su delega del Comitato dell' VIII Zona FIV e mandato della classe

sarà il Circolo Canottieri Barion Sporting Club, con il patrocinio del Comune di

Bari. Alla manifestazione parteciperanno circa sessanta imbarcazioni di grande

prestigio, nazionale e internazionale. L' evento sarà presentato durante una

conferenza stampa in programma per il prossimo 21 aprile alle ore 11 nei

saloni del Circolo Canottieri Barion (Via Molo S. Nicola n°5, Bari).

Parteciperanno: -Francesco Rossiello, presidente del Circolo Canottieri Barion

-Francesca Lodigiani, segretario di classe Dinghy 12' -Pietro Petruzzelli,

assessore allo Sport del Comune di Bari; -Alberto La Tegola, presidente VIII

Zona FIV; -Vincenzo Leone, contrammiraglio della Direzione Marittima della

Puglia, della Basilicata Jonica e della Capitaneria di Porto di Bari.

Il Nautilus

Bari
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M5S chiede audizione sulle ZES

'L' obiettivo è conoscere lo stato dell' arte delle attività e degli investimenti e

capire come avverrà la riperimetrazione" 'Le Zone Economiche Speciali (ZES),

istituite per legge per 2017, rappresentano un' opportunità per la Puglia che

bisogna cogliere appieno. Nella nostra regione sono state istituite la ZES

Adriatica interregionale Puglia-Molise e la ZES Jonica interregionale Puglia-

Basilicata, le cui potenzialità potrebbero fare da volano per la nostra economia.

Negli anni ci sono stati problemi anche di natura burocratica, ultimo tra tutti, il

ritardo da parte della Corte dei Conti nella bollinatura della nomina dei

commissari straordinari Guadagnolo e Gallucci, avvenuta 4 mesi fa, che di

fatto fa sì che gli stessi non possano essere pienamente operativi. Ai

commissari, dopo l' insediamento, che auspichiamo arrivi nell' immediato,

spetterà anche il compito di ridefinire il perimetro delle ZES, come stabilito nel

decreto Pnrr2 dello scorso 13 aprile. Per conoscere lo stato dell' arte delle

attività e degli investimenti delle ZES e capire come si intenda procedere per la

ridefinizione delle Aree ZES abbiamo ritenuto opportuno depositare una

richiesta di audizione in IV Commissione in modo da poter ascoltare tutti gli

attori interessati. Questo anche alla luce dell' incontro che si terrà domani a Bari sul tema, organizzato da

Confindustria, a cui prenderà parte anche la ministra Carfagna'. Lo dichiarano il capogruppo del M5S Marco Galante e

il vicepresidente del Consiglio Regionale Cristian Casili. 'Nell' ambito del PNRR - continuano Galante e Casili - sono

stati destinati 630 milioni di euro per 'Investimenti infrastrutturali volti ad assicurare un adeguato sviluppo dei

collegamenti delle aree ZES con la Rete nazionale dei trasporti, in particolare con le Reti Trans Europee Ten-T', al fine

di rendere efficace l' attuazione delle ZES. A queste risorse si aggiungono ulteriori 1,2 miliardi di euro che il PNRR

riserva ad Interventi sui principali Porti del Mezzogiorno. Le Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico

meridionale (Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli) e del mar Ionio (Taranto) hanno siglato un accordo con

Intesa Sanpaolo per lo sviluppo dell' attività portuale e dell' economia del mare nell' ambito del programma strategico

della Banca, denominato Motore Italia. Tutti aspetti su cui vogliamo porre l' attenzione per avere informazioni più

dettagliate'. Nella richiesta si chiede di audire l' assessore allo Sviluppo Economico Alessandro Delli Noci; il

Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del mare Adriatico Meridionale Ugo Patroni Griffi; il Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio Sergio Prete; direttore regionale di Basilicata, Puglia e Molise di Intesa

Sanpaolo Alberto Pedroli; Manlio Guadagnuolo Commissario Straordinario della ZES interregionale Adriatica e

Floriana Gallucci, Commissario Straordinario della ZES Jonica interregionale Puglia-Basilicata. 'Vogliamo sapere

Il Nautilus

Bari
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- concludono i pentastellati - quali siano gli specifici interventi infrastrutturali da avviare, quelli avviati, gli investimenti

e le tempistiche di realizzazione, quali saranno i criteri per le nuove aree che entreranno a far parte delle ZES se sia

possibile visionare un cronoprogramma; in che termini è previsto, nei diversi progetti, il coinvolgimento dei Comuni, le

cui aree rientrano nella perimetrazione delle ZES e se con gli stessi è stata avviata o si intenda avviare una

interlocuzione ai fini di un coordinamento e quali sono le attività previste nell' ambito dell' accordo di collaborazione

siglato dalle Autorità di Sistema Portuale con Intesa Sanpaolo'.

Il Nautilus

Bari
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IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITA' SOSTENIBILI, GIOVANNINI,
IN VISITA ALLA DIREZIONE MARITTIMA DI BARI

Nella mattinata odierna, mercoledì 20 aprile, il Ministro delle Infrastrutture e

della Mobilità sostenibili, Prof. Enrico GIOVANNINI, ha fatto visita alla

Capitaneria di Porto di Bari sede di Direzione Marittima. Il Ministro è stato

ricevuto Direttore Maritt imo della Puglia e della Basil icata Jonica -

Contrammiraglio (CP) Vincenzo LEONE, alla presenza del Sindaco di Bari Ing.

Antonio De Caro, del Comandante Marittimo Sud Ammiraglio di Squadra

Salvatore Vitiello, oltreché di una rappresentanza di personale in servizio nel

Comando pugliese. Dopo la resa degli onori la visita è proseguita con un

breafing di presentazione sulle principali tematiche portuali tenuto dal Direttore

Marittimo e dal Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale Prof. Ugo Patroni Griffi. Il Ministro non ha mancato di lasciare una

dedica nel libro d'onore con la quale ha espresso parole di ringraziamento e

apprezzamento del lavoro svolto dalla Guardia Costiera in Puglia. La visita si è

conclusa con l'imbarco sulla motovedetta CP 263 della Guardia Costiera, dalla

quale è stato descritto dal Direttore Marittimo e dal Presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale l'assetto logistico ed operativo del Porto di Bari assieme alle

principali linee di sviluppo del porto

Puglia Live

Bari
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Renexia: al via primo parco eolico del Mediterraneo a Taranto

Inaugurazione giovedì 21 aprile

Roma, 20 apr. (askanews) - Un nuovo vento soffia su Taranto, con l' avvio di

Beleolico, il primo parco eolico marino dell' intero Mediterraneo, sviluppato da

Renexia. La cerimonia inaugurale, informa una nota, si terrà giovedì 21 aprile, a

partire dalle 11, presso il Molo Polisettoriale del Terminal San Cataldo. Saranno

presenti per un saluto agli ospiti il Presidente della Provincia di Taranto,

Giovanni Gugliotti, e il Commissario straordinario del Comune di Taranto,

Vincenzo Cardellicchio. Nell' ambito di una tavola rotonda, oltre a Riccardo

Toto Direttore Generale di Renexia, interverranno nel corso della cerimonia

anche Stefano Ciafani, Presidente di Legambiente, Sergio Prete, Presidente

dell' Autorità portuale del Mar Ionio, e Alessandro Cecchi Paone, giornalista e

divulgatore scientifico e l' imprenditore Guido Crosetto. Saranno collegati in

streaming il Presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano, il Ministro dello

Sviluppo Economico, Giancarlo Giorgetti, il Ministro delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibile, Enrico Giovannini, e il Presidente delle Acciaierie d' Italia,

Franco Bernabé. Una volta in funzione l' impianto, per una potenza

complessiva di 30 MW, sarà in grado di generare energia pulita pari a circa 58

mila Mwh il fabbisogno di 60mila persone.

Askanews

Taranto
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AdSP del Mar Ionio - Lo "Skuma Fam Trip" racconta Taranto agli operatori internazionali
del settore delle crociere

PORTO DI TARANTO , 20 APRILE 2022 - Si è concluso l' 11 aprile scorso lo

Skuma Fam Trip , educational tour organizzato dall' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ionio destinato a professionisti del settore crocieristico di

calibro internazionale. Il nome, espressione del legame della città-porto d i

Taranto con il mare, richiama la sirena "Skuma" , rappresentata nell' opera

artistica dello scultore Francesco Trani, collocata sulla Darsena di Capitaneria

di Porto in Mar Grande e recentemente restaurata dall' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ionio. Cruise lines, tour operator, giornalisti e cruise blogger

sono stati coinvolti in un programma tailor made articolato in visite guidate,

esperienze ed eventi distribuiti in quattro giornate con l' obbiettivo di

promuovere la competitività dello scalo ionico e della destinazione Taranto per

il turismo crocieristico. Il porto si è presentato agli interlocutori specializzati

come scalo di eccellenza grazie alle sue infrastrutture all' avanguardia,

compresa la banchina di Levante del molo san Cataldo recentemente

inaugurata, che guarda la città e completa l' offerta di punti di ormeggio per navi

di grandi dimensioni. Fattore chiave del successo dello scalo la partnership con

la società Taranto Cruise Port , parte del network internazionale dell' operatore Global Ports Holding , che apporta

solida professionalità alla gestione del terminal crociere, operativo dal 2021. Durante il fam trip i partecipanti hanno

avuto modo di conoscere le progettualità in corso di realizzazione, oggetto della strategia di rigenerazione del

rapporto porto-città dell' AdSPMI, che, in collaborazione con l' Amministrazione Comunale, ha l' obbiettivo di

rinnovare completamente l' area del waterfront portuale rendendola fruibile ai cittadini e ai viaggiatori del mare e di

creare grazie al port center Open Port un centro di attrazione per la cultura portuale. Il fam trip si è svolto in occasione

della BTM Puglia (Taranto, 6-8 aprile 2022), vetrina internazionale dell' offerta turistica regionale, che quest' anno per

la prima volta ha eletto la città di Taranto come sede dell' esposizione. La sinergia con la manifestazione fieristica, a

cui l' AdSPMI ha partecipato, ha consentito di presentare il territorio come un sistema integrato in crescita che offre

dinamismo e pluralità di servizi al turismo nazionale e internazionale. Il percorso del fam trip è proseguito con un ricco

programma dedicato alla scoperta delle bellezze storico-culturali, naturalistiche ed enogastronomiche dell' area ionica,

finalizzato a presentare l' ampio ventaglio di opportunità offerte dal territorio per la creazione di itinerari ad hoc per un

target medio-alto di crocieristi. L' educational ha incluso - tra l' altro - una visita guidata al Museo Archeologico di

Taranto e al Castello Aragonese, più tappe in Valle d' Itria, una visita al quartiere delle ceramiche di Grottaglie,

percorsi dedicati alla degustazione dell' olio e del vino di produzione locale, un tour della città vecchia e del canale

Informatore Navale

Taranto
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navigabile via mare, mini show cooking e una visita ad alcune spiagge del litorale jonico. Il feedback registrato

evidenzia il forte interesse da parte degli operatori per lo scalo e per il ventaglio di proposte che il territorio offre dal

punto di vista culturale, artistico, naturalistico, esperenziale e, non ultimo, eno-gastronomico.

Informatore Navale

Taranto
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Porto Gioia Tauro: irrilevante lo stop alle navi russe, trend da record

Nei primi tre mesi del 2022 si è registrato un aumento dei traffici del 28,1% rispetto allo stesso trimestre del 2021. Un
trend che potrebbe portare il porto a raggiungere entro l'anno il record di 3 milioni 600.000 teus (l'unità di misura dei
containers) movimentati

Il porto di Gioia Tauro non risente dello stop alle navi russe imposto dalle

sanzioni conseguenti alla guerra in Ucraina . Dall'Autorità portuale si fa anzi

rilevare che i piazzali sono «strapieni di containers» scaricati dalle grandi navi

giramondo provenienti prevalentemente dal Far East. Il traffico proveniente

dalla Russia è quindi irrilevante. Lo scalo è collegato con 120 porti nel mondo

di cui 60 del circuito del Mediterraneo. Nei primi tre mesi del 2022, secondo

quanto reso noto nei giorni scorsi, si è registrato un aumento dei traffici del

28,1% rispetto allo stesso trimestre del 2021. Un trend che potrebbe portare il

porto a raggiungere entro l'anno il record di 3 milioni 600.000 teus (l'unità di

misura dei containers) movimentati. © Riproduzione riservata

gazzettadelsud.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Ss 106 e porto, Occhiuto incontra i segretari nazionali

COSENZA - Oggi alle 12, presso la sede romana della Regione Calabria, il

presidente Roberto Occhiuto incontrerà i segretari generali nazionali di Cgil, Cisl

e Uil, Maurizio Landini, Luigi Sbarra, e Pierpaolo Bombardieri. Alla riunione

parteciperanno anche i segretari generali regionali dei tre sindacati.

«Sono molto soddisfatto del rapporto che si è venuto a creare con i segretari

regionali di Cgil, Cisl e Uil, che ho incontrato già in diverse occasioni e con i

quali ho condiviso provvedimenti e iniziative. Ovviamente non la vediamo

sempre allo stesso modo - io ho il compito di governare una Regione, loro

quello di rappresentare le istanze dei propri iscritti -, ma la nostra collaborazione

ha certamente prodotto frutti positivi. Per questo ho deciso di allargare il raggio

d' azione del confronto, volendo coinvolgere i segretari generali nazionali di

Cgil, Cisl e Uil su alcune tematiche chiave».

Due in particolare dice il presidente. «Il primo riguarda gli investimenti in

infrastrutture che lo Stato deve fare sulla Calabria, in modo particolare sulla

Strada Statale Jonica: sul rifacimento e sull' ampliamen to della Ss106 c' è già

stato un voto unitario da parte di tutte le forze politiche in Consiglio regionale, ma è utile che su questa battaglia ci sia

anche la convergenza delle forze sociali».

Il secondo punto decisivo, invece, riguarda le azioni da mettere in atto per lo sviluppo del porto di Gioia Tauro, con

annessa Zona economica speciale: una opportunità per il nostro territorio e per l' intero Paese.

Quotidiano del Sud

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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L' Adsp di Gioia segna un punto decisivo nella vertenza Zen

Ribaltata la pronuncia del Tar sulla revoca della concessione. Prosegue intanto la crisi dell' automotive: Automar
vuole prorogare di tre mesi la cassa integrazione

Il travagliatissimo rapporto fra l' Autorità portuale (poi Autorità di Sistema

Portuale) di Gioia Tauro e il cantiere navale Zen Yacht potrebbe essere arrivato

dopo quasi tre lustri ad una svolta definitiva. Il Consiglio di Stato, infatti, ha

accolto l' appello dell' ente pubblico che aveva impugnato la sentenza con cui il

Tar di Reggio Calabria la scorsa estate aveva annullato la revoca della

concessione di Zen. Una sentenza che ha sposato tutte le tesi dell' Adsp. Non

solo quelle relative alla correttezza della procedura (si contestava una presunta

tardiva o posticipata approvazione del decisivo verbale di Comitato portuale),

ma anche quelle inerenti il più delicato episodio della morte di un lavoratore,

Agostino Filandro, di una cooperativa subappaltatrice di Zen. Filandro,

ricostruisce il Consiglio di Stato, 'subiva un incidente mortale mentre era, di

fatto, abusivamente impegnato, nei pressi dell' area demaniale in concessione,

in operazioni di varo ed alaggio di un natante per conto della ditta -M.-

cooperativa sociale () autorizzata (per il periodo dal 1° gennaio al 31 gennaio

2019) all' accesso in porto esclusivamente per l' esecuzione lavori di

manutenzione presso imbarcazioni a vela ed a motore, per conto della stessa.

Ne discendeva la contestazione, a carico di quest' ultima, delle disposizioni in materia della sicurezza in ambito

portuale, con correlato inadempimento degli impegni inerenti il rapporto concessorio. L' adozione della (pedissequa)

misura decadenziale seguiva, peraltro, un articolato contraddittorio procedimentale, all' esito del quale l' Autorità

motivatamente respingeva, in quanto asseritamente infondate, le deduzioni con le quali la concessionaria aveva

rappresentato ed evidenziato che il sinistro de quo sarebbe avvenuto, in concreto, all' esterno dell' area di cantiere,

con conseguente, prospettata inoperatività, a proprio carico, degli ordinari doveri custodiali e di vigilanza'. La

responsabilità del tragico incidente, in sostanza, non è per nulla imputabile all' ente secondo il Consiglio di Stato: 'In

definitiva, la società appellata, titolare della concessione demaniale marittima inerente l' area presso la quale si era

recato il sig. Filandro, aveva la capacità, la concreta e diretta, la possibilità e l' obbligo (peraltro dallo stesso assunto

formalmente) di vigilare sul rispetto delle regole e delle prescrizioni di sicurezza in tutto l' ambito portuale:

segnatamente, sulle modalità di permanenza nell' area del Filandro, deceduto a bordo di un natante collocato nello

specchio acqueo prospiciente l' area in concessione, durante operazioni di alaggio mai autorizzate'. Una conclusione

che peserà presumibilmente anche nel procedimento penale che vede coinvolto Andrea Agostinelli, numero uno dell'

ente. Meno positive per l' Adsp le notizie che giungono dalla banchina di Automar. Prosegue infatti la crisi dei traffici

automotive, tanto che il terminalista del gruppo Grimaldi ha chiesto di prorogare fino a metà luglio la cassa

integrazione

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

mercoledì 20 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 81

[ § 1 9 4 0 4 5 8 5 § ]

per 51 dei suoi dipendenti, pari al 96% della forza lavoro.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

mercoledì 20 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 82

[ § 1 9 4 0 4 5 8 6 § ]

Il Tar nega a Liberty Lines la sospensiva all' esclusione del bando per la Messina - Reggio
Calabria

Confermata nell' ordinanza la risposta con cui la stazione appaltante risponde negativamente al quesito se fosse
preso in considerazione l' eventuale certificato di ringiovanimento delle anvi ai fini del calcolo dell' età massima dei
mezzi da impiegare

Come anticipato da SHIPPING ITALY , è stata l' età del naviglio a determinare

l' esclusione di Liberty Lines, per quanto unica partecipante, dal bando da 37

milioni di euro per 'l' affidamento in concessione del servizio pubblico di

trasporto marittimo veloce di passeggeri tra Reggio Calabria e Messina e

viceversa'. Lo si evince dall' ordinanza con cui il Tar del Lazio non ha accolto la

richiesta di Liberty Lines di sospendere gli effetti dell' esclusione della

compagnia dalla gara, prima fase del ricorso con cui la società ha adito le vie

legali impugnando tutti gli atti di Invitalia - che agiva per conto del Ministero

delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili - dal bando ai verbali di gara fino

a eventuali affidamenti diretti. Fra essi, infatti, anche la risposta 'con la quale la

Stazione Appaltante risponde negativamente al seguente quesito formulato

dalla ricorrente si chiede se è preso in considerazione l' eventuale certificato di

ringiovanimento ai fini del calcolo dell' età massima dei mezzi da offrire per la

procedura in oggetto '. A tal proposito il Tar, che ha fissato la discussione di

merito per il prossimo ottobre, ha così giustificato il no alla sospensiva: 'Le

prescrizioni del bando che stabiliscono l' età massima dei mezzi navali

utilizzabili per il servizio non appaiono irragionevoli, rientrando nella discrezionalità dell' amministrazione escludere l'

equivalenza di distinte fattispecie, quale ad esempio la disponibilità di mezzi più vecchi con certificato di

ringiovanimento; essendo la ricorrente unica partecipante non appare poi configurabile un pregiudizio grave e

irreparabile che giustifichi l' adozione di una misura cautelare'. Da capire come, in attesa del giudizio di merito, il

Ministero intenda provvedere all' esecuzione del servizio. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy
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Messina. Porto di Tremestieri, cantiere a rilento e sale la preoccupazione

Ennesimo allarme della Uil, che si appella a Comune e Autorità Portuale per sciogliere i nodi

Marco Ipsale

La fine dei lavori al porto di Tremestieri è ancora ufficialmente prevista a

febbraio 2023. Ma con un avanzamento al di sotto del 30 % è del tutto

inverosimile che si possa concludere entro dieci mesi. Lo era già a gennaio ,

quando l' ex assessore Salvatore Mondello prefigurava un ritardo almeno fino

al termine del 2023. Ma il problema è che neanche quel termine rischia di

essere rispettato. Anzi in questo momento, prima di parlare della fine dei lavori,

servono garanzie sul proseguimento, perché l' aumento del costo dei materiali

rischia di far saltare tutto. Se n' è parlato nel corso di un incontro a Palazzo

Zanca, la scorsa settimana, convocato dal commissario del Comune,

Leonardo Santoro, dal quale sono trapelate solo alcune indiscrezioni ma

nessuna dichiarazione ufficiale. La Uil si appella a Comune e Autorità Portuale

E' proprio a Santoro che torna ad appellarsi la Uil, dopo aver lanciato l' allarme

già due settimane fa . "Siamo ancora più preoccupati - dice il segretario della

Uil Trasporti, Michele Barresi -. Si conferma la necessità di accendere i

riflettori, come già abbiamo fatto, su un' opera che è centrale per la città, per l'

occupazione e per il suo sviluppo economico. Auspichiamo che la sensibilità

mostrata sul tema dal commissario Santoro e la tempestività con cui ha affrontato situazione sia determinante per

poter dare garanzie di continuità a questo cantiere. Tutti i campanelli d' allarme che abbiamo suonato negli scorsi anni

sono stati spesso snobbati, anche con repliche stizzite, da parte della giunta De Luca, ora le nostre preoccupazioni

sui ritardi si stano rivelando fondate. Occorre che Comune e Autorità Portuale facciano sinergia per far proseguire i

lavori e soprattutto scongiurare la rescissione del contratto che sarebbe una sciagura".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Rfi e Stretto di Messina. Gara deserta per l' acquisto di tre aliscafi a doppia alimentazione

Tra le motivazioni possibili la presunta incompatibilità tra i motori a doppia alimentazione (gasolio e gas) e le navi
veloci

Redazione

E' andata deserta la gara per l' acquisto di tre nuovi aliscafi a doppia

alimentazione per i collegamenti sullo Stretto di Messina. Rfi metteva a

disposizione 52 milioni, compresi i costi di progettazione. Tra le motivazioni

possibili la presunta incompatibilità tra i motori a doppia alimentazione (gasolio

e gas) e le navi veloci. Deserta anche la gara per la costruzione di una nuova

nave ferroviaria, visto che è saltata in extremis l' aggiudicazione al cantiere

spagnolo Hijos de Barreras .

TempoStretto
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Porti: ok al progetto per i lavori dello scalo commerciale di Augusta

Costo 21 milioni di euro interamente finanziati

(ANSA) - AUGUSTA, 20 APR - Il Comitato tecnico amministrativo regionale ha

approvato i l  progetto di fatt ibi l i tà tecnico-economica per i lavori di

manutenzione straordinaria del porto commerciale e della nuova darsena

servizi nel porto di Augusta (Siracusa). Lo rende noto l' Autorità di sistema

portuale della Sicilia Orientale, che ha predisposto il progetto, da 21 milioni di

euro interamente finanziati, aggiungendo che l' intervento progettuale "si rende

necessario "in considerazione dell' aggressività dell' ambiente marino, che ha

determinato nel tempo il deterioramento delle strutture, delle banchine, degli

arredi, e degli impianti a servizio delle aree in oggetto". "Tale intervento -.

aggiunge l' ente - consentirà pertanto il miglioramento delle condizioni di

sicurezza e di operatività delle strutture portuali ed il recupero della piena

efficienza degli impianti oggetto dell' intervento scongiurandone l' ulteriore

deterioramento nel tempo". Il neo presidente Francesco Di Sarcina si dice

"pienamente soddisfatto per l' importante traguardo appena raggiunto dall'

Ente, il primo di una serie di rinforzamenti infrastrutturali che riguarderanno i

porti di Augusta e Catania nel prossimo periodo". "Grazie alla scelta di

procedere con un appalto integrato - afferma l' AdSP Sicilia Orientale - l' Ente punta ad iniziare i lavori entro quest'

anno e a concluderli presumibilmente entro 18 mesi dalla data di inizio. Infine Di Sarcina si è complimentato con il suo

staff "per il lavoro finora svolto, certo che la collaborazione e l' impegno di squadra porteranno al raggiungimento di

nuovi ed importanti obiettivi che renderanno i porti di Augusta e di Catania sempre più fruibili e competitivi". (ANSA).

Ansa

Augusta
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AdSP Mare Sicilia Orientale: ok a interventi di manutenzione straordinaria ad Augusta

(FERPRESS) Augusta, 20 APR Un progetto da 21 mil ioni di euro,

interamente finanziati, quello predisposto dall'AdsP del Mare di Sici l ia

Orientale per la manutenzione straordinaria delle banchine e dei piazzali

retrostanti nel Porto Commerciale di Augusta e nella Nuova Darsena Servizi,

la cui fattibilità tecnica ed economica è stata approvata dal Comitato Tecnico

Amministrativo Regionale (C.T.A.R.). L'intervento progettuale, relativo alla

manutenzione straordinaria di piazzali, arredi portuali e banchine esistenti nel

Porto Commerciale e nella Nuova Darsena del Porto di Augusta si rende

necessario in considerazione dell'aggressività dell'ambiente marino che ha

determinato nel tempo il deterioramento delle strutture, delle banchine, degli

arredi, e degli impianti a servizio delle aree in oggetto. Tale intervento,

consentirà pertanto il miglioramento delle condizioni di sicurezza e di

operatività delle strutture portuali ed il recupero della piena efficienza degli

impianti oggetto dell'intervento scongiurandone l'ulteriore deterioramento nel

tempo. Il neo Presidente Di Sarcina si dichiara pienamente soddisfatto per

l'importante traguardo appena raggiunto dall'Ente, il primo di una serie di

rinforzamenti infrastrutturali che riguarderanno i porti di Augusta e Catania nel prossimo periodo. Grazie alla scelta di

procedere con un appalto integrato l'Ente punta ad iniziare i lavori entro quest'anno e a concluderli presumibilmente

entro 18 mesi dalla data di inizio. Infine, l'Ingegnere. Di Sarcina si è complimentato con il suo staff per il lavoro finora

svolto, certo che la collaborazione e l'impegno di squadra porteranno al raggiungimento di nuovi ed importanti obiettivi

che renderanno i porti di Augusta e di Catania sempre più fruibili e competitivi.

FerPress

Augusta
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Ok al progetto di fattibilità tecnico-economica per i lavori di manutenzione straordinaria
del porto di Augusta

Saranno realizzati nell' arco di 18 mesi

L' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale ha reso noto che il

Comitato Tecnico Amministrativo Regionale ha approvato il progetto di

fattibilità tecnico-economica per i lavori di manutenzione straordinaria del porto

commerciale e della Nuova Darsena Servizi nel porto di Augusta. L' ente ha

ricordato che si tratta di un progetto da 21 milioni di euro, interamente

finanziati, relativo alla manutenzione straordinaria di piazzali, arredi portuali e

banchine esistenti nel porto commerciale e nella Nuova Darsena che si rende

necessario in considerazione dell' aggressività dell' ambiente marino che ha

determinato nel tempo il deterioramento delle strutture. Grazie alla scelta di

procedere con un appalto integrato, l' AdSP punta ad iniziare i lavori entro

quest' anno e a concluderli presumibilmente entro 18 mesi.

Informare

Augusta
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Un progetto da 21 milioni di euro per banchine e nuova darsena ad Augusta

Consentirà il miglioramento delle condizioni di sicurezza e di operatività delle

strutture portuali quali piazzali, arredi e banchine esistenti deteriorate dal tempo

e dall' ambiente marino ed il recupero della piena efficienza degli impianti,

scongiurandone l' ulteriore deterioramento nel tempo, il progetto di fattibilità

tecnico-economica per i lavori di manutenzione straordinaria del porto

commerciale e della nuova darsena servizi nel porto di Augusta approvato dal

Comitato tecnico amministrativo regionale (Ctar). Il progetto da 21 milioni di

euro, interamente finanziati, è stato predisposto dall' Autorità di sistema

portuale del Mare di Sicilia orientale, soddisfatto il neo presidente Francesco Di

Sarcina: " grazie alla scelta di procedere con un appalto integrato l' Ente punta

ad iniziare i lavori entro quest' anno e a concluderli presumibilmente entro 18

mesi dalla data di inizio".

Siracusa News

Augusta
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"Il Porto di Palermo è simbolo contro rassegnazione"

lamantiafabio80@gmail.com

Il Porto di Palermo è il simbolo di una città che non si vuole rassegnare. Lo ha

detto a Casa Minutella il presidente dell' Asdp della Sicilia Occidentale,

Pasqualino Monti. Pasqualino Monti a Casa Minutella Ospite del talk show

condotto da Massimo Minutella, Monti ha spiegato quanto è stato fatto per il

futuro del porto, indicando in altri due o tre anni il completamento della

ristrutturazione complessiva dello scalo palermitano. Sotto la guida di

Pasqualino Monti , presidente dell' Autorità di Sistema portuale della Sicilia

Occidentale, il porto di Palermo diventerà anche luogo sociale, di scambi

culturali, senza rinunciare alla sua vocazione storica di hub commerciale e

turistico nel centro del Mediterraneo, con la possibilità di diventare veicolo di

promozione delle eccellenze del territorio siciliano. I numeri del Porto d i

Palermo Prima di tutto i numeri, che mai come in questo caso spiegano la

portata dell' intervento: 26 mila mq l' area di intervento, 8000 mq per un laghetto

urbano, 9 edifici, tra cui un auditorium e un anfiteatro panoramico da 200 posti,

un anno e mezzo di lavori. Tra progetti ancora in corso e altri ultimati, l' AdSP

ha impegnato e speso un importo di 296,8 milioni di euro. Nel porto di Palermo

le somme sono state destinate ai lavori di escavo dei fondali del bacino Crispi 3 e il connesso consolidamento della

diga foranea per un valore del progetto di 39 milioni e 300 mila euro; al bacino di carenaggio (39 milioni), al bacino da

150 mila TPL (81 milioni), alla riqualificazione del Molo Trapezoidale (25,5 milioni); alla ristrutturazione dell' esistente

Stazione Marittima (18 milioni).

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Ucraina:Cosulich, cereali e metalli via da Mariupol con ferrovia

Agente genovese, viaggio fino a Croazia poi via nave

"Quando siamo entrati nel mercato siderurgico abbiamo stretto rapporti con il

gruppo ucraino Metinvest ma purtroppo la loro fabbrica è a Mariupol sotto le

bombe. Dobbiamo aiutarla a esportare i nostri prodotti (non solo siderurgici,

perché ha esportazioni di grano molto importanti) e stiamo lavorando a un

piano B. Dato che nei porti di Mariupol, Odessa e Nikolaev non possiamo

andare, abbiamo avuto incontri con le ferrovie ceche e polacche per

trasportare via treno questi prodotti e portarli in Croazia". Lo ha detto Augusto

Cosulich, amministratore delegato della Fratelli Cosulich che per trasportare l'

acciaio dall' Ucraina ai laminatoi italiani, compreso quello del gruppo, a San

Giorgio di Nogaro, aveva acquistato sette navi, bloccate dalla guerra. A

margine del seminario del gruppo Giovani di Assagenti, ha spiegato il cambio

di strategia. "In Croazia abbiamo aree di distribuzione e nostre società di

spedizione e vogliamo fare partire da lì le navi. Trovare soluzioni alternative è il

nostro lavoro. Per quanto riguarda le bramme di acciaio la situazione è più

complicata e bisogna ricorrere ad altri mercati". Le navi potranno essere

impiegate su altre linee, con profitto visto che i noli sono alti, ma una, la

Tzarevna, è ancora bloccata nel porto di Mariupol. "Abbiamo ridotto l' equipaggio da 20 a 5 che sono ancora lì, gli

altri 15 sono arrivati a casa con un corridoio umanitario" dice l' imprenditore che sottolinea l' importanza di un piano B.

"Se non arrivano le bramme - completa - si fermano i laminatoi italiani con conseguenze sul cliente finale, che sia

Fincantieri per costruire le navi o Fiat per le auto". (ANSA).

Ansa

Focus



 

giovedì 21 aprile 2022
Pagina 2

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 91

[ § 1 9 4 0 4 5 2 4 § ]

Un embargo al petrolio di Putin

Sanzionare il greggio è possibile e farebbe molti danni alla Russia. L' UE agisca

Martedì le autorità greche hanno sequestrato la petroliera russa Pegas

applicando le sanzioni Ue che bandiscono le navi russe dai porti europei. Il

blocco sta avendo effetti sulla logistica della Russia, coinvolgendo anche il

settore petrolifero su cui potrebbero essere imposte ulteriori sanzioni dopo il

ballottaggio francese. Rispetto al gas la dipendenza europea dal petrolio russo

è limitata e pertanto si tende a sottovalutare l' impatto di un embargo, ma per il

bilancio statale russo il petrolio è ben più importante. La Russia è il terzo

produttore mondiale, e anche è più facile dirottare verso altri mercati le

esportazioni di petrolio rispetto al gas, nel caso russo è più difficile di quel che

sembra. Infatti, anche per il petrolio, seppure non al livello del gas, esiste un

vincolo infrastrutturale: gli oleodotti russi sono puntati principalmente verso l'

europa, e per dirottare l' esportazione verso Cina e India serve una flotta di

petroliere di gran lunga superiore a quella accessibile alla Russia, oltre a trader

disposti a lavorare con Mosca nonostante il rischio di sanzioni. Tutto questo

sempre che Pechino e Delhi siano interessate a sostituirsi integralmente alla

domanda europea. Attualmente la Russia è il secondo fornitore della Cina

dopo l' arabia Saudita, mentre l' india ha tra i maggiori fornitori Iraq, Arabia Saudita ed Emirati Arabi Uniti. Nel 2021 il

petrolio russo rappresentava solo il 2 per cento dell' import indiano di greggio. Dall' invasione dell' ucraina le raffinerie

indiane hanno fatto scorta di petrolio russo, ma solo perché venduto a prezzi fortemente scontati (fino al 30 per

cento). La realtà è che per la Russia non c' è una soluzione alternativa a breve termine, e Mosca non ha molto tempo.

La conseguenza di lungo periodo potrebbe essere la perdita del ruolo sul mercato globale, per cadere in una

condizione paragonabile a quella dell' iran. Insomma, per l' europa le sanzioni sul petrolio sono meno problematiche di

quelle sul gas e farebbero molto male alla Russia. Aspettare ancora è solo un favore a Putin.

Il Foglio

Focus
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La Grecia sequestra la petroliera russa

Nave Pegas nelle acque greche dopo il sequestro Pireo. La Guardia Costiera greca, ieri, ha posto sotto 'sequestro' la
petroliera

Nave Pegas nelle acque greche dopo il sequestro Pireo . La Guardia Costiera

greca, ieri, ha posto sotto 'sequestro' la petroliera russa, 'Pegas', al largo dell'

Isola di Evia, nell' ambito delle sanzioni dell' Unione europea imposte a Mosca

per l' invasione dell' Ucraina. La Pegas, costruita nel 2003, battente bandiera

russa, da 115.500 tonnellate di stazza lorda, con 19 membri dell' equipaggio

russi a bordo, è stata sequestrata vicino a Karystos, sulla costa meridionale di

Evia, dove si trova ancorata al largo della costa ellenica vicino ad Atene. La

Guardia Costiera ellenica ha fatto notare che il carico di petrolio della nave non

è stato confiscato, perché non è ancora chiaro chi fosse il noleggiatore del

carico, anche se la nave è operata dalla Transmorflot con sede in Russia. All'

inizio di questo mese, l' UE ha bandito le navi battenti bandiera russa dai porti

del blocco dei 27 Paesi, con alcune esenzioni, poiché ha adottato nuove

sanzioni radicali contro la Russia per quella che il Cremlino descrive come una

'operazione militare speciale'. La petroliera Pegas, carica di circa 700.000 barili

di petrolio greggio iraniano, era stata ribattezzata con il nome 'Lana' a marzo

scorso; aveva precedentemente segnalato un problema al motore; proveniente

dall' Isola iraniana di Sirri, era diretta nella penisola del Peloponneso meridionale per allibare il suo carico su un' altra

petroliera; ma le condizioni del mare agitato l' hanno costretta ad ormeggiare appena al largo di Karystos dove è stata

posta sotto sequestro. L' Ambasciata russa ad Atene, ha fatto sapere che sono in corso accertamenti sui documenti

della nave e del carico e che rimane in continuo contatto con le Autorità elleniche per garantire sicurezza all'

equipaggio. Abele Carruezzo Foto: Ambasciata russa ad Atene.

Il Nautilus
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Le sanzioni logorano l' economia russa E la Ue si prepara a colpire il petrolio

Il bilancio di due mesi. Le misure senza precedenti varate dall' Occidente non hanno prodotto un crollo immediato,
ma già ci sono ripercussioni su commercio, prezzi e scenari di crescita. Sullo sfondo lo spettro del default

Michele Pignatelli

Una «guerra lampo» fallita contro l' economia russa, per citare il presidente

Vladimir Putin, o misure con «un impatto disastroso» per Mosca, come le ha

invece definite il cancelliere tedesco Olaf Scholz? A quasi due mesi dall'

invasione dell' Ucraina e dal varo di sanzioni senza precedenti contro la Russia

da parte dell' Occidente, il mondo si interroga sull' efficacia di quelle misure,

mentre l' Unione europea si prepara a varare un sesto pacchetto nel quale

entrerà anche il petrolio.

L' interrogativo sugli effetti delle sanzioni si è fatto più stringente dopo le

dichiarazioni di lunedì alla Duma di Elvira Nabiullina, la rispettata governatrice

della Banca centrale russa.

Sebbene il primo effetto sia stato sui mercati finanziari - ha sottolineato - «ora le

sanzioni avranno un impatto più forte sull' economia reale», che dovrà

affrontare «cambiamenti strutturali» per adattarsi alla nuova realtà. E ha fatto

poi l' esempio del settore manifatturiero, che dipende da compontenti importate

alla cui carenza le aziende hanno finora fatto fronte grazie alle scorte. «Al

momento - ha concluso - il problema non si avverte in modo così urgente perché ci sono riserve, ma il periodo in cui l'

economia può reggersi sulle riserve è limitato».

Due mesi di sanzioni Per provare a fare un primo bilancio delle ricadute economiche - altro discorso andrebbe fatto

per quelle politiche, cioè l' efficacia di queste misure per fermare la guerra o portare a un cambio al vertice in Russia -

occorre partire da un breve riepilogo delle principali sanzioni finanziarie, commerciali ed energetiche, a cui si

aggiungono persone e aziende russe inserite nelle black list. In ambito finanziario, già a fine febbraio i Paesi

occidentali hanno congelato le riserve in valuta estera della Russia, circa metà degli oltre 600 miliardi di dollari in

riserve valutarie e auree allora detenuti dalla Banca centrale. Quelle rimaste nella disponibilità di Mosca, come

Nabiullina ha ancora ricordato lunedì, sono soprattutto oro e yuan cinesi, di scarsa utilità per la stabilizzazione del

rublo. Sette banche sono state poi escluse da SWIFT, il sistema internazionale per lo scambio di informazioni tra

istituzioni finanziarie. A queste si sono successivamente aggiunte altre sanzioni, come il blocco dei beni deciso dagli

Stati Uniti contro la più grande istituzione finanziaria russa, Sberbank, e la maggiore banca privata, Alfa Bank. E altre

misure mirate nei fatti a escludere Mosca dal mercato dei capitali.

In campo commerciale, l' Occidente (e il Giappone) hanno revocato alla Russia lo status di "nazione più favorita",

ossia l' uguale trattamento tariffario di ogni membro della Wto, con la conseguenza che

Il Sole 24 Ore
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ora le merci russe possono essere soggette a dazi aggiuntivi. Ue, Gran Bretagna e Stati Uniti hanno vietato l'

export di beni di lusso in Russia, dalle auto all' abbigliamento, e l' import di caviale e vodka russi; la Ue ha inoltre

vietato l' importazione dalla Russia di prodotti in ferro e in acciaio. Chiusi alle navi russe i porti di Ue, Gran Bretagna,

Canada e Nuova Zelanda.

L' ambito più interessante è senza dubbio quello energetico, vero perno dell' economia russa. Qui le misure più

drastiche sono state prese dagli Stati Uniti che, forti anche di una scarsa di dipendenza da Mosca, hanno imposto un

divieto totale all' acquisto di petrolio, prodotti petroliferi, gas e carbone russi. La Gran Bretagna ha annunciato lo stop

al petrolio entro la fine dell' anno, per poi rinunciare al gas in un secondo momento. Più complessa la posizione della

Ue, che oggi importa dalla Russia il 60% di tutti i prodotti petroliferi e il 40% del gas. L' unico accordo finora raggiunto

riguarda lo stop al carbone, a partire da agosto; su petrolio e gas il dibattito prosegue con un pressing crescente

anche da parte dei vertici istituzionali europei, ma le posizioni dei Paesi variano in ragione della diversa dipendenza.

Sul fronte petrolio si registra negli ultimi giorni un' accelerazione. In un' intervista apparsa sul domenicale tedesco Bild

am Sonntag, la presidente della Commissione europea Ursula von der Leyen aveva dichiarato che, nel sesto round di

sanzioni (il cui varo è previsto dopo il ballottaggio francese), sarebbe stato inserito un «meccanismo intelligente» per

includere il petrolio. E ieri Ivo Schmidt, funzionario della Direzione Energia della Commissione, intervenendo alla

commissione Affari Esteri del Europarlamento, ha confermato che qualche forma di embargo sul petrolio «sarà

certamente parte» del pacchetto. Nei giorni scorsi il New York Times aveva ipotizzato un divieto progressivo.

Gli effetti: un primo bilancio Il discorso si fa più complesso se dall' elenco delle sanzioni si passa a una prima

valutazione degli effetti.

Del rublo e delle questioni finanziarie parliamo più ampiamente nell' articolo a fianco. Qui è opportuno limitarsi a dire

che la ripresa della valuta dopo il tonfo iniziale seguito alle sanzioni è considerata da molti analisti più il prodotto di

stringenti misure di controllo sui capitali che espressione di vera forza.

Se invece si considerano i primi segnali in arrivo dall' economia reale, il quadro non è rassicurante, sebbene non ci sia

stato un crollo immediato.

I dati sul commercio estero relativi al primo trimestre (che dunque risentono solo in parte delle sanzioni), evidenziano

un calo dell' 8% in valore delle esportazioni e, soprattutto, del 17% delle importazioni rispetto agli ultimi tre mesi del

2021. Numeri in linea con il monitoraggio effettuato a marzo dal think tank tedesco Kiel Institute, che evidenzia inoltre

come «il crescente isolamento russo si rifletta nel crollo del traffico (dimezzato) di navi container dai principali porti,

San Pietroburgo, Vladivostok e Novorossiysk». L' inflazione viaggia verso il 20% annuo, sebbene abbia in parte

frenato dopo le prime settimane di guerra e la corsa all' accaparramento di alcuni beni.

Il Sole 24 Ore
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Quanto al mercato del lavoro, le statistiche analizzate da Raymond James evidenziano 60mila licenziamenti e

95mila congedi nelle prime settimane di guerra, ma non è passato inosservato l' allarme del sindaco di Mosca, che ha

parlato di 200mila posti a rischio nella sola capitale a causa dello stop alle attività delle imprese straniere.

Ci sono, naturalmente, gli scenari di crescita, con le principali organizzazioni internazionali e banche che stimano una

flessione del Pil russo compresa tra il 10 e il 15% nel 2022. L' Fmi, nell' outlook diffuso martedì, ha previsto un calo

dell' 8,5% quest' anno, poco più della stessa Banca centrale russa.

Ma il Fondo fa notare che lo scenario peggiorerebbe nettamente - 17% nel 2023 - con ulteriori restrizioni all' export di

prodotti energetici russi, vero e proprio game changer nella partita sanzionatoria.

Partita che appare, per riprendere le dichiarazioni iniziali, non tanto una guerra lampo, quanto una guerra di

logoramento, in cui Mosca, che pure si sta mostrando resiliente e sta cercando di adattarsi al nuovo scenario, rischia

di non aver ancora scontato i danni più pesanti.

Un passaggio decisivo è in realtà molto vicino: il 4 maggio termina il periodo di grazia di 30 giorni entro cui la Russia

deve rimborsare un Eurobond denominato in dollari, in scadenza il 4 aprile, e un coupon su un' obbligazione con

scadenza aprile 2042, per un totale di 649,2 milioni di dollari. All' inizio del mese Mosca ha cercato di pagare in rubli,

violando il contratto.

Se, come le agenzie di rating si attendono, il pagamento non avverrà, tecnicamente sarà default sul debito estero.

Anche se Mosca lo ha già definito "artificiale", frutto delle sanzioni, e si prepara a contestarne le basi legali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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NOMINE

Rivoluzione Fincantieri: al comando arrivano Folgiero e Graziano

Laura Serafini

Pierroberto Folgiero, classe 1972, ad del gruppo ingegneria e costruzione nel

downstream oil&gas Maire Tecnimont arriva sulla tolda di comando di

Fincantieri al posto di Giuseppe Bono, che lascia dopo 20 anni la guida della

società. È la sorpresa maggiore che ieri è uscita dal cappello delle nomine

decise da Cdp, assieme al rinnovo dei board di Autostrade per l' Italia, in vista

del passaggio del controllo il prossimo 5 maggio, e di Ansaldo Energia. Le

designazioni proposte dal board di Cdp guidato da Dario Scannapieco

sembrano avere una minore connotazione politica rispetto al passato.

Nonostante sia da 12 anni nel gruppo presieduto da Fabrizio Di Amato, Folgiero

ha un' esperienza precedente come direttore finanziario e general manager di

Tirrenia, che ha contribuito a ristrutturare prima della privatizzazione. Anche se il

trasporto navale non è la stessa cosa della progettazione e della costruzione di

navi militari- sia per la Marina Militare italiana, ma per le commesse estere

contese al competitor francese Naval Group - e da crociera, che costituiscono il

core business di Fincantieri. Negli ultimi anni la diversificazione ha portato il

gruppo a partecipare alla ricostruzione del ponte di Genova, fino la sostenibilità e persino a entrare nella filiera dell'

energia nucleare. Sicuramente anche l' esperienza internazionale, nello sviluppo sostenibile e nell' energia maturate in

Marie saranno un valore aggiunto importante che poterà Folgiero.

Assieme a lui al vertice di Fincantieri arriva come presidente, al posto del diplomatico Giampiero Massolo, il generale

dell' esercito Claudio Graziano.

Ricco curriculum e lunga l' esperienza, non solo in Italia ma soprattutto all' estero, quando dal luglio 2005 ebbe il

comando della brigata Multinazionale Kabul in Afghanistan e la responsabilità dell' area d' operazioni della provincia di

Kabul, mansioni assolte fino al 6 febbraio 2006. Poi, nel 2007, il Segretario Generale dell' Onu gli conferì l' incarico di

Force Commander della missione Unifil in Libano, dove non solo svolse il ruolo miliare di comandante delle forze

Onu, ma anche quello politico-diplomatico di capo missione. È forse anche in virtù di questa esperienza di

diplomatico che è stato designato, nonostante i rumors riportino della delusione in alcuni ambienti della Marina Militare

perché la scelta è caduta sulle forze di terra e non su quelle di mare. A orientare la selezione verso figure dal

curriculum impeccabile o lontane dalla politica ha contribuito forse anche l' eco delle polemiche per il Colombiagate, il

caso che ha visto protagonista l' ex premier Massimo D' Alema in qualità di mediatore nella vendita da 4 miliardi di

euro di mezzi militari alla Colombia da parte di Fincantieri e Leonardo. Infine una piccola nota di curiosità: secondo

uno studio di Mediobanca del 2019, Folgiero risultava al settimo posto tra i manager più pagati in Italia con proventi

oltre 5 milioni per le varie cariche ricoperte.
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Bono risulta avere per la sua posizione in Fincantieri una remunerazione di 1,5 milioni tra fisso e variabile, al netto di

altre cariche.

Nel board entrano quattro donne: Cristina Scocchia, Alessandra Battaglia, Esedra Chiacchiella, Rosanna Rossi, oltre

ad Alberto Dell' Acqua, Valter Trevisani e Massimo Di Carlo. L' assemblea di Fincantieri sarà chiamata, il prossimo 16

maggio, a confermare un compenso anno lordo per gli amministratori, incluso il presidente, di 50 mila euro. Per

quanto riguarda Aspi viene confermato l' ad Roberto Tomasi, mentre arriva una donna alla presidenza. Si tratta di

Elisabetta Olivieri, già consigliere di Fincantieri. Anche in Ansaldo Energia, dove è confermato Giuseppe Marino, è

indicata come presidente Lorenza Franca Franzino, già consigliere di amministrazione dell' utility Iren.
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RCG incrementa la frequenza dei servizi ferroviari che collegano l' Austria con i porti belgi
e la Scandinavia

Sono incentrati sul terminal intermodale di Linz

La società ferroviaria merci Rail Cargo Group del gruppo austriaco ÖBB ha

annunciato un incremento della frequenza dei propri servizi che collegano il

terminal intermodale di Linz con i porti belgi e con la Scandinavia. In

particolare, l' azienda ha spiegato che a seguito della crescente domanda

proveniente dai settori della siderurgia, dei prodotti chimici, degli oli minerali,

della carta e dei materiali da costruzione, la frequenza del collegamento tra Linz

e i porti di Anversa, Zeebrugge e Ghent è salita a sei rotazioni complete

settimanali con un transit time di un solo giorno. Anche la frequenza del

collegamento con la Scandinavia (Malmö), attivato all' inizio di quest' anno, è

stata elevata a tre rotazioni settimanali.
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Seminario del Gruppo Giovani di Assagenti sul boom dei noli marittimi

Analizzato l' andamento delle tariffe nei segmenti dei container, delle rinfuse secche e delle rinfuse liquide

Il Gruppo Giovani di Assagenti, l' associazione degli agenti marittimi genovesi,

ha fatto il punto sul boom dei noli marittimi in un seminario nel quale sono stati

presi in esame gli aumenti delle tariffe di trasporto marittimo nei tre principali

segmenti dello shipping: il trasporto di container, di rinfuse secche e liquide.

Relativamente al settore del trasporto di rinfuse liquide, è stato rilevato che

questo mercato ha subito due picchi al rialzo per motivi molto diversi e tutti

esogeni: boicottaggi, tensioni geopolitiche, Covid, guerra in Ucraina. A fine

2019 la necessità di stoccaggio di petrolio su navi galleggianti per scarsità di

stiva, dovuta all' adeguamento sulle emissioni IMO 2020 e a diversi incidenti

diplomatici - è stato osservato - ha provocato un aumento dei noli ad oltre

300mila dollari al giorno per le superpetroliere VLCC. Con il Covid il prezzo del

petrolio è crollato, ma è partita la corsa ad accaparrarsi navi per stoccare il

greggio, attraente perché a basso prezzo, ma non consumabile subito. Infine,

dopo un 2021 stabile, si è registrata una sola altra puntata dei noli, il mese

scorso, dovuta alla guerra in Ucraina, ma si è trattato di un fenomeno solo

regionale e che ha toccato più le navi Aframax che non le portate più grandi. È

stato rilevato, inoltre, che la guerra potrebbe creare alla lunga una situazione favorevole agli armatori, in quanto una

momentanea chiusura di un' area di imbarco induce i trader ad acquistare greggio alternativo da altre aree e, se il

greggio alternativo viene da più lontano, aumenta la domanda di stiva e gli armatori potranno chiedere noli più elevati.

Per quanto riguarda le rinfuse solide, è stato specificato che il boom dei noli è legato al blocco dell' ingranaggio

logistico a cui si era abituati: il just-in-time, che con il Covid non è stato più possibile. Inoltre le nuove tecniche legate

al rispetto delle direttive "green" hanno raffreddato gli investimenti degli armatori nella costruzione di nuove navi e l'

aumento del costo del combustibile ha influito ulteriormente. Relativamente infine al trasporto marittimo

containerizzato, nel corso del seminario è stato sottolineato che si sono verificate condizioni che non si presentavano

da molto tempo in questo mercato: dopo il lockdown la domanda mondiale è cresciuta del +9,3% e nel 2022 il dato

atteso è positivo anche se non a questo livello. Ciò nel contesto di disfunzioni della supply chain marittima, con un'

attendibilità delle schedule delle partenze delle navi che è al di sotto del 50% per tutti i vettori, mentre in precedenza si

arrivava all' 80-90%, e con i terminal portuali che sono congestionati. Un' analisi - quella dei Giovani di Assagenti,

come quelle analoghe di organizzazioni degli armatori e dei loro rappresentanti - che è presumibile non troverà d'

accordo spedizionieri e caricatori, da tempo critici rispetto alle valutazioni degli effetti delle condizioni di mercato sui

noli formulate dalle compagnie di navigazione.
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Terza flessione trimestrale consecutiva del traffico dei container nel porto di Anversa

Nei primi tre mesi del 2022 il totale dei carichi movimentati ha registrato un calo del -1,5%

Nel primo trimestre di quest' anno il traffico complessivo delle merci

movimentato dal porto di Anversa ha segnato una lieve diminuzione del -1,5%

determinata dal terzo calo trimestrale consecutivo dei carichi containerizzati,

che costituiscono oltre la metà del traffico totale che passa attraverso lo scalo

portuale belga. Il dato globale dei primi tre mesi del 2022 è stato di 58,3 milioni

di tonnellate rispetto a 59,1 milioni nel corrispondente periodo dello scorso

anno. Nel solo settore dei container il traffico è ammontato a 31,3 milioni di

tonnellate, con una riduzione del -13,3% sul primo trimestre del 2021, traffico

che è stato realizzato con una movimentazione di contenitori pari ad oltre 2,7

milioni di teu (-11,6%). L' Autorità Portuale di Anversa ha spiegato che se nel

2021 il traffico dei container è rimasto stabile, nei primi tre mesi del 2022 si è

risentito l' effetto delle disfunzioni dei traffici marittimi containerizzati, degli

elevati volumi di container in importazione che stanno imponendo notevoli sfide

operative rendendo più difficile l' attività dei container terminal. A ciò si

aggiungono gli impatti del conflitto in Ucraina e delle conseguenti sanzioni

imposte alla Russia. In crescita, invece, le altre merci varie con i rotabili

aumentati del +2,4% a 1,3 milioni di tonnellate e le merci convenzionali che, come in molti altri porti mondiali, hanno

segnato un rialzo assai più accentuato essendosi attestate a quasi 3,0 milioni di tonnellate (+49,1%). L' ente portuale

belga ha precisato che il traffico di acciaio, che rappresenta la quota preponderante di quest' ultima tipologia di merci,

continua ad essere sostenuto dal lato delle esportazioni, mentre le sanzioni che da metà marzo vietano l'

importazione di acciaio dalla Russia e dalla Bielorussia hanno solo un effetto limitato sul volume di traffico anche

perché questi flussi vengono sostituiti da importazioni da altre nazioni. In aumento anche le rinfuse liquide con 18,9

milioni di tonnellate (+15,3%) così come le rinfuse secche con 3,8 milioni di tonnellate (+11,0%).
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Gruppo Giovani Assagenti: Seminario 'NOLI MARITTIMI: DAI CONTAINER AL TRAMP -
Analisi e conseguenze della tempesta perfetta'

Genova, 20 aprile Un momento storico unico: negli ultimi due anni, complice il

Covid, i noli marittimi sono andati alle stelle, con utili inaspettati per le

compagnie. La questione ha influenzato la vita quotidiana di tutti e non

soltanto di chi si occupa del settore dei trasporti e portuale. Per questo il

seminario organizzato dal Gruppo Giovani di Assagenti 'Noli marittimi: dai

container al tramp - analisi e conseguenze della tempesta perfetta' era

particolarmente atteso, con una cinquantina di persone in presenza e oltre

duecento collegate da remoto. Gian Alberto Cerruti, presidente del Gruppo

Giovani Assagenti commenta: «Il Covid ha impattato anche sul business e

questo seminario è servito per analizzare cosa è successo ai noli marittimi.

Le problematiche logistiche, la carenza di stiva, le questioni geopolitiche

avranno un impatto anche in futuro. Per questo abbiamo voluto discuterne

insieme per capire cosa succederà. Non vogliamo insegnare niente a

nessuno, ma condividere il nostro punto di vista sperando di offrire spunti di

riflessione». La prospettiva è che queste cifre non siano destinate a diminuire

presto, di sicuro non nei prossimi due anni. L'analisi di scenario è stata

affidata a Filippo Cimellaro, Sales Director di Hapag Lloyd Italy (container), Eugenio De Paolis, Shipbroker e Ceo di

Bulk Mare (rinfuse secche) ed Ennio Palmesino, docente dell'Università degli Studi di Genova, con una lunga

esperienza nel settore delle rinfuse liquide. Proprio quest'ultimo ambito ha subito due picchi al rialzo per motivi molto

diversi e tutti esogeni: boicottaggi, tensioni geopolitiche, Covid, guerra in Ucraina. A fine 2019 la necessità di

stoccaggio di petrolio su navi galleggianti per scarsità di stiva, dovuta all'adeguamento sulle emissioni Imo2020 e a

diversi incidenti diplomatici, ha provocato un aumento dei noli a oltre 300 mila dollari al giorno per le superpetroliere

(Vlcc). Con il Covid il prezzo del petrolio è crollato, ma è partita la corsa ad accaparrarsi navi per stoccare il greggio,

attraente perché a basso prezzo, ma non consumabile subito. Dopo un 2021 stabile, si è vista una sola altra puntata

dei noli, il mese scorso, dovuta alla guerra in Ucraina, ma si è trattato di un fenomeno solo regionale e che ha toccato

più le Aframax che non le portate più grandi. La guerra potrebbe creare alla lunga una situazione favorevole agli

armatori: una momentanea chiusura di un'area di imbarco induce i trader ad acquistare greggio alternativo da altre

aree. Ma anche quando l'isteria dei noli finisce, il mercato comincia a riadattare la matrice delle origini e delle

destinazioni dei carichi. Se il greggio alternativo viene da più lontano, aumenta la domanda di stiva e gli armatori

potranno chiedere noli più alti. Per quanto riguarda le rinfuse secche il boom dei noli è legato al blocco

dell'ingranaggio logistico a cui si era abituati: il just in time. Con il Covid non è stato più possibile. Inoltre le nuove

tecniche legate al rispetto delle direttive 'green' hanno raffreddato gli investimenti degli armatori nella costruzione di

nuove navi e l'aumento
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del costo del combustibile ha influito ulteriormente. Sul container si hanno condizioni che non si verificavano da

molto tempo e chissà per quanto sostenibili da tutta la filiera. Dopo il lockdown la domanda mondiale è cresciuta del

9,3% e nel 2022 il dato atteso è positivo anche se non a quel livello. Cresce la domanda di container per ogni tratta

(atlantica, transpacifica, Far East) e, per guardare solo l'Italia, sino al 2025 le previsioni di Hapag Lloyd sono un +4%

sia per Usa sia per Far East. Il problema è che oggi il rispetto delle schedule è al di sotto del 50% per tutti i vettori,

mentre in precedenza si arrivava all'80-90%. I terminal sono congestionati e il blocco del porto di Shanghai avrà un

ulteriore impatto, vista la quantità di container impossibilitati a viaggiare. Tre i case study raccontati da Matteo

Pacchiarotti, Head of Sales Ocean Network Express, Luca Rossi, Senior Sales and Marketing Manager di Arkas Italia

e Augusto Cosulich, Presidente e Ceo di Fratelli Cosulich Group. La reddittività inaspettata per One ha significato

investimenti su nuove navi o sulla digitalizzazione, velocizzando lo sviluppo dei piani green. Inoltre è cambiato anche il

rapporto con i caricatori, con accordi più a lungo termine per quelli diretti (2 o 3 anni) e una maggiore prudenza nei

confronti degli spedizionieri per non bloccare entrambe le parti. Lo short sea ha beneficiato negli ultimi due anni del

fatto che i global carrier si sono concentrati su rotte più redditizie, provocando un aumento dei noli anche nel

Mediterraneo. La Turchia si è in parte sostituita alla Cina come fornitore dell'Europa grazie anche alla svalutazione

della Lira turca e a transit time molto più brevi. La guerra in Ucraina ha indotto Cosulich a trovare soluzioni logistiche

nell'impossibilità di utilizzare le acciaierie Metinvest: «Stiamo lavorando per far arrivare il materiale in Croazia;

dobbiamo pensare ai piani B, siamo pagati per questo, le aziende si affidano a noi. Le sanzioni sono un problema,

penso all'Iran con cui fino al 2017 avevamo una grossa attività; cerchiamo di spingere affinché vengano cancellate,

perché sarebbe una grande opportunità per l'Italia alla luce di ciò che sta succedendo tra Russia e Ucraina. Però non

dobbiamo dimenticare un aspetto importante: servono persone competenti ed entusiaste che abbiano voglia di fare

questo lavoro non facile». Paolo Pessina, Presidente Assagenti, commenta: «Inizialmente l'aumento dei noli è stato

scambiato per una speculazione delle compagnie, in realtà si è capito che non è la verità. Tutti siamo stati colti di

sorpresa. Con l'aumento del costo delle materie prime e della trasformazione dei prodotti finiti, tutti i giorni chi fa la

spesa si trova ad avere a che fare con incrementi di prezzo, ma una lezione imparata oggi è che la merce si

riposiziona immediatamente. Si trovano i modi per evitare sanzioni o colli di bottiglia». Pessina ha dato

appuntamento al prossimo evento in presenza, che sarà l'Assemblea Annuale di Assagenti, in programma il 13

giugno.
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RAGGIUNGI IL RED VALLEY FESTIVAL IN SARDEGNA, CON LA PROMOZIONE SPECIALE
DI "GRIMALDI LINES"

10% di sconto (diritti fissi esclusi) per chi assisterà al grande festival di musica internazionale, in programma ad
Olbia dal 12 al 15 agosto 2022

Napoli, 20 aprile 2022 - Tornano le vibrazioni del Red Valley Festival , la grande

kermesse musicale in programma ad Olbia dal 12 al 15 agosto prossimi, con

un ricchissimo calendario di ospiti internazionali. Il primo artista a salire sul

palco dell' Olbia Arena sarà Blanco , vincitore del Festival di Sanremo 2022,

seguito il giorno successivo dal DJ Martin Garrix . Il 14 agosto sarà la volta di

Dimitri Vegas e Like Mike , per chiudere con le leggende del rap italiano Fabri

Fibra e Marracash che suoneranno il giorno di Ferragosto come la band

Pinguini Tattici Nucleari . Per raggiungere l' isola, si potrà viaggiare a bordo

delle accoglienti ed eleganti navi Grimaldi Lines , che renderanno piacevole e

divertente anche la traversata verso il concerto del proprio artista preferito. La

flotta Grimaldi Lines è composta infatti da traghetti e cruise ferry di ultima

generazione, che si distinguono per la qualità del servizio offerto. Il top dell'

accoglienza è rappresentato dalle due ammiraglie Cruise Roma e Cruise

Barcelona , che servono la tratta Civitavecchia-Porto Torres-Barcellona e

viceversa, e dalle gemelle Cruise Sardegna e Cruise Europa , impiegate sulla

linea Livorno-Olbia e viceversa. Se si sceglie di viaggiare sulla tratta diurna,

molteplici sono le possibilità di trascorrere il tempo ammirando un panorama unico, respirando aria intrisa di iodio e

prendendo il sole a bordo piscina. Le navi sono inoltre dotate di diverse soluzioni di ristoro, dal fast food situato sul

ponte esterno, al self-service per un pasto più completo, al ristorante à la carte per gustare le specialità dello chef di

bordo. Se si decide di viaggiare verso il festival con un gruppo di amici, allora il tempo scorrerà davvero veloce e

rilassante tra un selfie, un tuffo in piscina e un bel drink rinfrescante. Inoltre, se si sceglie la tratta notturna, le cabine

possono ospitare fino a 4 o 5 persone, consentendo un viaggio comodo, con servizi privati, ma al contempo

economico. La Compagnia di Navigazione offre a tutti i fan uno sconto del 10% (diritti fissi esclusi) per prenotazioni

dal 20 aprile al 15 agosto 2022 e partenze tra il 6 e il 21 agosto 2022 su tutti i collegamenti marittimi da e per la

Sardegna . La promozione è cumulabile con altre offerte attive al momento della prenotazione, ma non con altre

convenzioni, tra cui quelle per i residenti o derivanti da altre partnership. Tutti i dettagli sullo sconto sono disponibili

nella sezione "partner" del sito ufficiale Grimaldi Lines. Per usufruire dell' agevolazione Red Valley Festival, è possibile

prenotare online all' indirizzo www.grimaldi-lines.com , via mail all' indirizzo info@grimaldi.napoli.it , tramite il call

center al numero 081496444, oppure presso i punti vendita Grimaldi Tours, indicando il codice sconto dedicato ai fan

degli artisti e trasmesso dagli organizzatori dell' evento musicale. Le tratte Livorno-Olbia, Civitavecchia-Olbia e

viceversa consentono di raggiungere comodamente l' Arena del Red Valley Festival. La Compagnia di
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Navigazione, inoltre, collega al continente tutti i principali porti del Nord e del Sud dell' isola: a queste due linee se

ne affiancano infatti altre sette ( Savona-Porto Torres e Savona-Cagliari a partire dal 16 maggio, Civitavecchia-Porto

Torres, Civitavecchia-Cagliari, Civitavecchia-Arbatax, Napoli-Cagliari, Palermo-Cagliari e viceversa), oltre alla

Barcellona-Porto Torres e viceversa che serve il mercato spagnolo.
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MSC CROCIERE APRE LE VENDITE PER LA "WORLD CRUISE 2024"

UN INDEDITO ITINERARIO DA 121 GIORNI

La crociera include 52 destinazioni indimenticabili in 31 paesi per un'

esperienza unica , dal Mediterraneo verso il Mar Rosso attraverso il Canale di

Suez, l' Africa, il Sud America, i Caraibi, gli Stati Uniti e il Canada, prima di

tornare in Europa passando per la Groenlandia e l' Islanda , il nuovissimo

itinerario comprende l' esplorazione dell' Amazzonia brasiliana lungo il Rio delle

Amazzoni Ginevra, Svizzera, 20 aprile 2022 - MSC Crociere ha aperto oggi le

vendite per la MSC World Cruise 2024 con uno splendido, nuovissimo

itinerario a bordo di MSC Poesia , in partenza il 5 gennaio 2024. MSC Poesia

partirà per ben di 121 giorni il 4 gennaio da Civitavecchia con possibilità di

imbarco anche da Genova il 5 gennaio per un viaggio indimenticabile che

include 52 destinazioni in 31 Paesi diversi. La crociera porterà gli ospiti in

alcune delle più belle città del Mar Mediterraneo, con tappe in Francia, Spagna,

Italia, Malta, Cipro, una notte a Haifa (Israele) e la possibilità di visitare Il Cairo

durante lo scalo a Port Said/Alessandria, in Egitto. Gli ospiti attraverseranno

poi attraverso il Canale di Suez per raggiungere lo splendido Mar Rosso, dove

potranno visitare alcuni dei luoghi più spettacolari del mondo antico tra cui

Luxor e Petra. Dopo un overnight a Gedda, in Arabia Saudita, la nave si dirigerà a sud per ammirare le mille

sfumature d' azzurro delle acque dell' Oceano Indiano che lambiscono le coste di luoghi meravigliosi, tra cui Zanzibar,

Seychelles e Mauritius prima di dirigersi verso l' Africa continentale per un tour del Sudafrica - Durban, Port Elizabeth

e un overnight a città del Capo dove sarà possibile vedere anche l' iconicaTable Mountain, caratterizzata dalla sua

forma piatta da cui poter ammirare un panorama mozzafiato a 360°. MSC Poesia attraverserà poi l' Oceano Atlantico

del Sud e si dirigerà verso il Sud America portando gli ospiti ad esplorare l' Amazzonia brasiliana, risalendo il Rio

delle Amazzoni fino a Manaus. Sarà poi la volta del Brasile con tappe a Salvador de Bahia e Belém, con un overnight

a Rio de Janeiro, per prendere il sole sulla spiaggia di Copacabana e assaporare anche la sua vita notturna. La nave

raggiungerà poi i Caraibi: Saint Lucia, Barbados, Martinica, Repubblica Dominicana e Bahamas, compresa l' isola

privata di MSC Crociere, Ocean Cay, per poi dirigersi verso il Nord America. Gli ospiti potranno godere di overnight a

Miami, in Florida, e a New York City, prima di continuare a nord verso la Nuova Scozia e il Quebec in Canada. Sulla

via del ritorno, le splendide destinazioni continuano con alcune delle più belle città del Nord Europa, più la Groenlandia

e l' Islanda. Vantaggi al momento della prenotazione: 15 escursioni a terra e un pacchetto Dine & Drink sono inclusi in

ogni prenotazione, così come il 30% di sconto sui servizi di lavanderia. Ulteriori escursioni e pacchetti possono

essere prenotati in anticipo o durante la crociera. I membri dell' MSC Voyagers Club beneficeranno di uno sconto del

5+5% se prenotano entro il 4 maggio 2022, oltre a triplicare i punti di adesione che verranno aggiunti immediatamente
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al conto, il che significa che i membri possono godere di tutti i privilegi aggiuntivi fin da subito. MSC Poesia Gli

ospiti viaggeranno con stile e comfort a bordo di MSC Poesia, la nave scelta ancora una volta per la MSC World

Cruise, un' innovativa nave da crociera con forme eleganti, che unisce la maestria tradizionale a un design creativo. C'

è così tanto di cui godere a bordo: dalla spettacolare cascata del foyer al giardino Zen, un autentico Sushi bar

giapponese e uno sfarzoso centro benessere MSC Aurea Spa con bagno turco, sauna e una vasta gamma di

trattamenti. Per i più attivi, c' è un campo da basket e da tennis, shuffleboard, palestra all' avanguardia e area mini

golf. Inoltre 3 piscine, 4 vasche idromassaggio e uno schermo cinematografico gigante a bordo piscina, per citare

solo alcune delle caratteristiche di MSC Poesia.
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Effetto lockdown Shanghai: centinaia di navi saltano Singapore

Per recuperare il ritardo, sono sempre di più le portacontainer e le rinfusiere che fanno rifornimento in scali cinesi,
facendo crollare il prezzo del bunker nello Stretto di Malacca

Sono sempre di più le portacontainer e le portarinfuse che, viaggiando dall'

Asia all' Europa, bypassano il porto di Singapore per recuperare il ritardo

accumulato a Shanghai, sotto lockdown da circa tre settimane e con centinaia

di mercantili in rada. Il principale effetto del blank sailing di Singapore è il crollo

del prezzo del bunker, visto che il porto della città-stato è il punto di

approvvigionamento principale per la quasi totalità delle navi impiegate nei

servizi marittimi internazionali dall' Asia all' Europa, soprattutto quelle che

trasportano container, ferro e petrolio. Come riporta Bloomberg , a marzo

sono state 3,020 le navi che hanno fatto rifornimento a Singapore, 441 in meno

rispetto a febbraio (-14%). È un dato destinato a salire questo mese,

maggiormente caratterizzato dalle restrizioni per il porto di Shanghai. Intanto, il

carburante venduto nell' hub di Singapore è sceso a 3,77 milioni di tonnellate a

marzo, il livello più basso dal 2016. Ma se saltano il rifornimento di Singapore,

dove faranno il pieno tutte queste navi? Se provengono dalla Cina, per lo più

nei port i  locali  di Guangzhou o Zhoushan. «Sono bloccate in aree

congestionate e consumano molto carburante», spiega Jeremy Nixon,

amministratore delegato dell' alleanza armatoriale nipponica Ocean Network Express. «Date tutte queste circostanze,

avrebbe più senso fare bunkeraggio in Cina che a Singapore, a meno che il prezzo dei bunker non sia assolutamente

monumentale», ha affermato recentemente in un' intervista Esben Poulsson, presidente della International Chamber of

Shipping. «Non è un segreto - ha detto - che la Cina voglia competere con Singapore in questo settore». Singapore è

il centro di rifornimento principale oltre che per le navi che passano nello Stretto di Malacca anche per le portarinfuse

che trasportano ferro dal Sud America alla Cina, e per le petroliere che portano il greggio dal Medio Oriente all' Asia.

Per queste ultime, per esempio, sempre per recuperare il ritardo accumulato a Shanghai, converrebbe fare

rifornimento a Fujairah, negli Emirati Arabi.
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Rail Cargo potenzia i collegamenti tra centro Europa e Scandinavia

La società di trasporto merci austriaca incrementerà in particolare il servizio per il porto di Anversa

Rail Cargo Group del gruppo austriaco ÖBB ha annunciato un incremento della

frequenza dei propri servizi che collegano il terminal intermodale di Linz con i

porti belgi e con la Scandinavia. In particolare, l' azienda di trasporto merci

haprecisato che a seguito della crescente domanda proveniente dai settori

della siderurgia, dei prodotti chimici, degli oli minerali, della carta e dei materiali

da costruzione, la frequenza del collegamento tra Linz e i porti di Anversa,

Zeebrugge e Ghent è salita a sei rotazioni complete settimanali con un transit

time di un solo giorno. Elevata a tre rotazioni settimanali anche la frequenza del

collegamento con la Scandinavia (Malmö), attivato all' inizio del 2022.
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Il piano b di Fratelli Cosulich: dirottare i servizi ucraini in Polonia e Croazia

La fabbrica di Metinvest è sotto le bombe ma il rifornimento di acciaio non può interrompersi. Il racconto di Augusto
Cosulich, che con i suoi servizi rifornisce di bramme gli stabilimenti Fiat e Fincantieri

Tra le società marittime italiane più attive in Ucraina, la Fratelli Cosulich deve

fronteggiare un blocco che si sta significativamente ripercuotendo sulle sue

attività, principalmente dedicate all' export in Italia dell' acciaio. L' accesso via

mare all ' Ucraina, i l Mar di Azov e il Mar Nero, è tra i più esposti ai

bombardamenti in questi giorni, con l' esercito russo in avanzata sul fronte

orientale, dove ci sono i porti di Mariupol e Odessa. Gli approdi alternativi per

Cosulich sono nei Paesi vicini con sbocco sul mare, quindi Polonia e Croazia.

Stiamo parlando di parte del rifornimento siderurgico, tra gli altri, dei cantieri

navali di Fincantieri e delle fabbriche della Fiat, le cui bramme vengono lavorate

nello stabilimento di San Giorgio di Nogaro, in Friuli. Intervenendo a margine di

un convegno a Genova sull' aumento dei noli marittimi, organizzato dal gruppo

Giovani di Assagenti, l' amministratore delegato di Fratelli Cosulich, Augusto

Cosulich, ha raccontato le vicissitudini della sua flotta. «Quando siamo entrati

nel mercato siderurgico abbiamo stretto rapporti con il gruppo ucraino

Metinvest, ma purtroppo la loro fabbrica è a Mariupol sotto le bombe.

Dobbiamo aiutarla a esportare i nostri prodotti, non solo siderurgici, perché ha

esportazioni di grano molto importanti, e stiamo lavorando a un piano b. Dato che nei porti di Mariupol, Odessa e

Nikolaev non possiamo andare, abbiamo avuto incontri con le ferrovie ceche e polacche per trasportare via treno

questi prodotti e portarli in Croazia, dove la compagnia marittima genovese ha aree di distribuzione e società di

spedizione. «Trovare soluzioni alternative è il nostro lavoro - continua Cosulich - per quanto riguarda le bramme di

acciaio, la situazione è più complicata e bisogna ricorrere ad altri mercati. Infine, per quanto riguarda la nave bloccata

nel porto di Mariupol, la Tzarevna, «abbiamo ridotto l' equipaggio da 20 a 5 che sono ancora lì, gli altri 15 sono

arrivati a casa con un corridoio umanitario. Se non arrivano le bramme si fermano i laminatoi italiani con conseguenze

sul cliente finale», come Fincantieri per le navi e Fiat per le auto.
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L' ad uscente della società

La resa dell' ultimo boiardo Bono senza poltrona dopo 59 anni

DI MASSIMO MINELLA

L' anno prossimo sarebbero stati 60.

E invece Giuseppe Bono si dovrà fermare a 59. 59 anni nelle aziende

pubbliche, da operaio diciottenne alla Omeca (joint venture fra Finmeccanica

e Fiat) alla ventennale guida di Fincantieri. Il suo ultimo tentativo di restare in

sella, chiedendo alla politica di difenderlo e di mantenergli il posto di

amministratore delegato, è naufragato contro la scelta di discontinuità del

governo Draghi.

Esce così di scena un manager settantottenne che da parecchi anni si era

conquistato l' appellativo di "ultimo boiardo di Stato", termine che Bono ha

sempre accolto quasi con soddisfazione, condividendone lo spirito. Se

infatti i boiardi erano i servitori dello zar, lui è stato tutta la vita un servitore

dello Stato.

Lo ha ripetuto anche ieri a Roma ai suoi collaboratori, quando la notizia dei

nuovi vertici di Fincantieri è diventata pubblica. «Sono sereno - ha spiegato -

per me parlano i risultati ». La politica ieri lo ha ringraziato in maniera

trasversale, dalla Serracchiani (Pd) a Leu (Fassina), fino alla Lega (Salvini). D' altra parte, per uno che è passato

indenne dalla Prima alla Seconda Repubblica, dialogare con i partiti è stata un' esigenza. Dal Psi di Craxi alla Lega di

Bossi, a quella di Salvini, dal Pd ai 5 Stelle, non c' è stata forza politica con cui non si sia confrontato.

Questa volta però non è servito a restare in pista per un altro giro di valzer e ottenere il settimo rinnovo da

amministratore delegato. Con l' assemblea di maggio si chiuderà così un lungo capitolo iniziato addirittura nel 1963

quando Giuseppe Bono, "Peppino", lascia la Calabria e si trasferisce al Nord, a Torino. È un emigrante che, tentato

dalla strada del seminario, con una fede profonda che gli è compagna da tutta la vita, lascia invece gli studi e si mette

a lavorare come operaio. Un appartamento diviso con altri, la fabbrica, ma presto anche la ripresa degli studi. Dopo il

diploma alle serali, Bono si iscrive a Economia, laureandosi nel 1970. Fino al '71 resta in Omeca, poi passa in Efim,

impiegato, dirigente, direttore. Le offerte dei privati non gli interessano. È il pubblico il suo mondo. L' apice della sua

carriera sembra arrivare nel 2000, quando gli affidano Finmeccanica. Ma l' incarico dura due anni e Bono viene

sostituito.

Per lui si apre la porta di Fincantieri, gemella povera di Finmeccanica, che nelle crociere sta dietro al colosso coreano

Stx e ai cantieri finlandesi di Turku. Succede però che Finmeccanica restringe il suo perimetro (via l' energia, i

trasporti, i sistemi industriali), mentre Fincantieri allarga i mercati, rileva aziende e diversifica le attività. Arrivano così l'

acquisto di tre cantieri negli Usa, che aprono le porte del mercato della difesa navale americana, la quotazione in

Borsa e gli accordi con
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i francesi, per creare il colosso europeo della difesa. Il manager punta ai cantieri di Saint Nazaire, che Stx aveva

rilevato, ma si trova l' ostruzione dello Stato francese e viene stoppato.

Con la Francia però Bono firma la nascita di Naviris, cantieristica militare, e inizia il dialogo con i tedeschi di

ThyssenKrupp. Vita pubblica frenetica, ma nessuna mondanità. Bono non frequenta i salotti, trascorre qualche giorno

di vacanza a Tropea e ama soprattutto la sua villetta a schiera di Tagliacozzo, in Abruzzo, dove si ritira con la famiglia

e si dedica alle sue passioni, la lettura di libri e giornali e la Juventus, che segue fin da ragazzo.

Sul tavolo di Fincantieri, Bono lascia una strategia di alleanze internazionali e una crescita nei settori diversificati, a

cominciare dalle Infrastrutture che hanno portato il gruppo a costruire ponti (come il viadotto nato dopo il crollo del

Morandi a Genova), ma anche ospedali e stadi. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ribaltone Fincantieri

Finisce l' era di Bono La Cdp nomina Graziano presidente e Folgiero ad

SIMONE GALLOTTI

simone gallotti genova È finita un' epoca dell' industria di Stato. Il governo ha

deciso di rinnovare totalmente i vertici di Fincantieri e Giuseppe Bono, al

comando per 20 anni, è stato costretto a lasciare il timone del più grande

costruttore europeo di navi civili e militari, tra i primi al mondo. Cassa Depositi

e Prestiti ha scelto la piena discontinuità, facendo piazza pulita dell' ormai

vecchia guardia: in plancia arrivano Pierroberto Folgiero e il generale Claudio

Graziano. Folgiero lascia l' incarico di amministratore delegato di Maire

Tecnimont per approdare al gruppo navalmeccanico con lo stesso ruolo,

mentre Graziano ha ricoperto, tra l' altro, l' incarico di capo di Stato Maggiore

dell' esercito e poi della Difesa e siederà sulla poltrona di presidente.

Discontinuità Le scelte del governo sono di chiara rottura con il passato.

Bono ha provato sino all' ultimo a rimanere in sella, grazie anche al rapporto

con il Quirinale e a diverse sponde politiche, ma Cassa Depositi e Prestiti ha

preferito aprire un nuovo capitolo nella storia di Fincantieri. Sino a poche ore

dall' annuncio del nuovo consiglio di amministrazione, ha reclamato la poltrona

di presidente con deleghe pesanti. Pensava che i risultati positivi ottenuti con l' ultimo bilancio potessero garantirgli un

altro, forse l' ultimo, giro sulla plancia di comando della sua creatura.

Ma dopo 20 anni, è stato il ragionamento di Cdp e Palazzo Chigi, «diventa naturale pensare a un ricambio». Anche

anagrafico: Fogliero va per i 50 anni, Bono ne conta 78. Il governo Draghi voleva un cambio di passo e così è

arrivata la nomina del manager di Maire Tecnimont, dopo che in mattinata non è riuscita a decollare quella di Lorenzo

Mariani, uomo di Leonardo che sarebbe stato forse uno sgarbo ulteriore all' ultimo boiardo di Stato.

Folgiero è l' uomo dei conti: nato a Roma, laureato in Economia e commercio alla Luiss, di cui ora è membro dell'

Advisory Board e professore a contratto. Inizia la carriera in Agip Petroli, poi Ernst Young e diventa Corporate

Finance Manager in PricewaterhouseCoopers. In Wind ha lavorato nel 2000 facendo rapidamente carriera. C' è anche

una parentesi marittima in Tirrenia sempre con il ruolo di direttore finanziario e general manager: in quell' occasione

guida la ristrutturazione e la privatizzazione della società. Dodici anni fa Folgiero entra nel gruppo Maire Tecnimont e

diventa poi ad e dg del gruppo. È evidente la differenza: Bono ha un profilo industriale, Folgiero finanziario: «Ma non

sarà una guida debole - spiegavano ieri fonti di Cdp - Non è stato scelto un manager di secondo piano, ma un

amministratore delegato di una grande azienda italiana, in grado di guidare strutture complesse e portare a casa

contratti importanti anche a livello internazionale». La spiegazione è la mossa del governo per blindare e sostenere
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da subito il nuovo timoniere.

La sfida per Folgiero non sarà semplice: Fincantieri è un colosso complesso, in grado di costruire navi da crociera e

fregate da guerra, ma che negli ultimi anni si è lanciato anche nella costruzione di infrastrutture come il ponte di

Genova dopo il crollo del Morandi e la stazione marittima di Miami per Msc. Non solo: Fincantieri ha un ruolo

fondamentale nel settore della difesa anche per le alleanze industriali siglate con alcuni Paesi, come quella con i

francesi di Naval Group.

Il generale Graziano prendeil posto di Massolo designato alla presidenza di Atlantia.

I mal di pancia della politica Nel governo però non tutti applaudono per la scelta. Andrea Orlando, big del Pd, fa

trapelare disappunto per la mancata riconferma di Bono e persino preoccupazione per i contraccolpi che potrebbero

interessare l' azienda in questa delicata fase di passaggio. Non è l' unico: anche il ministro delle Politiche agricole

Stefano Patuanelli sottolinea le qualità del manager uscente e il leader della Lega, Matteo Salvini, tesse le lodi di

Bono. La mossa ha fatto crescere la tensione tra i partiti e Palazzo Chigi.

Le altre nomine Ieri inoltre Cdp ha designato Elisabetta Oliveri come nuovo presidente in vista del rinnovo degli organi

sociali di Autostrade per l' Italia mentre ha confermato Roberto Tomasi nel ruolo di amministratore delegato.

Nella lista per il rinnovo del consiglio di amministrazione di Ansaldo Energia, Cassa ha invece confermato Giuseppe

Marino nel ruolo di amministratore delegato e indicato Lorenza Franca Franzino come nuovo presidente.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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In Fincantieri ora arriva un generale In ballo il riordino di tutta l' industria

Cdp fa tabula rasa del precedente consiglio. Ad sarà Folgiero, presidente Claudio Graziano. Cui toccherà tenere
rapporti con Ue e Usa, ma anche avviare sinergie con Leonardo e integrare i progetti della Difesa

Claudio Antonelli

Claudio Graziano nominato da Cassa depositi e prestiti al vertice di

Fincantieri. A chi dirà «ma come un alpino a presiedere un' azienda che fa

navi?», bene puntualizzare che, a settembre del 2016, è entrata in servizio

una fregata per la nostra Marina che si chiama appunto «Alpino» ed è uscita

due anni prima dal celebre cantiere di Riva Trigoso. Il motto della fregata è lo

stesso del corpo delle penne nere: «Di qui non si passa». Forse un segnale di

quanto sta per succedere nell' industria della Difesa italiana ed europea presto

sconvolta da nuovi grandi progetti trasversali.

Motivo in più per rilevare che l' incarico affidato all' attuale presidente del

comitato militare dell' Ue (ruolo che andrà in scadenza a maggio) è segno di

una totale discontinuità con la gestione uscente di Giuseppe Bono. È infatti

finita ieri un' era ventennale in cui spesso da solo e anche in contrasto con la

politica l' ultimo dei «boiardi di Stato» ha gestito l' azienda tra il business del

militare e quello delle crociere.

cambio di passo A pesare non solo le inchieste giornalistiche de La Verità,

ma anche una serie di impasse che il governo ha per certi versi subito. Basti pensare ai forti contrasti tra Bono e

Alessandro Profumo, ad di Leonardo, sulla vendita di Oto Melara e Wass. Bono la rivendicava anche a costo di

imporre un aumento di capitale da parte di Cdp, mentre il numero uno di Leonardo aveva già messo in cantiere la

cessione a un consorzio franco tedesco. L' ultimo di una serie di scontri tra le due ammiraglie della Difesa

(ingombrante per il governo è stato anche quello relativo al cloud di Stato) che ha imposto una revisione non solo dei

cda ma anche dei metodi di lavoro. La scelta del governo è stata dunque quella di fare tabula rasa e indicare nomi

nuovi per l' intero cda.

Pierroberto Folgiero sarà indicato nel ruolo di amministratore delegato. Gli altri nomi della lista del consiglio sono:

Cristina Scocchia, Alberto Dell' Acqua, già presidente di Italgas, Valter Trevisani, Alessandra Battaglia, Massimo Di

Carlo, Esedra Chiacchella, Rosanna Rossi. La scelta dell' ad sembra portare a un nome che piace al mercato, visto

anche le buone performance raggiunte alla guida di Marie Tecnimont, ma anche alla finanza. Senza contare che

Folgiero conosce anche bene Profumo con il quale a quanto sembra di capire dovrà dialogare sempre più spesso.

Anche se il ruolo di pivot toccherà al generale Graziano. Non farà nemmeno in tempo a mettere nell' armadio l'

uniforme che si troverà a sedere a importanti tavoli sui progetti della Difesa Ue. Il prossimo semestre deciderà partite

industriale che segneranno il business tricolore per il prossimo ventennio. In ballo c' è il carro europeo, le fregate
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comuni, ma anche il Tempest, il velivolo di ultima generazione. Sarà importante avere anche un figura che faccia da

perno tra Roma e Washington pur all' interno di un perimetro europeo. A Graziano però toccherà anche avviare una

nuova stagione di dialogo con Leonardo. La convergenza tra Palazzo Chigi, ministero della Difesa e Cdp sulla figura

del generale lascia intendere che suo sarà il compito di avviare o se servirà spingere nella direzione della sinergia con

Piazza Montegrappa. I temi sono numerosi e riguarderanno l' elettronica della Difesa e lo sviluppo della tecnologia

duale, a metà strada tra civile e militare. Ma anche aspetti più prosaici. Il futuro di Orizzonte sistemi navali, la joint

venture tra Fincantieri e Leonardo, le collaborazioni con Mbda, fino alle attività di cyber.

Insomma, in molti vedono la scelta di indicare per la prima volta un generale a presiedere una azienda come

Fincantieri un messaggio chiaro al mercato. Non sono più ammessi litigi tra amministratori o progetti che non siano

inseriti in strategie di lungo termine.

Motivo per cui sono circolati nelle ultime ore rumors su un possibile ruolo di Graziano anche in Leonardo. In realtà, se

Palazzo Chigi accelerasse su una fusione tra i due colossi o una forzatura sugli incarichi di vertice rischierebbe di fare

danni o anticipare quella che poi diventerebbe una integrazione naturale tra attività congiunte. Molto si capirà anche da

come andrà la prossima assemblea di Leonardo, dove, ribadiamo, non ci sono organi consiliari in scadenza. Il 31

maggio (in seconda convocazione) sarà approvato il bilancio.

appuntamento a maggio Una cartina al tornasole del pensiero degli azionisti e del mercato. Ma anche un termometro

per capire come sarà l' ultimo anno di Profumo in Leonardo. E quali sfide attendono non tanto l' azienda ma l' intera

industria della Difesa nazionale. Che deve trovare un nuovo equilibrio tra geopolitica spinta, progetti congiunti con

Francia e Germania e occupazione. Quest' ultimo un elemento che vale soprattutto per gli stabilimenti del Sud e le

attività condivise con Boeing.
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Dopo lo scandalo cambiano i vertici

A Fincantieri saltano teste per le armi di D' Alema

SANDRO IACOMETTI

Discontinuità. È questa la parola che risuona con più frequenza nel giorno in

cui la Cassa depositi e prestiti ha messo la parola fine al lungo regno di

Giuseppe Bono in Fincantieri. Entrato nel gruppo nel 2002, sostituendo Pier

Francesco Guarguaglini, che a sua volta ne raccoglierà il testimone in

Finmeccanica (dove Bono in tre anni era passato da direttore generale ad

amministratore delegato), il manager ha trovato un' azienda malmessa e, in 20

anni, l' ha portata a primeggiare nel settore della difesa navale e della

crocieristica (trovando pure il modo, tra un cantiere e l' altro, di ricostruire il

Ponte Morandi a tempo di record) con un portafoglio di ordini di 36 miliardi.

Un bottino non sufficiente a procurargli il benestare dell' azionista pubblico (...

) a pagina 21.
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In 20 anni ha rilanciato il gruppo

In Fincantieri si chiude l' era Bono L' ombra di D' Alema dietro l' addio

Alla fine di un lungo tira e molla Palazzo Chigi fa fuori il manager. La Cdp in zona Cesarini presenta le liste: il
generale Graziano sarà presidente, il capo di Maire Tecnimont Folgiero ad

SANDRO IACOMETTI

segue dalla prima (...) (la controllata del Tesoro Cdp ha il 71.3% del capitale)

per un sesto mandato.

Discontinuità è anche la parola che usa lui stesso per giustificare la messa alla

porta: «Mi hanno chiamato e mi hanno comunicato che il governo preferisce la

discontinuità». Per carità, Bono spiega che «non ci sono cose che non vanno

o cose che vanno raddrizzate» e sottolinea che si tratta «di una scelta

anagrafica, non di politica industriale». In effetti, il manager, con i suoi 78 anni,

non è proprio di primo pelo. Ma Leonardo Del Vecchio ad 86 anni suonati

dopo aver creato il colosso italo-francese Essilux sta duellando con i soci di

Mediobanca per conquistare le Generali e la stessa Piazzetta Cuccia. E Bono

non sembra davvero avere meno grinta. Come dimostra il fatto che fino a

qualche giorno fa si diceva pronto a proseguire il suo lavoro, magari

spostandosi alla presidenza del gruppo, ma mantenendo in mano deleghe

operative e strategiche.
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PENSIONAMENTO Ed ecco allora che quella "discontinuità" assume un

suono diverso.

Si fosse trattato di un ordinario pensionamento, di un benservito con tutti gli onori del caso per raggiunti limiti di età,

che bisogno aveva la Cassa depositi di aspettare l' ultimo giorno utile (la scadenza è oggi) per la presentazione delle

liste? E perché, poi, parlare di discontinuità? Eppure, stando ai ben informati, è proprio questo il termine che da giorni

circolava a Palazzo Chigi, nelle riunioni tra Mario Draghi e il suo fido consigliere economico Francesco Giavazzi.

Bono ha smosso mari e monti, ha bussato ai Palazzi più alti delle istituzioni, ha sfogliato con attenzione la sua

fittissima rubrica, ha messo sul tavolo il suo difficilmente eguagliabile bagaglio di competenze, preziose per gestire un

business delicato come quello di Fincantieri. Ma la risposta era sempre la stessa: Draghi e Giavazzi vogliono

discontinuità.

Ed è così che una decina di giorni fa, durante un' audizione in commissione Difesa, ad un certo punto è sbottato:

«Ora mi rimproverano che sto là da troppo tempo». La sede, forse, non era casuale. La commissione si stava infatti

occupando dell' affaire audizioni sull' affaire D' Alema-Colombia-Fincantieri-Leonardo, scaturito dal coinvolgimento di

Massimo D' Alema come intermediario, autoproposto, in una trattativa per vendere armi al paese sudamericano. In

una conversazione registrata il leader ex Pds e Pd ha parlato di una potenziale provvigione di 80 milioni da spartire

con gli altri facilitatori italiani e colombiani e lo studio Allen Law di Miami.

TESTE CHE SALTANO La vicenda ha già fatto saltare la testa di Giuseppe Giordo, dg della divisione navi
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militari sospeso in attesa di accertamenti interni. Ma evidentemente non è bastato. Così come non sono bastati i

chiarimenti forniti da Bono, che ha dimostrato carte alla mano la sua totale estraneità ai fatti. Al suo posto arriverà

dalla Maire Tecnimont Pierroberto Folgiero, bravissimo manager che però ha solo due anni di esperienza nel settore

navale, come cfo della Tirrenia. Alla presidenza, per garantire, in questo caso, "continuità" con le garanzie offerte dall'

ambasciatore Giampiero Massolo (che si sposterà in Atlantia) andrà il generale Claudio Graziano, ex Capo di Stato

Maggiore della Difesa e attualmente a capo del Comitato militare dell' Unione europea. Una casella che resterà vuota

proprio mentre c' è una guerra in corso.

Sempre ieri Cdp ha designato Elisabetta Oliveri come nuovo presidente di Aspi e ha confermato Roberto Tomasi nel

ruolo di ad. Per Ansaldo Energia confermato l' ad Giuseppe Marino. Lorenza Franca Franzino è il nuovo presidente.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Dal Pnrr 31,4 miliardi per i porti italiani

Cifra quantificata dal centro studi SRM, in un rapporto sulle

Redazione

ROMA Notizie confortanti sull'economia portuale nazionale emergono da

quanto inserito dagli esperti di SRM, il centro studi collegato al gruppo

bancario Intesa Sanpaolo, in un rapporto sulle nuove sfide dello shipping e i

fenomeni che stanno portando al cambiamento. Il documento, presentato

ufficialmente nel contesto del recente evento organizzato da Confitarma

Giovani, ha evidenziato come il Pnrr metta a disposizione del settore ben

31,4 miliardi: finanze fresche, immesse nel mercato al fine di sviluppare e

accelerare il processo di transizione ecologica della logistica e dello shipping.

Soldi da investire per arrivare presto a una più che sensibile riduzione delle

emissioni inquinanti ma anche per favorire meccanismi virtuosi come il cold

ironing (elettrificazione delle banchine) e il riciclo. Oltre che da spendere per

ammodernare i porti, aumentare il volume delle merci movimentate su

infrastrutture intermodali e in strumenti che traghettino il settore verso una

definitiva digitalizzazione. Per centrare l'ambizioso target del green port', vale

a dire la riduzione dell'impatto ambientale delle attività portuali, il Pnrr prevede

investimenti per 270 milioni. Il settore marittimo sta diventando sempre più

green grazie alla riduzione dell'uso del gasolio come combustibile delle navi e agli investimenti in carburanti più puliti

come l'LNG (gas naturale liquefatto), il biometano, l'ammoniaca e il metanolo. Nel triennio 2022-24 gli ordinativi di navi

container alimentate a LNG o metanolo raggiungerà il 17% del totale, con una capacità di carico del 28% sul totale di

nuove imbarcazioni. L'ultima frontiera dei carburanti green è rappresentata dall'idrogeno: Fincantieri sta conducendo i

primi esperimenti e ha varato a febbraio 2022 la sua prima nave che ottiene energia elettrica senza processo di

combustione termica si legge nel rapporto. Che prosegue: Ma una politica green necessita che si investa sempre più

anche sul trasporto intermodale, cioè quello che combina due più mezzi di trasporto. Nel 2021 sono cresciute dal 17

al 23% le imprese che scelgono un mix strada/ferro per trasportare la merce dall'azienda da porto e viceversa: che

scegli l'intermodale lo fa per convenienza, sostenibilità e se la frequenza del servizio è adeguata. Trieste, La Spezia e

Ravenna sono i porti che hanno registrato nel 2021 le migliori performance in termini di traffico ferroviario generato.

Tutt'altro che secondaria, anche l'esigenza di mettere a regime le zone economiche speciali: per le otto Zes

individuate sul territorio nazionale e concentrate esclusivamente nei porti del Mezzogiorno, lo stesso Piano di Ripresa

e Resilienza stanzia qualcosa come 630 milioni di investimenti al fine di attrarre nuovi investimenti e rendere più

efficiente la sinergia con la logistica delle aree a terra.
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Rinnovo ai vertici del gruppo: Folgiero nuovo ad, il generale Graziano presidente

In Fincantieri finisce l' era Bono

Cdp fa valere l' alternanza di genere in Ansaldo Energia e Autostrade. Accanto ai riconfermati Tomasi e Marino,
indicate le presidenti Franzino e Olivieri. Il ministro Orlando contro Ita sul caso Covisan

ANDREA PIRA

In Fincantieri finisce l' era di Bono. Come anticipato da milanofinanza.it, Cdp,

primo azionista del gruppo di cantieristica navale con circa il 71% circa del

capitale, ha indicato il generale Claudio Graziano e Pierroberto Folgiero, l'

attuale ad di Maire Tecnimont, alla carica di presidente e amministratore

delegato del gruppo della cantieristica. Giuseppe Bono lascia quindi dopo

vent' anni la guida del gruppo, accompagnato dagli attestati di stima della

politica per il lavoro fatto nel valorizzare il gruppo, ricordato dalla capogruppo

del Pd alla Camera, Deborah Serracchiani, e come esempio di «civil servant

di prima qualità» (Stefano Fassina). Fino all' ultimo si era ipotizzato che il top

manager potesse restare a Trieste, passando alla presidenza del board,

magari con deleghe operative, per traghettare la transizione dopo quattro

lustri, contraddistinti anche da coinvolgimento nella ricostruzione del ponte a

Genova. Governo e Cassa hanno invece deciso la linea del rinnovo sia con

Folgiero, che vanta esperienza nel mondo delle navi avendo ricoperto l'

incarico di Cfo in Tirrenia e il cui curriculum si inserisce nel processo di

transizione ecologica del gruppo, sia affidando la successione a Giampiero

Massolo a Graziano, presidente del Comitato militare dell' Unione europea, un segnale dunque della proiezione dell'

azienda verso la difesa comune Ue, già avviata da Bono con la jv Naviris, assieme ai francesi di Naval Group e al

coinvolgimento della spagnola Navantia. Completano la lista Fincantieri Cristina Scocchia, Alberto Dell' Acqua, Valter

Trevisani, Alessandra Battaglia, Massimo Di Carlo, Esedra Chiacchella e Rosanna Rossi.

Lo schema Folgiero-Graziano rompe il principio dell' alternanza di genere al vertice delle partecipate seguito sia in

Snam sia Italgas e cui Cdp si è attenuta anche per Autostrade e Ansaldo Energia. In Aspi, accanto alla riconferma

dell' amministratore delegato Roberto Tomsasi, anticipata da MF-Milano Finanza, Cdp ha indicato per la presidenza

Elisabetta Olivieri, consigliera in Fincantieri ed esperta di infrastrutture, e come altri componenti del board Massimo

Romano, Francesca Pace, Roberta Battaglia e Fabio Massoli. Anche in Ansaldo Energia la scelta della spa di Via

Goito è ricaduta su una presidente accanto al riconfermato Giuseppe Marino. Numero uno del cda al posto di

Giuseppe Zampini è stata indicata Lorenza Franca Franzino, già presidente di Systema srl. Gli altri consiglieri sono

Giovanni Zetti, Chiara Bisagni, Paola Girdinio, Gaetano Massara, Fabiola Pellegrini, Fabio Barchiesi e Maurizio

Dainelli.

Ieri intanto Moody' s ha confermato i rating Baa3 di Cdp e Invitalia, mantenendo per entrambe stabili gli outllook. Sul

fronte partecipate si registra inoltre la presa di posizione del ministro del Lavoro
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,Andrea Orlando contro Ita. Il vettore nato dalle ceneri di Alitalia ha disertato il tavolo su Covisan, convocato dopo l'

avvio della procedura di licenziamento collettivo per la revoca dei servizi di call center della compagnia. Ita si difende

definendosi parte lesa e imputando la rottura del contratto a Covisan che a sua volta ha diffidato Ita da comunicare al

mercato «informazioni non veritiere». In questo quadro Orlando, ha tirato in ballo l' azionista di maggioranza della

compagnia, il Mef, e ha invitato gli altri ministri coinvolti ad intervenire.

(riproduzione riservata)
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Mondo crociera, il programma tv che gira i luoghi più belli a bordo delle navi da crociera
più belle al mondo.

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 2 minuti Milano - Mercoledì 20 aprile alle 20,45, è in onda la

puntata 10 di Mondo Crociera, un format TV da non perdere per tutti gli amanti

delle crociere sui mari più affascinanti del Pianeta. La trasmissione, è giunta al

suo 17°anno e sono previste ben 18 puntate a cadenza settimanale da 30

minuti sino a giugno. Nella decima puntata andrà in onda uno speciale

televisivo sulla crociera fluviale sul fiume Reno tra Amsterdam in Olanda e

Basilea in Svizzera passando per il Belgio, la Francia e la Germania. Nel

dettaglio questi sono i 3 canali nazionali dove si potranno vedere le puntate di

MONDO CROCIERA: + SPORTITALIA (lcn. 60) mercoledì 20/4 h 20,46 + TV

SVIZZERA ITALIANA visibile sul canale TELECAMPIONE il giovedì h.22,30 +

ALMA tv storica nazionale visibile sul canale 65 nazionale il sabato h.20 e

domenica h.11. Inoltre la messa in onda avverrà anche su un network di 100 Tv

locali di tutta Italia, Tv regionali molto importanti nella loro area di riferimento.

Grande novità 2022 è il canale sportoutdoor.tv visibile 24\24 h. e 7\7 gg in

Europa sulle nuove smarttv europee di ultima generazione: + TV PLUS

SAMSUNG visibile in Italia su quasi 4 milioni di televisori Samsung sul canale

4513 sportoutdoor.tv + RAKUTEN TV visibile su oltre 100 milioni di tv in Europa ed oltre che in Italia anche nei paesi

DACH( Germania,Austria e Svizzera) + RLAXX TV smarttv tedesca visibile oltre che in Europa,prossimamente in 21

paesi nel mondo e anche in Australia e Nuova Zelanda. Tutte le puntate sono in italiano ma da Marzo sotto titolate e

tradotte in inglese e tedesco. La smarttv è il futuro della Tv, basta avere la connessione ad internet, cioè l' OTT (over

the top), cioè senza satellite, paytv, parabole e digitale terrestre, dopo l' offerta Avod (video on demand, il pay per

view), quella che va molto in Europa, è la nuova CTV( connected Tv, free), dove Mondo Crociera è visibile sul canale

sportoutdoor.tv gratuitamente su 3 importanti nuove smartTv di ultima generazione. Mondo Crociera, pietra miliare

televisiva del fenomeno delle vacanze e crociere è curato e presentato da Floriano Omoboni, produttore/giornalista

televisivo, che segue il mondo delle crociere da 18 anni. La stagione televisiva 2022 sarà incentrata su itinerari

fantastici negli Emirati Arabi e Golfo Persico, ampio spazio al varo di Msc Virtuosa ed Expo 2020 a Dubai e Msc

SeaShore dalle Bahamas, l' ICD da Savona, il Nord Europa con puntate tra il Mar Baltico e i Fiordi Norvegesi, in

Groenlandia sino al Polo Nord, nei mari del sud dalla Patagonia cilena, Terra del Fuoco, Capo Horn sino all' Antartico

e gli itinerari offerti da MSC Crociere nel Mediterraneo e Caraibi con il nuovo paradiso dell' Ocean Cay alle Bahamas.

Ampio spazio anche alle crociere fluviali sul Douro in Portogallo, sul Reno, sul Rodano e sul Danubio. MONDO

CROCIERA oltre che sulle Smarttv europee è in onda anche sul web nel sito www.sportoutdoor.tv , su FB, dailymotion

e youtube. Da ricordare infine che MONDO CROCIERA E' SOTTO L' EGIDA DI SPORTOUTDOOR.TV, PRIMA

MULTIPIATTAFORMA ITALIANA TV/WEB
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DEDICATA AL TURISMO, ALLE CROCIERE E AGLI SPORT ALL' ARIA APERTA. Nella foto Floriano Omoboni,

lo spezzino, produttore e giornalista televisivo, che segue il mondo delle crociere da 18 anni.
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Msc Crociere apre le vendite per la World Cruise 2024

Nuovo itinerario da 121 giorni

Redazione Seareporter.it

Ginevra, Svizzera, 20 aprile 2022 - MSC Crociere ha aperto oggi le vendite per

la MSC World Cruise 2024 con uno splendido, nuovissimo itinerario a bordo di

MSC Poesia , in partenza il 5 gennaio 2024. MSC Poesia partirà per ben di

121 giorni il 4 gennaio da Civitavecchia con possibilità di imbarco anche da

Genova il 5 gennaio per un viaggio indimenticabile che include 52 destinazioni

in 31 Paesi diversi. La crociera porterà gli ospiti in alcune delle più belle città

del Mar Mediterraneo, con tappe in Francia, Spagna, Italia, Malta, Cipro, una

notte a Haifa (Israele) e la possibilità di visitare Il Cairo durante lo scalo a Port

Said/Alessandria, in Egitto. Gli ospiti attraverseranno poi attraverso il Canale di

Suez per raggiungere lo splendido Mar Rosso, dove potranno visitare alcuni

dei luoghi più spettacolari del mondo antico tra cui Luxor e Petra. Dopo un

overnight a Gedda, in Arabia Saudita, la nave si dirigerà a sud per ammirare le

mille sfumature d' azzurro delle acque dell' Oceano Indiano che lambiscono le

coste di luoghi meravigliosi, tra cui Zanzibar, Seychelles e Mauritius prima di

dirigersi verso l' Africa continentale per un tour del Sudafrica - Durban, Port

Elizabeth e un overnight a città del Capo dove sarà possibile vedere anche l'

iconicaTable Mountain, caratterizzata dalla sua forma piatta da cui poter ammirare un panorama mozzafiato a 360°.

MSC Poesia attraverserà poi l' Oceano Atlantico del Sud e si dirigerà verso il Sud America portando gli ospiti ad

esplorare l' Amazzonia brasiliana, risalendo il Rio delle Amazzoni fino a Manaus. Sarà poi la volta del Brasile con

tappe a Salvador de Bahia e Belém, con un overnight a Rio de Janeiro, per prendere il sole sulla spiaggia di

Copacabana e assaporare anche la sua vita notturna. La nave raggiungerà poi i Caraibi: Saint Lucia, Barbados,

Martinica, Repubblica Dominicana e Bahamas, compresa l' isola privata di MSC Crociere, Ocean Cay, per poi

dirigersi verso il Nord America. Gli ospiti potranno godere di overnight a Miami, in Florida, e a New York City, prima di

continuare a nord verso la Nuova Scozia e il Quebec in Canada. Sulla via del ritorno, le splendide destinazioni

continuano con alcune delle più belle città del Nord Europa, più la Groenlandia e l' Islanda. World Cruise 2024: Questo

incredibile viaggio intorno al mondo include: Luxor, Egitto : Viaggiando indietro nel tempo per scoprire le meraviglie

del mondo antico, gli ospiti potranno scoprire monumenti, templi e tombe, compresa l' impressionante esperienza a

Karnak, uno dei più grandi siti religiosi antichi conosciuti più in tutto il mondo. Petra, Giordania: gli ospiti non vorranno

perdere l' occasione di ammirare il tesoro più prezioso di tutta la Giordania con un' affascinante città antica e famosa

in tutto il mondo per il suo meraviglioso colore della roccia da cui sono state scolpite molte delle strutture della città.

Zanzibar, Tanzania: Sabbie bianche, acque turchesi e un ricco sfondo culturale sono solo alcune delle squisite

caratteristiche di Zanzibar, un paradiso tropicale per eccellenza. Gli ospiti
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possono anche optare per una visita a Stone Town, il cuore e l' anima di questo gioiello africano, e coloro che

cercano un' avventura possono dirigersi verso il Parco Nazionale Jozani-Chwaka per godere della vegetazione

selvaggia e incontrare le famose scimmie còlobo rosso di Zanzibar, una specie in via di estinzione che si trova solo in

questa regione. Port Victoria, Seychelles: Arrivando nel tranquillo paradiso delle Seychelles, gli ospiti scopriranno Port

Victoria, la piccola ma vibrante capitale di questo Stato insulare il cui territorio è costituito da un arcipelago di ben 115

isole, localizzato nell' Oceano Indiano a circa 1500 km a est delle coste dell' Africa Orientale . Situata a Mahé, una

delle isole più grandi e importanti dell' arcipelago, Victoria offre una visione della cultura creola attraverso mercati

animati, tranquilli giardini botanici e bellissimi edifici coloniali contornati dalla bellezza dell' isola - foresta

lussureggiante, piantagioni di tè e spiagge mozzafiato come Mahe Beach. La Possession, Reunion: Raramente

visitata da navi da crociera, l' esclusiva destinazione offre attrazioni uniche, tra cui il Circo di Salazie, con geyser di

lava, spenti ormai secoli fa. Gli ospiti troveranno un' esplosione di vita, dove le meraviglie della natura si trovano

fianco a fianco con piccole città sparse in una foresta lussureggiante. Per avere invece la possibilità di scoprire

ancora un vulcano attivo, il Piton de la Fournaise offre due crateri vulcanici, il Dolomieu e il Bory da cui, nel 2007,

sono usciti flussi di lava. Città del Capo, Sudafrica: La città offre il meglio delle attrazioni naturali e cosmopolite del

Sudafrica, dalle regioni vinicole di fama mondiale, alla bellezza naturale del Table Mountain National Park con vista

panoramica sulle montagne, sulla città e sugli oceani Atlantico e Indiano. Una giornata piacevole e rilassante può

essere trascorsa visitando i negozi e i ristoranti del Victoria & Alfred Waterfront, o rilassandosi sulla spiaggia di

Camps Bay. Rio de Janeiro, Brasile: Tra un mare azzurro e montagne ricoperte di foreste, le strade e gli edifici della

città sono stati modellati intorno ai piedi della catena montuosa che le fa da sfondo, mentre nella baia di Guanabara ci

sono molte isole rocciose bordate di sabbia bianca. È anche l' occasione perfetta per esplorare l' Amazzonia

brasiliana con una foresta pluviale incontaminata e una fauna eclettica. Salvador de Bahia, Brasile: La città dona una

sensazione elettrizzante a tutti gli ospiti dal momento del loro arrivo nel grande centro culturale e storico del Brasile, l'

eredità afro-brasiliana è più forte ed è qui che sono state create la capoeira, il candomblé e la samba de roda . Gli

ospiti possono aspettarsi una vibrante vita da spiaggia, grattacieli moderni e molte favelas, senza perdere il cuore

tradizionale di Salvador. Belém, Brasile: La porta orientale della regione amazzonica è una destinazione a sé stante.

Gli ospiti saranno deliziati da questa città arricchita da strade e parchi ombreggiati da alberi di mango, le facciate

pastello di palazzi un tempo suntuosi e ora sbiaditi dal sole tropicale. Manaus, Brasile: La città più grande dell'

Amazzonia è una destinazione memorabile che si trova proprio nel mezzo della giungla, Manaus è meglio conosciuto

come il punto di partenza per l' incredibile avventura amazzonica, proprio nel cuore della foresta pluviale

incontaminata e della fauna più eclettica. Ocean Cay MSC Marine Reserve, Bahamas: La fiorente riserva marina e

isola privata di MSC Crociere, un tempo sito industriale di estrazione della sabbia, offre
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ora un panorama ininterrotto sull' oceano, acque cristalline e spiagge di sabbia finissima. Le escursioni a terra ad

Ocean Cay permetteranno ai visitatori di esplorare, scoprire, rilassarsi e godere della bellezza della natura al meglio, il

tutto attraverso snorkeling, tour in kayak e paddle boarding. New York, Stati Uniti: La città simbolo degli Usa non ha

bisogno di nessun biglietto da visita. Gli ospiti potranno farsi travolgere dal ritmo di Manhattan, ammirare i giardini

nascosti accanto ai grattacieli postmoderni, o dirigersi verso l' iconico Empire State Building e la Statua della Libertà.

Dagli spettacoli di Broadway ai musei di fama mondiale, non ci si può perdere la vivace atmosfera teatrale e artistica

di New York. Nuova Scozia, Canada: Offrendo scorci portuali colorati, spiagge sabbiose e impressionanti punti di

riferimento storici, sentieri panoramici per escursioni nella natura, la Nuova Scozia è una splendida destinazione per

ogni tipo di viaggiatore. Situata nella provincia della Nuova Scozia, la città di Halifax offre tutto, dalla storia, al mare,

alla musica. Quebec, Canada: Non c' è alcun posto come il Quebec - gli ospiti avranno l' opportunità di immergersi

nella vivace cultura franco-canadese, mentre camminano lungo le mura fortificate della Vecchia Québec, riconosciuta

patrimonio mondiale dall' UNESCO. I paesaggi mozzafiato possono essere scoperti attraverso le cascate di

Montmorency o il Parco Nazionale Jacques-Cartier. Reykjavik, Islanda: Reykjavík, la capitale più settentrionale del

mondo, è una piccola ma eccitante città portuale ricca di musei vichinghi, negozi e un' atmosfera vivace. Questa

destinazione vanta una serie di attrazioni vicine tra cui una laguna blu geotermica, cascate mozzafiato e laghi

paradisiaci. Vantaggi al momento della prenotazione: 15 escursioni a terra e un pacchetto Dine & Drink sono inclusi in

ogni prenotazione, così come il 30% di sconto sui servizi di lavanderia. Ulteriori escursioni e pacchetti possono

essere prenotati in anticipo o durante la crociera. I membri dell' MSC Voyagers Club beneficeranno di uno sconto del

5+5% se prenotano entro il 4 maggio 2022, oltre a triplicare i punti di adesione che verranno aggiunti immediatamente

al conto, il che significa che i membri possono godere di tutti i privilegi aggiuntivi fin da subito. MSC Poesia Gli ospiti

viaggeranno con stile e comfort a bordo di MSC Poesia , la nave scelta ancora una volta per la MSC World Cruise,

un' innovativa nave da crociera con forme eleganti, che unisce la maestria tradizionale a un design creativo. C' è così

tanto di cui godere a bordo: dalla spettacolare cascata del foyer al giardino Zen, un autentico Sushi bar giapponese e

uno sfarzoso centro benessere MSC Aurea Spa con bagno turco, sauna e una vasta gamma di trattamenti. Per i più

attivi, c' è un campo da basket e da tennis, shuffleboard, palestra all' avanguardia e area mini golf. Inoltre 3 piscine, 4

vasche idromassaggio e uno schermo cinematografico gigante a bordo piscina, per citare solo alcune delle

caratteristiche di MSC Poesia .
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Srm (Banca Intesa): dal PNRR 31,4 miliardi per la transizione ecologica nei porti

Secondo il centro studi, "una politica green necessita che si investa sempre più sul trasporto intermodale"

Tommy Periglioso

Genova - Sono 31,4 i miliardi di euro che il PNRR mette a disposizione dell'

economia del mare per la transizione ecologica. Risorse da investire nella

r iduzione del le emissioni,  nel r ic ic lo, nel la digi tal izzazione ,  nel l '

ammodernamento dei porti e nello sviluppo delle infrastrutture intermodali. Sì,

perché la sostenibilità è considerata sempre più un fattore importante di

sviluppo per le aziende dello shipping e della logistica. E' quanto si legge in un

rapporto curato da Srm, centro studi collegato al gruppo Banca Intesa

Sanpaolo , sulle "nuove sfide dello shipping e i fenomeni che stanno portando

al cambiamento" presentato in occasione di un evento di Confitarma Giovani. Il

settore marittimo sta diventando sempre più green grazie alla riduzione dell'

uso del gasolio come combustibile delle navi e agli investimenti in carburanti

più puliti come il gas naturale liquefatto, il biometano, l' ammoniaca e il

metanolo. Nel triennio 2022-24 gli ordinativi di navi container alimentate a Lng o

metanolo raggiungerà il 17% del totale, con una capacità di carico del 28% sul

totale di nuove imbarcazioni. L' ultima frontiera dei carburanti green è

rappresentata dall' idrogeno: Fincantieri sta conducendo i primi esperimenti e

ha varato a febbraio 2022 la sua prima nave a idrogeno che ottiene energia elettrica senza processo di combustione

termica. Una politica green , però, si legge nel rapporto Srm, necessita che si investa sempre più anche sul trasporto

intermodale, cioè quello che combina due o più mezzi di trasporto. Nel 2021 sono cresciute dal 17 al 23% le imprese

che scelgono un mix strada/ferro per trasportare la merce dall' azienda da porto e viceversa. Trieste, La Spezia e

Ravenna sono i porti che hanno registrato nel 2021 le migliori performance in termini di traffico ferroviario generato.

Secondo lo studio di Srm, la sostenibilità e la digitalizzazione sono altri due elementi strutturali per realizzare una

politica green. Il 35% delle aziende manifatturiere include la sostenibilità logistica nella propria governance interna,

considerando il riciclo dei materiali e la riduzione delle emissioni tra le proprie priorità. Cresce anche la percentuale

delle aziende esportatrici (62%) che utilizza piattaforme digitali per la gestione della logistica, anche se solo il 24% se

ne serve con regolarità. I porti rappresentano poi l' altro tassello su cui investire per realizzare la transizione ecologica

attraverso il cold ironing (elettrificazione delle banchine), l' impiego di energie rinnovabili, la fornitura di carburanti

meno inquinanti, lo sviluppo dell' intermodalità nave-ferro e l' implementazione delle "smart-grid", cioè l' insieme delle

reti di informazioni e delle reti di distribuzione dell' energia elettrica. Il PNRR prevede per l' obiettivo del cosiddetto

green port, cioè la riduzione dell' impatto ambientale delle attività portuali, investimenti per 270 milioni. Da ultimo,

secondo Srm , vi è la necessità di mettere a regime le zone economiche speciali (Zes), per le quali
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il PNRR stabilisce 630 milioni di investimenti. Le Zes - sono otto quelle previste in Italia, tutte nel Mezzogiorno -

mirano ad attrarre investimenti locali e internazionali, efficientare le risorse pubbliche, rafforzare la strategia tra

industria e logistica e favorire il reshoring e lo sviluppo dell' ultimo miglio delle attività industriali.
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Fincantieri, finisce l' era Bono. Da Maire Tecnimont arriva Folgiero

Il nuovo ad, 50 anni, sarà affiancato alla presidenza dal generale Graziano

DI TEODORO CHIARELLI

Trieste - Fincantieri, si cambia. Dopo vent' anni finisce l' era di Giuseppe Bono

al vertice della società leader mondiale nella costruzione di navi da crociera e

fra i più importanti player nel comparto militare. Cdp ha presentato la lista di

candidati per il rinnovo del consiglio di amministrazione della società indicando

il generale Claudio Graziano come nuovo presidente e Pierroberto Folgiero,

attuale ad di Maire Tecnimont, nuovo amministratore delegato al posto del

settantottenne Bono, che ricopriva l' incarico dal 2002. L' ad uscente, ultimo

epigono della razza dei boiardi di Stato, ha avuto il merito di trasformare un'

azienda agonizzante in una realtà multinazionale, con stabilimenti in Europa e

negli Stati Uniti, emblema, nel settore delle crociere, del migliore "made in

Italy". Nato a Roma nel 1972, sposato, due figli, Folgiero si è laureato in

Economia e Commercio presso l' Università Luiss, di cui è membro dell'

Advisory Board e professore a contratto in Management of Circular Economy.

Ha iniziato la sua carriera all' Agip Petroli (area Amministrazione Finanza e

Controllo) e presso Ernst & Young, ricoprendo poi il ruolo di Corporate Finance

Manager in PricewaterhouseCoopers. A partire dal 2000 ha lavorato in Wind

per poi passare nel 2008 in Tirrenia di Navigazione come Chief Financial Officer e come General Manager. Nel 2010

l' ingresso nel gruppo Maire Tecnimont, dove diventa direttore generale nel 2012 e amministratore delegato nel

maggio 2013 . Nella sua biografia viene definito "attento al capitale umano e alla creazione di un management team

forte", nonché "convinto sostenitore di un approccio di open innovation e di osmosi tra settori". La stessa biografia lo

descrive "coinvolto in programmi di analisi e selezione di start up, con grande focus nello sviluppo di idee innovative,

nuovi modelli di business e nella promozione di giovani talenti". Appassionato di boxe, pallanuoto e vela, in tempi

recenti Folgiero si è avvicinato al padel. Il nuovo ad non avrà un compito facile. Dovrà mettere mano a un' azienda

che Bono ha plasmato in questi vent' anni, nel bene e nel male, a propria immagine e somiglianza. In ballo c' è il

consolidamento del settore delle crociere e l' inevitabile riassetto delle costruzioni militari che necessitano di

rafforzarsi con alleanze internazionali nell' ambito dei nuovi piani di difesa europei.
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MSC Crociere apre le prenotazioni per il giro del mondo 2024 a bordo di Poesia

Luxor, Petra, Zanzibar, Mauritius, Rio de Janeiro sono alcune delle tappe di una crociera che durerà 121 giorni

Giovanni Roberti

Genova - MSC Crociere ha aperto oggi le vendite per la MSC World Cruise

2024 con uno splendido, nuovissimo itinerario a bordo di MSC Poesia, in

partenza il 5 gennaio 2024. "MSC Poesia - informa la compagnia - partirà per

ben di 121 giorni il 4 gennaio da Civitavecchia con possibilità di imbarco anche

da Genova il 5 gennaio per un viaggio indimenticabile che include 52

destinazioni in 31 Paesi diversi". "La crociera porterà gli ospiti in alcune delle

più belle città del Mar Mediterraneo, con tappe in Francia, Spagna, Italia, Malta,

Cipro, una notte a Haifa (Israele) e la possibilità di visitare Il Cairo durante lo

scalo a Port Said/Alessandria, in Egitto. Gli ospiti attraverseranno poi

attraverso il Canale di Suez per raggiungere lo splendido Mar Rosso, dove

potranno visitare alcuni dei luoghi più spettacolari del mondo antico tra cui

Luxor e Petra". "Dopo un overnight a Gedda, in Arabia Saudita, la nave si

dirigerà a sud per ammirare le mille sfumature d' azzurro delle acque dell'

Oceano Indiano che lambiscono le coste di luoghi meravigliosi, tra cui

Zanzibar, Seychelles e Mauritius prima di dirigersi verso l' Africa continentale

per un tour del Sudafrica - Durban, Port Elizabeth e un overnight a città del

Capo dove sarà possibile vedere anche l' iconicaTable Mountain, caratterizzata dalla sua forma piatta da cui poter

ammirare un panorama mozzafiato a 360°". MSC Poesia attraverserà poi l' Oceano Atlantico del Sud e si dirigerà

verso il Sud America portando gli ospiti ad esplorare l' Amazzonia brasiliana, risalendo il Rio delle Amazzoni fino a

Manaus. "Sarà poi la volta del Brasile con tappe a Salvador de Bahia e Belém, con un overnight a Rio de Janeiro, per

prendere il sole sulla spiaggia di Copacabana e assaporare anche la sua vita notturna". "La nave raggiungerà poi i

Caraibi: Saint Lucia, Barbados, Martinica, Repubblica Dominicana e Bahamas, compresa l' isola privata di MSC

Crociere, Ocean Cay, per poi dirigersi verso il Nord America". "Gli ospiti potranno godere di overnight a Miami, in

Florida, e a New York City, prima di continuare a nord verso la Nuova Scozia e il Quebec in Canada. Sulla via del

ritorno, le splendide destinazioni continuano con alcune delle più belle città del Nord Europa, più la Groenlandia e l'

Islanda". World Cruise 2024: Il viaggio intorno al mondo include: Luxor, Egitto: Viaggiando indietro nel tempo per

scoprire le meraviglie del mondo antico, gli ospiti potranno scoprire monumenti, templi e tombe, compresa l'

impressionante esperienza a Karnak, uno dei più grandi siti religiosi antichi conosciuti più in tutto il mondo. Petra,

Giordania: gli ospiti non vorranno perdere l' occasione di ammirare il tesoro più prezioso di tutta la Giordania con un'

affascinante città antica e famosa in tutto il mondo per il suo meraviglioso colore della roccia da cui sono state

scolpite molte delle strutture della città. Zanzibar, Tanzania: Sabbie bianche, acque turchesi e un ricco sfondo culturale

sono solo alcune delle
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squisite caratteristiche di Zanzibar, un paradiso tropicale per eccellenza. Gli ospiti possono anche optare per una

visita a Stone Town, il cuore e l' anima di questo gioiello africano, e coloro che cercano un' avventura possono

dirigersi verso il Parco Nazionale Jozani-Chwaka per godere della vegetazione selvaggia e incontrare le famose

scimmie còlobo rosso di Zanzibar, una specie in via di estinzione che si trova solo in questa regione. Port Victoria,

Seychelles: Arrivando nel tranquillo paradiso delle Seychelles, gli ospiti scopriranno Port Victoria, la piccola ma

vibrante capitale di questo Stato insulare il cui territorio è costituito da un arcipelago di ben 115 isole, localizzato nell'

Oceano Indiano a circa 1500 km a est delle coste dell' Africa Orientale. Situata a Mahé, una delle isole più grandi e

importanti dell' arcipelago, Victoria offre una visione della cultura creola attraverso mercati animati, tranquilli giardini

botanici e bellissimi edifici coloniali contornati dalla bellezza dell' isola - foresta lussureggiante, piantagioni di tè e

spiagge mozzafiato come Mahe Beach. La Possession, Reunion: Raramente visitata da navi da crociera, l' esclusiva

destinazione offre attrazioni uniche, tra cui il Circo di Salazie, con geyser di lava, spenti ormai secoli fa. Gli ospiti

troveranno un' esplosione di vita, dove le meraviglie della natura si trovano fianco a fianco con piccole città sparse in

una foresta lussureggiante. Per avere invece la possibilità di scoprire ancora un vulcano attivo, il Piton de la Fournaise

offre due crateri vulcanici, il Dolomieu e il Bory da cui, nel 2007, sono usciti flussi di lava. Città del Capo, Sudafrica:

La città offre il meglio delle attrazioni naturali e cosmopolite del Sudafrica, dalle regioni vinicole di fama mondiale, alla

bellezza naturale del Table Mountain National Park con vista panoramica sulle montagne, sulla città e sugli oceani

Atlantico e Indiano. Una giornata piacevole e rilassante può essere trascorsa visitando i negozi e i ristoranti del

Victoria & Alfred Waterfront, o rilassandosi sulla spiaggia di Camps Bay. Rio de Janeiro, Brasile: Tra un mare azzurro

e montagne ricoperte di foreste, le strade e gli edifici della città sono stati modellati intorno ai piedi della catena

montuosa che le fa da sfondo, mentre nella baia di Guanabara ci sono molte isole rocciose bordate di sabbia bianca.

È anche l' occasione perfetta per esplorare l' Amazzonia brasiliana con una foresta pluviale incontaminata e una fauna

eclettica. Salvador de Bahia, Brasile: La città dona una sensazione elettrizzante a tutti gli ospiti dal momento del loro

arrivo nel grande centro culturale e storico del Brasile, l' eredità afro-brasiliana è più forte ed è qui che sono state

create la capoeira, il candomblé e la samba de roda. Gli ospiti possono aspettarsi una vibrante vita da spiaggia,

grattacieli moderni e molte favelas, senza perdere il cuore tradizionale di Salvador. Belém, Brasile: La porta orientale

della regione amazzonica è una destinazione a sé stante. Gli ospiti saranno deliziati da questa città arricchita da

strade e parchi ombreggiati da alberi di mango, le facciate pastello di palazzi un tempo suntuosi e ora sbiaditi dal sole

tropicale. Manaus, Brasile: La città più grande dell' Amazzonia è una destinazione memorabile che si trova proprio nel

mezzo della giungla, Manaus è meglio conosciuto come il punto di partenza per l' incredibile avventura amazzonica,

proprio nel cuore della foresta pluviale incontaminata e della fauna più eclettica. Ocean Cay MSC Marine Reserve,

Bahamas: La fiorente riserva
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marina e isola privata di MSC Crociere, un tempo sito industriale di estrazione della sabbia, offre ora un panorama

ininterrotto sull' oceano, acque cristalline e spiagge di sabbia finissima. Le escursioni a terra ad Ocean Cay

permetteranno ai visitatori di esplorare, scoprire, rilassarsi e godere della bellezza della natura al meglio, il tutto

attraverso snorkeling, tour in kayak e paddle boarding. New York, Stati Uniti: La città simbolo degli Usa non ha

bisogno di nessun biglietto da visita. Gli ospiti potranno farsi travolgere dal ritmo di Manhattan, ammirare i giardini

nascosti accanto ai grattacieli postmoderni, o dirigersi verso l' iconico Empire State Building e la Statua della Libertà.

Dagli spettacoli di Broadway ai musei di fama mondiale, non ci si può perdere la vivace atmosfera teatrale e artistica

di New York. Nuova Scozia, Canada: Offrendo scorci portuali colorati, spiagge sabbiose e impressionanti punti di

riferimento storici, sentieri panoramici per escursioni nella natura, la Nuova Scozia è una splendida destinazione per

ogni tipo di viaggiatore. Situata nella provincia della Nuova Scozia, la città di Halifax offre tutto, dalla storia, al mare,

alla musica. Quebec, Canada: Non c' è alcun posto come il Quebec - gli ospiti avranno l' opportunità di immergersi

nella vivace cultura franco-canadese, mentre camminano lungo le mura fortificate della Vecchia Québec, riconosciuta

patrimonio mondiale dall' UNESCO. I paesaggi mozzafiato possono essere scoperti attraverso le cascate di

Montmorency o il Parco Nazionale Jacques-Cartier. Reykjavik, Islanda: Reykjavík, la capitale più settentrionale del

mondo, è una piccola ma eccitante città portuale ricca di musei vichinghi, negozi e un' atmosfera vivace. Questa

destinazione vanta una serie di attrazioni vicine tra cui una laguna blu geotermica, cascate mozzafiato e laghi

paradisiaci.
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Pessina (Assagenti): "Fino a 13 mila dollari per spedire un container nel Far East"

Con il lockdown a Shanghai i noli non caleranno fino alla primavera del 2023 e per la guerra potrebbero aumentare
ancora

Tommy Periglioso

Genova - "Prima del Covid ci volevano 1.500 dollari per trasportare un

container da Genova al Far East, ora siamo arrivati a 12-13 mila dollari". A

dare la dimensione dell' esplosione dei noli è Paolo Pessina, presidente di

Assagenti, l' associazione degli agenti marittimi genovesi , parlando a margine

del seminario organizzato a palazzo San Giorgio, a Genova, dal gruppo

Giovani dell' Associazione degli agenti marittimi proprio su questo tema.

Numeri che fotografano la "tempesta perfetta" che ha fatto salire alle stelle i

noli marittimi. Pessina avverte che se in due anni il prezzo si era stabilizzato,

seppure in alto, il lockdown di Shanghai causa Covid rilancia i rischi. "L' impatto

della guerra, così tragico, non è così importante quanto l' impatto della chiusura

per Covid di Shanghai - spiega - Un' altra congestione dei porti cinesi e quindi

navi in attesa significa nuove tensioni sul mercato dei noli per cui chiunque è

pronto a pagare qualsiasi cifra pur di imbarcare un contenitore. Questa

situazione non fa altro che confermare i noli attuali, così elevati: non vedo una

diminuzione fino a quando, nella primavera del 2023, entreranno in servizio le

prime nuove navi ordinate dagli armatori, aumentando la capacità di stiva ". In

questi giorni sono alcune centinaia le navi in coda per entrare nel porto di Shanghai. "I noli salgono ormai dall' agosto

2020 - spiega Pessina - quando negli Usa hanno iniziato a comprare nuovamente, dopo uno stop dei consumi,

pensando che il periodo critico del Covid fosse finito. Importando moltissimo dalla Cina i noli hanno iniziato a

crescere e c' è stata una congestione dei porti americani e a catena cinesi. Le compagnie hanno iniziato a mandare i

contenitori vuoti in Asia perché lì i noli stavano salendo e questo ha provocato una carenza di contenitori vuoti in

Europa e nel resto del mondo , creando una congestione globale e l' aumento dei noli perché chi voleva trasportare le

proprie merci era pronto a pagare qualsiasi cifra". Con la guerra scatenata dalla Russia contro l' Ucraina la situazione

è destinata a peggiorare. Dice Gian Alberto Cerruti, presidente del gruppo giovani di Assagenti: "Gli effetti non li

abbiamo ancora visti, ma li vedremo presto, soprattutto in seguito al pacchetto di sanzioni che prevede il blocco

totale delle operazioni delle navi battenti bandiera russa nei porti che fanno parte della Nato. Questo genererà un

decremento di stiva con un incremento dei noli". Al seminario su "Noli marittimi: dal container al tramp. Analisi e

conseguenze della tempesta perfetta" hanno partecipato una cinquantina di persone in presenza e oltre 200 da

remoto . L' analisi, con gli interventi di Filippo Cimellaro (Hapag Lloyd Italy) Eugenio De Paolis (Bulk Mare), Ennio

Palmesino (docente all' Università di Genova), Matteo Pacchiarotti (Ocean Network Express), Luca Rossi, (Arkas

Italia) e Augusto Cosulich (numero uno di Fratelli Cosulich), ha riguardato il traffico container, le rinfuse liquide e le

rinfuse secche.
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Guerra in Ucraina, si usa la ferrovia per portare via cereali e metalli

Augusto Cosulich: 'Arrivano in Croazia e poi vengono trasportate con la nave'

Giancarlo Barlazzi

Genova - Da Mariupol alla Croazia via treno, poi le merci vengono trasportate

con la nave. Augusto Cosulich, amministratore delegato della Fratelli Cosulich,

racconta la situazione che si è creata in Ucraina dopo l' inizio della guerra:

"Quando siamo entrati nel mercato siderurgico abbiamo stretto rapporti con il

gruppo ucraino Metinvest ma purtroppo la loro fabbrica è a Mariupol sotto le

bombe. Dobbiamo aiutarla a esportare i nostri prodotti e stiamo lavorando a un

piano alternativo. Dato che nei porti di Mariupol, Odessa e Nikolaev non

possiamo andare, abbiamo avuto incontri con le ferrovie ceche e polacche per

trasportare via treno questi prodotti e portarli in Croazia dove abbiamo aree di

distribuzione e nostre società di spedizione e vogliamo fare partire da lì le

navi', conclude Cosulich.
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Cosulich a ruota libera su noli, Ucraina, nuove acquisizioni, spedizionieri e giovani

Il vertice della Fratelli Cosulich sta lavorando a un piano B per consentire a Metinvest di esportare carichi dall'
Ucraina mentre con Cosco si appresta a chiudere un nuovo affare nella logistica in Italia

Genova - Quello che si è presentato al seminario sui noli marittimi organizzato

dal Gruppo Giovani di Assagenti a Palazzo San Giorgio a Genova era un

Augusto Cosulich in grande spolvero da un punto di vista mediatico. Nel corso

del suo intervento ha parlato in primis di nuove vie logistiche allo studio per

trasportare materie prime dall' Ucraina per conto di Metinvest bypassando il

porto di Mariupol, ha difeso il ruolo degli spedizionieri in Italia, messo in

guardia dall' invasione dei grandi armatori nella logistica a terra e spronato i

giovani ad avere coraggio e voglia di fare impresa. Partendo dall' attualità il

presidente e amministratore delegato del gruppo Fratelli Cosulich ha ricordato

che la flotta della sua compagnia di navigazione Vulcania è composta da 7 navi

e prima dello scoppio del conflitto in Ucraina faceva la spola per il trasporto di

bramme fra il porto di Mariupol e l' Alto Adriatico. 'Ora le navi sono ovviamente

impiegate in altri mercati e guadagnano perfino di più grazie all' elevato

mercato dei noli dry bulk' ha spiegato, ricordando però che una (la Tzarevna) è

ancora bloccata nello scalo ucraino di Mariupol : 'Abbiamo sbarcato quasi tutto

l' equipaggio e a bordo da 20 sono rimasti solo 5 marittimi. La nave è carica di

bramme che servono per alimentare i laminati del Nord Italia ma non è possibile in questo momento consegnare la

merce che servirebbe grandi industrie come Fincantieri, la Fiat e altre'. Nei prossimi giorni Cosulich ha invece in

programma incontri e riunioni con operatori portuali, ferroviarie e logistici austriaci, cechi e croati per pianificare un'

alternativa al trasporto marittimo di materie prime dall' Ucraina come minerali di ferro, grano e billette. 'Quando siamo

entrati nel mercato siderurgico abbiamo stretto rapporti con il gruppo ucraino Metinvest ma purtroppo la loro enorme

fabbrica a Mariupol è in questo momento sotto le bombe. Gli altri stabilimenti produttivi nel nord-ovest del Paese

invece stanno operando regolarmente ed è per quelli che abbiamo il dovere, in qualità di partner logistico, di studiare

vie di transito alternative. Dato che nei porti di Mariupol, Odessa e Nikolaev non possiamo andare, abbiamo incontri

con le ferrovie ceche e polacche per trasportare via treno questi prodotti e portarli in Croazia dove abbiamo aree di

distribuzione e nostre società di spedizione. Da lì i carichi verrebbero poi imbarcati a Ploce o a Fiume e spediti via

nave'. Cosulich ha dedicato poi una parte del suo intervento al ruolo delle società di spedizioni e di agenzie marittime

in Italia: 'Nel nostro gruppo se metto il cappello da spedizioniere parlo per Express Global ma siamo anche agenti

marittimi (di Cosco, Borchard Line, Arkas e Cotunav), gli unici che sopravvivono all' ondata di uffici propri aperti da

parte dei vettori marittimi. Notiamo come Cosco, ad esempio, ci imponga un contatto diretto con i Bco

Shipping Italy

Focus



 

mercoledì 20 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 136

[ § 1 9 4 0 4 5 5 1 § ]

(beneficial cargo owner, ndr ) e quindi stiamo facendo battaglia perché questo non avvenga, vogliamo difendere la

categoria degli spedizionieri . Il servizio che dà uno spedizioniere è molto migliore di quello offerto dalla compagnia di

navigazione e lo dico andando anche contro i miei stessi interessi. Lo spedizioniere lavora 7 giorni su 7, a me non va

questa integrazione verticale nella logistica dei global carrier; non dobbiamo in Italia farci scucire attività da altri'.

Come agenzia marittima, però, anche per giustificare un ruolo e una funzione di partner del global carrier cinese

Cosco in Italia, proprio Fratelli Cosulich sta cercando di portare a termine un' importante acquisizione nel settore della

logistica . 'Siamo in due diligence, è un' operazione da 40 milioni di euro che verrebbe portata avanti al 50% da

Cosco e dal nostro gruppo' rivelato a SHIPPING ITALY a margine del convegno di Assagenti. Scettico è parso

invece a proposito dei nuovi entranti sul mercato del trasporto marittimo di container: 'Che arrivino nuovi operatori mi

fa piacere, le porte sono aperte. Quando vedo che Lidl vuole costituire una compagnia di navigazione per conto suo

mi domando se abbiano la capacità, la mentalità e l' esperienza per farlo. Ci vuole un know-how notevole'.

Evidentemente in questo momento le barriere all' entrata sono più basse rispetto agli elevati livelli dei noli marittimi e

alle criticità negli approvvigionamenti che questi caricatori devono sostenere. Un passaggio del suo intervento è stato

dedicato anche alle sanzioni che ancora oggi colpiscono l' Iran , altra nazione con cui il gruppo genovese ha un

rapporto privilegiato: 'Le sanzioni sono un problema, parlo per l' Iran. Fino al 2017 avevamo molte attività con gli

iraniani e un nostro ufficio a Teheran. Manteniamo ancora i contatti anche se permangono le sanzioni. Se ci fosse la

possibilità di cancellare quelle sanzioni che è sarebbe grande opportunità per l' Italia perché hanno prodotti siderurgici,

grano, rame, gas. Personalmente cerco di spingere verso un accordo ma non vediamo possibilità, è molto triste'. Last

but not least il messaggio rivolto alle nuove generazioni , un pensiero particolarmente apprezzato visto che il

seminario sui noli è stato organizzato proprio dal Gruppo Giovani dell' associazione genovese degli agenti marittimi e

broker presieduto da Gian Alberto Cerruti. 'Vi invito a fare impresa: cercate di essere imprenditori, c' è molta

necessità di persone in gamba. Siate innovativi. Io sono ottimista su molti settori ma mancano le persone. Non si

trova personale qualificato' ha commentato Cosulich. Aggiungendo, a proposito dei futuri trend dei noli, che non vede

'grossi cambiamenti; le aziende se ne dovranno fare una ragione. Il mercato non possiamo cambiarlo noi, le prime

sette compagnie che governano il comparto non hanno nessuna intenzione di ridurre i noli'. Un passaggio, infine,

Augusto Cosulich, lo ha riservato anche alla nova avventura del suo gruppo nel settore del gas naturale liquefatto

dove la controllata Fratelli Cosulich Lng è entrata con un investimento da 100 milioni di dollari in due bettoline ordinate

in Cina. 'Sul Gnl noi abbiamo investito - ha detto - speriamo lo facciano anche altri. Di bettoline Lng bunker tanker

come le nostre (che arriveranno a partire da fine 2023) ce ne sono 20 in tutto il mondo, siamo subissati di richieste di

noleggio ma voglio aspettare a fissarle. Mi piacerebbe metterne almeno una nel Mediterraneo al servizio delle navi da

crociera ma il problema sono i depositi costieri. Ci stiamo attivamente muovendo per realizzarli in Liguria ma
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non è facile'. Alla domanda se l' opzione per una terza unità Lng bunker tanker gemella con il cantiere Cimc Soe

verrà esercitata, il numero uno del gruppo sembra non avere dubbi: 'Io la farei, ma prima devo trovare i soldi'. A

proposito degli istituti di credito ha spiegato in generale che 'il problema delle banche italiane è la lentezza. Molti istituti

comunque mostrano interesse a investire nello shipping. Il fatto è che per fare investimenti bisogna sempre attendere

un comitato crediti che si riunisce una volta al mese e che spesso rinvia le decisioni'.
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Finanza

Attese positive per Carnival

(Teleborsa) - Chiusura del 19 aprile Seduta positiva per la società con sede a

Miami proprietaria di Costa Crociere , tra i componenti del FTSE 100 , che

avanza bene e porta a casa un +0,44%. Operatività odierna: Le implicazioni

tecniche di Carnival presentano una predisposizione degli investitori all'

acquisto ai prezzi attuali pari a 1.378 centesimi di sterlina (GBX), con stop loss

individuato in area 1.317,1 pence, che favorisce una condizione di guadagno

nel breve periodo.
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Finanza

Rialzo in agguato per Royal Caribbean Cruises

(Teleborsa) - Chiusura del 19 aprile Protagonista la seconda più grande

compagnia di crociere al mondo , tra i titoli dell' indice S&P-500 , che chiude la

seduta con un rialzo del 3,89%. Operatività odierna: Le azioni di Royal

Caribbean Cruises , su questi prezzi fissati a 84,48 USD, suscitano l' interesse

del mercato e sono da mettere in portafoglio , con stop loss posto a quota

80,31 Dollari USA, vista la possibilità di profitto da manifestarsi verosimilmente

nel breve periodo.
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Porti più intelligenti con il 5G in banchina: "Traffico digitalizzato e emissioni ridotte"

Mancato l'appuntamento del sistema informatico comune per tutti i porti italiani - obiettivo rincorso per 20 anni,
conclusosi con la messa in liquidazione della società ad hoc, la Uirnet - le banchine italiane possono ripartire dal 5G,
una strada che per certi versi è obbligata

Genova - Mancato l'appuntamento del sistema informatico comune per tutti i

porti italiani - obiettivo rincorso per 20 anni, conclusosi con la messa in

liquidazione della società ad hoc, la Uirnet - le banchine italiane possono

ripartire dal 5G, una strada che per certi versi è obbligata: "Vediamo una

grande attenzione sia da parte dei soggetti privati, sia di quelli pubblici -

spiega Riccardo Mascolo, Head of Strategy and 5G for Industry Italy and

South-East Mediterranean del gruppo Ericsson -. Questo è un elemento

sicuramente è importante, e pensiamo che proprio l'ente portuale sia quello

che può coordinare i vari aspetti di questa nuova fase". Dire 5G, significa in

sostanza dire più banda per far funzionare tutti quei servizi che un domani

saranno necessari per il porto: "A Livorno abbiamo avviato l'applicazione del

nostro modello 5G Port of the Future nel quadro del progetto europeo

Corealis, al Terminal Lorenzini. Questo è sicuramente un esempio concreto di

prime applicazioni basate sul 5G: in questo contesto sono in fase di

realizzazione casi d'uso relativi alla logistica interna per le ottimizzazioni delle

operazioni di carico e scarico delle navi, e poi modelli di gemello digitale

(digital twin) delle infrastrutture portuali a supporto delle fasi critiche di ingresso delle imbarcazioni nel porto. Con la

flessibilità, il 5G apporta un valore senza precedenti all'ottimizzazione degli scali portuali, offrendo un nuovo livello di

efficienza operativa e di processo in grado di ridurre significativamente i costi e l'impatto ambientale: per esempio,

abbiamo stimato che l'introduzione del supporto 5G in questo casi d'uso, può portare a un risparmio di 56 mila metri

cubi di gasolio in un anno, al taglio dell'8,2% delle emissioni di anidride carbonica, a un risparmio di 2,5 milioni di euro

l'anno grazie all'ottimizzazione delle operazioni di attracco delle navi, un 25% di miglioramento della produttività

attraverso gru e banchine comandate da remoto grazie al 5G". A Ferrol, in Spagna, nei cantieri Navantia, è stato

possibile realizzare simulazioni tridimensionali delle componenti di una nave, che ha permesso un risparmio di tempo

nel loro montaggio. Più Internet significa anche una gestione più fluida dei traffici, elemento essenziale in una fase

storica caratterizzata dall'irregolarità con cui opera la catena logistica. Ericsson è uno dei maggiori gruppi mondiali

nella realizzazione di infrastrutture per le telecomunicazioni: le sperimentazioni con il 5G sono avviate non solo a

Livorno, ma anche a Qingdao (sul fronte del tracciamento delle persone che si trovano nel terminal e del monitoraggio

degli accessi); a Rotterdam (localizzazione dei container e delle attrezzature, gestione dei magazzini); a Panama

(gestione dei veicoli portuali, degli accessi e del sistema dei trasporti): tutte soluzioni che un domani potranno anche

insistere su un solo scalo,
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in un ecosistema unico, come lo definisce Mascolo, più facile anche da proteggere sotto il profilo della

cybersicurezza rispetto alla selva di sistemi oggi presente nei porti: "Nel Piano nazionale di ripresa e resilienza -

aggiunge il manager - pur non essendo ancora usciti i bandi relativi alla digitalizzazione, va detto che dalle premesse

non sembrano esserci stanziamenti specifici su questo punto. Ma l'opportunità di investire rimane". Anche

l'infrastruttura digitale crea infatti lavoro: sono infatti decine i partner tecnologici deputati alla gestione e alla

manutenzione dell'infrastruttura. L'ecosistema 5G non sarebbe direttamente allacciato a quella nazionale, ma limitato

unicamente all'area portuale interessata. In prospettiva, questo meccanismo potrebbe anche risolvere il tema della

rete portuale unica nazionale, perché i sistemi 5G potrebbero unirsi in maniera modulare: gli strumenti per far ripartire

la digitalizzazione dei porti ora sono una realtà. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Msc apre le vendite per la maxi-crociera da 121 giorni

Msc Crociere ha aperto oggi le vendite per la Msc World Cruise 2024 con un nuovo itinerario a bordo della "Msc
Poesia", in partenza per di 121 giorni il 4 gennaio da Civitavecchia con possibilità di imbarco anche da Genova il 5
gennaio per un viaggio che include 52 destinazioni

Ginevra - Msc Crociere ha aperto oggi le vendite per la Msc World Cruise

2024 con un nuovo itinerario a bordo della "Msc Poesia", in partenza per di

121 giorni il 4 gennaio da Civitavecchia con possibilità di imbarco anche da

Genova il 5 gennaio per un viaggio che include 52 destinazioni in 31 Paesi

diversi. La crociera porterà i passeggeri in alcune delle più belle città del Mar

Mediterraneo, con tappe in Francia, Spagna, Italia, Malta, Cipro, una notte a

Haifa e la possibilità di visitare Il Cairo durante lo scalo a Port Said-

Alessandria, in Egitto. Gli ospiti attraverseranno poi attraverso il Canale di

Suez per raggiungere il Mar Rosso, dove potranno visitare alcuni dei luoghi

più spettacolari del mondo antico tra cui Luxor e Petra. Dopo una notte a

Gedda, in Arabia Saudita, la nave si dirigerà a Sud, nell'Oceano Indiano con

tappe a Zanzibar, alle Seychelles e alle Mauritius prima di dirigersi verso

l'Africa continentale per un giro del Sudafrica, con Durban, Port Elizabeth e

una notte a città del Capo dove sarà possibile vedere anche l'iconicaTable

Mountain, caratterizzata dalla sua forma piatta da cui poter ammirare un

panorama a 360 gradi: "Msc Poesia" attraverserà poi l'Oceano Atlantico del

Sud e si dirigerà verso il Sud America portando gli ospiti ad esplorare l'Amazzonia brasiliana, risalendo il Rio delle

Amazzoni fino a Manaus. Sarà poi la volta del Brasile con tappe a Salvador de Bahia e Belém, con una notte a Rio

de Janeiro. La nave raggiungerà poi i Caraibi: Saint Lucia, Barbados, Martinica, Repubblica Dominicana e Bahamas,

compresa l'isola privata di Msc Crociere, Ocean Cay, per poi dirigersi verso il Nord America. Gli ospiti potranno

godere di una notte a Miami, in Florida, e a New York, prima di continuare a Nord verso la Nuova Scozia e il Quebec

in Canada. Sulla via del ritorno, le destinazioni continuano con alcune città del Nord Europa, più la Groenlandia e

l'Islanda. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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I due anni che hanno sconvolto il mercato dei noli / FOCUS

Un momento storico unico: negli ultimi due anni, complice il coronavirus, i noli marittimi sono andati alle stelle, con
utili inaspettati per le compagnie. La questione ha influenzato la vita quotidiana di tutti e non soltanto di chi si occupa
del settore dei trasporti e portuale

Un momento storico unico: negli ultimi due anni, complice il coronavirus, i noli

marittimi sono andati alle stelle, con utili inaspettati per le compagnie. La

questione ha influenzato la vita quotidiana di tutti e non soltanto di chi si occupa

del settore dei trasporti e portuale. Per questo il seminario organizzato dal

gruppo Giovani di Assagenti 'Noli marittimi: dai container al tramp - analisi e

conseguenze della tempesta perfetta' era particolarmente atteso, con una

cinquantina di persone in presenza e oltre 200 collegate da remoto. Per Gian

Alberto Cerruti, presidente del gruppo Giovani Assagenti, "il Covid ha impattato

anche sull' attività e questo seminario è servito per analizzare cosa è successo

ai noli marittimi. Le problematiche logistiche, la carenza di stiva, le questioni

geopolitiche avranno un impatto anche in futuro. Per questo abbiamo voluto

discuterne insieme per capire cosa succederà. Non vogliamo insegnare niente

a nessuno, ma condividere il nostro punto di vista sperando di offrire spunti di

riflessione". La prospettiva è che queste cifre non siano destinate a diminuire

presto, di sicuro non nei prossimi due anni. L' analisi di scenario è stata affidata

a Filippo Cimellaro, direttore vendite di Hapag Lloyd Italy (container), Eugenio

De Paolis, mediatore marittimo e amministratore delegato di Bulk Mare (rinfuse secche) ed Ennio Palmesino, docente

dell' Università degli Studi di Genova, con una lunga esperienza nel settore delle rinfuse liquide. Proprio quest' ultimo

ambito ha subito due picchi al rialzo per motivi molto diversi e tutti esogeni: boicottaggi, tensioni geopolitiche, Covid,

guerra in Ucraina. A fine 2019 la necessità di stoccaggio di petrolio su navi galleggianti per scarsità di stiva, dovuta all'

adeguamento sulle emissioni Imo 2020 e a diversi incidenti diplomatici, ha provocato un aumento dei noli a oltre 300

mila dollari al giorno per le superpetroliere (Vlcc). Con il Covid il prezzo del petrolio è crollato, ma è partita la corsa ad

accaparrarsi navi per stoccare il greggio, attraente perché a basso prezzo, ma non consumabile subito. Dopo un

2021 stabile, si è vista una sola altra puntata dei noli, il mese scorso, dovuta alla guerra in Ucraina, ma si è trattato di

un fenomeno solo regionale e che ha toccato più le cisterne Aframax che non le portate più grandi. La guerra

potrebbe creare alla lunga una situazione favorevole agli armatori: una momentanea chiusura di un' area di imbarco

induce i trader ad acquistare greggio alternativo da altre aree. Ma anche quando l' isteria dei noli finisce, il mercato

comincia a riadattare la matrice delle origini e delle destinazioni dei carichi. Se il greggio alternativo viene da più

lontano, aumenta la domanda di stiva e gli armatori potranno chiedere noli più alti. Per quanto riguarda le rinfuse

secche l' esplosione dei noli è legata al blocco dell' ingranaggio logistico
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a cui si era abituati: il just in time. Con il Covid non è stato più possibile. Inoltre le nuove tecniche legate al rispetto

delle direttive ambientali hanno raffreddato gli investimenti degli armatori nella costruzione di nuove navi e l' aumento

del costo del combustibile ha influito ulteriormente. Sui contenitori si hanno condizioni che non si verificavano da

molto tempo e chissà per quanto sostenibili da tutta la filiera. Dopo le chiusure forzate la domanda mondiale è

cresciuta del 9,3% e nel 2022 il dato atteso è positivo anche se non a quel livello. Cresce la domanda di container per

ogni tratta (atlantica, transpacifica, Estremo Oriente), e per guardare solo l' Italia, sino al 2025 le previsioni di Hapag

Lloyd sono un +4% sia per Stati Uniti sia per Far East. Il problema è che oggi il rispetto delle schedule è al di sotto del

50% per tutti i vettori, mentre in precedenza si arrivava all' 80-90%. I porti sono congestionati e il blocco dello scalo di

Shanghai avrà un ulteriore impatto, vista la quantità di container impossibilitati a viaggiare. Tre i casi di studio

raccontati da Matteo Pacchiarotti, responsabile Vendite Ocean Network Express, Luca Rossi, Senior Sales and

Marketing Manager di Arkas Italia e Augusto Cosulich, presidente e Ceo del gruppo Fratelli Cosulich. La reddittività

inaspettata per One ha significato investimenti su nuove navi o sulla digitalizzazione, velocizzando lo sviluppo dei

piani green. Inoltre è cambiato anche il rapporto con i caricatori, con accordi più a lungo termine per quelli diretti (due

o tre anni) e una maggiore prudenza nei confronti degli spedizionieri per non bloccare entrambe le parti. Il traffico di

corto raggio ha beneficiato negli ultimi due anni del fatto che gli operatori globali si sono concentrati su rotte più

redditizie, provocando un aumento dei noli anche nel Mediterraneo. La Turchia si è in parte sostituita alla Cina come

fornitore dell' Europa grazie anche alla svalutazione della lira turca e a tempi di transito molto più brevi. La guerra in

Ucraina ha indotto Cosulich a trovare soluzioni logistiche nell' impossibilità di utilizzare le acciaierie Metinvest:

"Stiamo lavorando per far arrivare il materiale in Croazia; dobbiamo pensare ai piani B, siamo pagati per questo, le

aziende si affidano a noi. Le sanzioni sono un problema, penso all' Iran con cui fino al 2017 avevamo una grossa

attività; cerchiamo di spingere perché vengano cancellate, perché sarebbe una grande opportunità per l' Italia alla luce

di ciò che sta succedendo tra Russia e Ucraina. Però non dobbiamo dimenticare un aspetto importante: servono

persone competenti ed entusiaste che abbiano voglia di fare questo lavoro non facile". Secondo Paolo Pessina,

presidente di Assagenti, "inizialmente l' aumento dei noli è stato scambiato per una speculazione delle compagnie, in

realtà si è capito che non è la verità. Tutti siamo stati colti di sorpresa. Con l' aumento del costo delle materie prime e

della trasformazione dei prodotti finiti, tutti i giorni chi fa la spesa si trova ad avere a che fare con incrementi di

prezzo, ma una lezione imparata oggi è che la merce si riposiziona immediatamente. Si trovano i modi per evitare

sanzioni o colli di bottiglia". Pessina ha dato appuntamento al prossimo evento in presenza, che sarà l' assemblea

annuale di Assagenti, in programma il 13 giugno.
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